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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
=ffe 

Mentre nel Paese cresce l'opposizione al «decretissimo» 

Casa: proposte per il rilancio della 167 e il blocco triennale dei fitti - Voci di dissensi sulla 
riforma sanitaria - Denunciata l'ulteriore intensificazione delle imposizioni indirette 

Continuano le proteste contro gli aumenti del prezzi anche in relazione al fatto che I provvedimenti congiunturali varati dal governo aprono la strada a nuovi rincari. Contemporanea
mente si moltiplicano le iniziative pei combattere il crescente Incremento del costo della vita specie da parte delle cooperative. Nelle Foto: la protesta di lori mattina nel mercato di 
Piazza Vittorio e la vendita di pere a 50 lire al chilo In un negozio cooperativo di Corte de' Frati (Cremona). 

Mutue o servizio sanitario? 

LA PENOSA (e velleita
ria) serrala delle far

macie è finita. L'indignazio
ne dei lavoratori, la fermez
za dei sindacati e (infine) 
l'intervento governativo han
no riportato la « normalità ». 

Resta aperta, nel suo com
plesso, la questione sanita
ria. Anzi, precipitano i tem
pi, maturano rapide decisio
ni che influiranno (per mol
ti anni) non solo sull'ordi
namento assistenziale, ma 
sulla salute degli italiani. Vi 
sarà oggi una riunione in
terministeriale e, subito do
po l'incontro con le Confe
derazioni, il dibattito al Se
nato sul Decretone gover
nativo. 

11 quotidiano DC, II Po
polo, si mostra indignato 
per la « singolarità di alcu
ne insinuazioni-., di bassa 
lega » del nostro editoriale 
di mercoledì, L'insinuazione 
principale sarebbe quella di 
porre in dubbio la volontà 
del governo di realizzare ra
pidamente il Servizio sanita
rio nazionale. 

Ma come? Ignoriamo che 
«il Governo aveva deciso di 
tenere ieri un'apposita riu
nione proprio per alfrontare 
il problema della riforma 
sanitaria »? Dimentichiamo 
che Colombo, nel suo di
scorso programmatico, « ha 
posto all'ordine del giorno il 
tema del servizio sanitario 
nazionale»? 

In venia, Colombo era mi
nistro del Tesoro quando il 
Servizio sanitario fu posto 
all'ordine del giorno nel Pro
gramma quinquennale per 
il 1965-1960. Sui tempi di at
tuazione, non c'è molto da 
fidarsi! E sui modi, sulle at
tuali consultazioni fra ì mi
nistri si sa ben poco, e quel 
poco è preoccupante. Vi sa
rebbero due progetti, uno di 
Mariotti (Sanità) per un pia
no transitorio ospedaliero 
che ignora il ruolo delle Re
gioni e tace sulle unità sa
nitarie locali, l'altro di Do-
nat Cattili (Lavoro) che rior
dina, cioè consolida, gli Enti 
mutualistici. Se vi saranno 
proposte positive, lo valute
remo nel giusto senso. 

Il Popolo critica inoltre la 
« sconcertante leggerezza » 
del nostro rilievo sul De
fittone, il cui scopo princi

pale è di ripianare i disa
vanzi delle mutue, la cui con
seguenza sarebbe di affossa
re la riforma sanitaria. Il 
giornale democristiano os
serva che « sarebbe tecni
camente impossibile affron
tare l'indispensabile ristrut
turazione dell'organizzazione 
sanitaria senza aver messo 
in grado gli istituti mutua
listici, in via preliminare, 
di onorare gli impegni da 
essi assunti» verso gli ospe
dali ed altri servizi. 

IN VERITÀ', la proposta 
di legge del PCI (Ven-

turoli-Iiarca, 23 gennaio '70: 
Provvedimenti per lo avvio 
del servizio sanitario nazio
nale e per il risanamento fi
nanziano di alcune gestioni 
sanitarie), le richieste uni
tarie delle Confederazioni, 
le stesse risoluzioni della 
Commissione sicurezza socia
le del PSI, gli ordini del 
giorno delle amministrazio
ni ospedaliere e perfino al
cuni ambienti dirigenti del
la politica sanitaria della 
DC, convergono nell'afferma-
re che non vi è alcun biso
gno di far passare attraverso 
le mutue (vischiose, dispen
diose e fallimentari) ì de
biti da pagare. E' slato già 
fatto anni or sono, e adesso 
siamo da capo. 

E' per questo che occorre 
modificare il Decretone go
vernativo: sia per reperire 
in modo diverso le somme 
necessarie, sia per destinar
le all'avvio della riforma, 
non a salvare l'onore (e il 
potere) delle mutue. 

Il reperimento: l'abolizio
ne del massimale sugli asse
gni familiari, che è un pre
mio alle aziende monopoli
stiche, darebbe più fondi 
dell'aumento indiscriminato 
dei contributi mutualistici, 
deciso dal governo, e permet
terebbe di alleggerire il co
sto del lavoro per le piccole 
e medie aziende. 

La destinazione: anziché 
passare per le mutue, biso
gna creare un Fondo sanita
rio nazionale, e porre in 
grado gli Enti locali e le Re
gioni di costituire le prime 
basi di un servizio unitario. 

IL POPOLO conclude la 
sua polemica invitando a 

« preoccuparci di ciò che va 

fatto per rammodernare le 
strutture sociali del Paese e 
migliorare il suo livello di 
civiltà ». Ma le mutue non 
sono da rammodernare, 
vanno abolite e sostituite. 
Sono ormai superate dalla 
esigenza di saldare i tre a-
nelli della protezione sani
taria (prevenzione, cure, 
riabilitazione), e dalla con
sapevolezza che solo uno 
strumento pubblico, demo
cratico, qualificato scientifi
camente, capace di interve
nire sulle strutture sociali 
(fabbrica, territorio, traspor
ti, ambiente) può oggi con
quistare più salute, più vita 
per l'infanzia, per i lavora
tori, per gli anziani, per tut
ti i cittadini. Comprendiamo 
che per questa riforma ci 
voglia una precisa volontà 
politica e che a smuovere, a 
rinnovare radicalmente pos
sa essere solo ehi si appog
gia sull'azione e sulle orga
nizzazioni di massa. 

Comprendiamo anche che 
a fare questo possa diffi
cilmente essere la DC. Essa 
non vuole certo rinunziare 
alle posizioni di potere che 
ha costruito nelle mutue, da 
quella dei Coltivatori diretti 
ai grandi Enti come l'INA.M. 
E' slata capace, in venti an
ni, di saldare l'eredità del 
fascismo (che aveva sottrat
to le mutua alla gestione 
dei lavoratori) con il peggio
re filone della tradizione cat
tolica (la beneficenza co
me mstntmeiitutit renili). 
Quanti italiani sono morti 
inutilmente, in seguito a 
ciò? Quante migliaia di mi
liardi sono andati in turno? 
Quanto è stato frenato il 
processo di sviluppo della 
democrazia? Ora tulli que
sti nodi stanno venendo al 
pettine. Dalle masse catto
liche, socialiste e comuni
ste, dalle Confederazioni sin
dacali, dalle amministrazio
ni locali, dagli ambienti 
scientifici più consapevoli 
sorge l'esigenza di riforme 
che il governo cerca di elu
dere (o di seppellire). L'esi
genza è proprio quella di 
« migliorare il livello di ci
viltà » dell'Italia: e non sarà 
facile che il paese vi ri
nunci. 

Giovanni Berlinguer 

Gli USA accreditano le accuse 
d'Israele contro gli egiziani 

Il governo sembra avere fretta di varare almeno alcuni provvedimenti (sa
nità e casa) per frenare in qualche modo le proteste che sul « decretissimo » 
piovono ormai da tutte le parti. I ministri finanziari si sono occupati ieri dei 
problemi dell'edilizia. L'altro giorno i titolari degli stessi dicasteri hanno esa
minato quelli della sanità. Oggi torneranno a « mettere a punto » i dettagli di 
quella che è stata definita la « prima riforma » del nuovo quadripartito sulla 
quale — se hanno un sen
so le dichiarazioni di Gio-
litti sui diversi « punti di 
vista > ed < ostacoli » — in 
seno al governo devono sus
sistere orientamenti discor
danti. Da mercoledì, infine, 
dovrebbero incominciare gli 
incontri con i sindacati. 

Tanta efficienza, in verità 
abbastanza sospetta data la 
gravità delle misure adotta
te e che si cerca ora di far 
dimenticare, è stata sottoli
neata e apprezzata ieri anche 
dal giornale dell'Assolombar-
da. Ma non si tratta di fare 
le cose in un giorno, come 
hanno sempre detto e ripe
tuto i sindacati. Si tratta di 
graduare le riforme nel tem
po, ma non di eluderle. Il 
problema però non si può af
frontare con un generico at
tivismo, di sapore oltretutto 
propagandistico. Così, ad 
esempio, non basta dire che 
si vuole il « servizio sanitario 
nazionale ». come ha fatto ie
ri il Popolo, ma bisogna ve
dere « come lo si vuole » e 
per ora, purtroppo, rimane il 
fatto che il governo sembra 
orientato soprattutto a vara
re misure tampone 

Staremo a vedere, comun
que. quali sviluppi assume
ranno le iniziative del gover
no in direzione d^lle grandi 
questioni che il movimento 
operaio e popolare ha posto 
Per ora rimane il giudizio 
totalmente negativo che l'in
tero mondo del lavoro ha da
to sul t decretissimo t. 

La marchesa 
fu uccisa 

perchè aveva 
liquidato 

lo studente? 
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Siglato dai sindacati 

un positivo accordo 

Successo 
dei siderurgici 
di Marghera 

dopo tre mesi 
di lotta 

9 Trovata una lettera d'addio di Anna Falla-
rino a Massimo Minorenti. « Cerca di rifarti 
una vita ». Forse una nuova luce sul mo
vente della strage 

0 Le «sbandate» dell'ex modella per un noto 
cantante e un nobile irlandese. Assegni 
favolosi di Camillo Casati per convincere 
i corteggiatori ad allontanarsi 

9 Indagini anche sulla morte di un dome
stico dei marchesi avvenuta sette anni fa 
durante un ricevimento A PAGINA 5 

Ieri mattina, dopo M ore di 
trattative ininterrotte svolte 
presso il ministero del Lavo
ro, è stalo siglalo un accor , 
do tra la FIOM, la PIM e I* 
UILM da una parte, e l'Itnl-
sider e l'Intersind dall'altra, 
che porta ad uno sbocco posi
tivo la lunga e dura lotta con
dotta negli ultimi tre mesi dai 
lavoratori siderurgici di Mar
ghera per battere l'ostinala 
intransigenza padronale. 

L'accordo, rhe viene ora 
sottoposto alla approvazione 
dei lavoratori, costituisce un 
successo sui punti qualifican
ti delle rivendicazioni operaie' 

1) vengono dominate le im
prese che svolgono, all'inter
no dello stabilimento, lavoro 
produttivo in appalto; 

2) gli organici vengono al
largati in rapporto ad una 
corretta applicazione del nuo
vo orario, alla revisione 
dei carichi di lavoro, alla as 
siin/.ione diretta dei lavori 
svolti attualmenle in appallo; 

3) viene aumentala la me
dia di incentivo: 

4) una speciale commissio
ne dcHnirà entro il 15 settem
bre tutti i problemi relativi 
all'inquadramento in classi; 

5) viene disposta la eroga
zione di 35.000 lire per ciascun 
lavoratore, da recuperare par-
talmente. 

I sindacati hanno sottolinea
to l'importanza di questi ri
sultati conseguiti dai lavora
tori di Marghera nel quadro 
della vertenza ormai in allo 
al Livello dì tutto il complesso 
Italsidor per il superamento 
delle paghe di elasse e la con
quista di un nuovo inquadra
mento professionale. 

CISL — Anche l'Esecutivo 
della CISL, dopo gli organi 
dirigenti della CGIL e della 
UIL e dopo i lavoratori di 
numerose fabbriche, ha ricon
fermato ieri le severe criti
che della Confederazione su
gli aumenti delle tasse e dei 
prezzi decisi dal Consiglio dei 
ministri. « Il governo ed in 
modo particolare le autorità 
monetarie — ha rilevato l'Ese
cutivo CISL — ripropongono 
ancora una volta al paese 
una drastica [Hilitira di resti"! 
zione dei mezzi con effetti 
negativi sull'andamento degli 

sir. se. 
(Segue a pagina 9) 

Dichiarazione di Washington sullo spostamento di missili 
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«Resto del Carlino» ha 
avuto un breve colloquio, 
mercoledì, col Delegato 
nazionale del Movimento 
giovanile della DC Gilber
to Bonalumi, e ne Ila dato 
conto ieri sul suo giorna
le. Abbiamo letto il re
soconto con molto inte
resse, anche perché Vin
te) vista anticipava, per 
così dire, la relazione che 
Bonalumi avrebbe poi 
svolto ieri al Congresso 
nazionale dei giovani de 
in corso a Rimim, ma se 
dobbiamo dire la verità 
ci ha particolarmente col
pito il titolo col quale il 
giornale di Biagl ha pre
sentalo il « servizio ». 
Questo titolo diceva così: 
« I giovani de guardano —-
oltre il centro sinistra» 
e ìotto, nel sommano, si 
leggeva- « 11 presidente 
de Movimento nella sua 
relazione ha parlato di una 
" t ; r ra di nessuno" da 
co tivare per una rìstrut-
tui azione politica — Ha 
però escluso che un auten
tico rinnovamento possa 
passare attraverso un in
contro col PCI ». 

Qui traspare, con asso
luta evidenza, la sola, ve
ra angosciosa (e, in un 
ce'to senso, comprensibi
le 1 preoccuimzione dei bor
ghesi, i quali, come ven
gono a sapere che qual
cuno vuole «superare» il 
centro sinlstia, non à che 
gli domandino, Interessali 
e cut tosi: «Ah sì? E dova 

respira 
pensa di andare? », ma so
no immediatamente assa
liti dallo spavento che il 
superatore mediti di met
tersi con t comunisti. In 
teoria, chi intendesse pro
cedere oltre il centro si
nistra, avrebbe davanti a 
sé, a destra e a sinistra, 
almeno cinque o sei o die
ci collocazioni passibili, e 
ce ne sono alcune che ap
paiono assai più « perico
lose » del PCI Ma t bor
ghesi, quando si tratta 
dell'argenteria, non si in
gannano mai: essi sanno 
che soltanto i comunisti 
sono ì loro avversari, di
ciamo così, naturali, co-
stiluzioiia'i e peimanctili, 
incapaci, per temperamen
to e per educazione, di 
distrarsi. Pazienti e iro
nici, garbati ed esperti, i 
comunisti non guardano ì 
borghesi negli occhi, li 
guardano nel portafoglio, 
ed è questa la sola mira 
che faccia chinare lo sguar
do, smarrito, al commen
datore. 

Il « Carlino » queste co
se le Fa benissimo e si 
affretta, giustamente, a 
rasswutare i suoi lettori 
più fedeli «Olire il cen
tro sinistra », legge il so
cio del Rotary e trasali
sce: « Oh Dio, non andran
no mici coi comunisti?». 
«No, vogliono andate nel
la terra di nessuno». Il 
rotariai o respira, perché 
la terrò di nessuno, come 
è nolo, è semp,e degli 
agrari. 

Fortebracclo 

La posizione di Dayan, che minaccia un'azione militare, si è rafforzata 
nel governo di Tel Aviv — Golda Meir chiede una immediata iniziativa 
americana — Trattenuto in patria il negoziatore israeliano alle Nazioni 
Unite — Siria e Iraq si sono schierati con i guerriglieri palestinesi; 

AMMAN 

WASHINGTON, 3 
Cedendo ai ricatti del gover

no israeliano, dei gruppi di 
pressione sionisti e dei loro 
rappresentanti al vertice della 
vita politica americana, il go 
verno degli Siati Uniti ha di
chiarato oggi di avere le «prò 
ve* delle violazioni della tre
gua in Medio Oriente da parte 
deH'Kgitto e ha reso noto 
di avere sollevalo il problema 
con I URSS e con il governo 
del Carro. Si tratta di una no

tizia grave, che compromette 
le prospettive (del resto assai 
delicate) di negoziato per una 
pacifica soluzione della crisi 
nel Medio Oriente. 

Si sa in ohe cosa consistes
sero le accuse di violazione 
della tregua, mosse dagli 
israeliani per nove volle dal 
ccssate-il-fuoco del 7 agosto. 
Gli egiziani, assistiti dai con
siglieri sovietici, installano 
missili -- affermava Tel Aviv 
— presso il Canale di Suez, 

movlniontl dal fednyn 

entro la fascia «congelata» 
dì 50 km. L Egitto ha sempre 
respinto tali accuso. Il go\er 
no americano, pur attraverso 
ambigue e imbarazzate e 
spressìonì, che in parie arco 
glievano, in pane negavano 
la versione israeliana, aveva 
più volte ripetuto che la cosa 
principale era portare «vari 
ti il negoziato di pace. Ors, 
invece, di fi omo alla po^izio-

(Sogno a pagina 9) 



PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à ' venerdì 4 settembre 1970 

Faticosa ricerca di una prospettiva politica ai Congresso di Rimini 

I giovani de: autonomia dal partito 
per andare oltre il centro-sinistra 

Proposta una drastica ristrutturazione organizzativa - In futuro per essere iscritti al movimento 

non occorrerà più l'adesione alla Democrazia Cristiana - Contraddizioni nella relazione di Bonalumi 

Dal nostro inviato 
KIMINI 3 

Dopo un abbas tanza evulen 
te e piolungato annebbiameli 
to del loro ruolo della loio 
collocizione dent ro e fuoii 
della Democrazia cus t i ana ne 
gli ultimi anni e mesi i gio 
vani democns t i am \ogliono 
t o r n i l e a fa ie sent ire in loi 
m i più incisiva la loio p ie 
senza II congiesso di Rimini 
chi si e aper to l eu con una 
ampia relazione del delegato 
nazionale uscente Bonalumi, 
dovi ebbe segna le una svolta 
nella direzione della autono 
mia dal part i to e quindi di 
u n i maggio ie possibilità di 
movimenta e di p iesa politica 
ti a i giovani 

Ali ultimo congresso dei 
gruppi giovanili de a S t iesa 
ne l lo t tob ie del 67 la linea 
\ i ncen t e che porto Bonalumi 
Callaia ventiseienne be rgama 
sco di forma/ione opeia ia e 
s indacale) alla carica di de 
legato nazionale fu una linea 
di smis t i a che puntava su due 
obiettivi ricollegai si alle mi 
gliori tradizioni d e l h sinistra 
d e m o c n s t n n a del dopoguerra 
(dosset t iana) per sostenete 
una chiara e avanza ta l ine i 
n f o r i r a t i i c e cont io 1 involu/io 
ne palese del centro smisti a 
accen tuare I autonomia dal 
pa i t i to uscendo dal molo di 
semplice vivi lo di quadri poli 
tici di scuola di mit ighi f u 
coi tenti che riproducono in 
sedicesimo quelle degli i adul 
ti i> di vuoto clientelismo e 
p iopagandiamo d e t e n o i e alla 
pei ilei la 

Le cose non sono anda te co 
me Bonalumi e i giovani di 
s ims t i a vincenti a St iesa (cu 
ca il 70% consideiando 1 
fanfaniani) pensavano E a r 
r iva to poi il 1968 la g rande 
onda della contestazione e del 
movimento studentesco la ra 

Messaggio 

« problematico » 

ai giovani de 

Colombo: 
i limiti del 

centro-sinistra 
«fonte di 

frustrazioni » 

Colombo ha inviato un mes 
plggio al Congiesso del giovini 
de 1 inondando a ice us i a Ri 
mini per pionunciaie il eliscoiso 
di persona II piesidcnte del 
Consiglio usando un tono i prò 
blematico » si i ichnma alle 
* difficolta app i i se in qualche 
momento addni tui ia insoimon 
Ubili della politica di centi o 
smisti a » e ammette che <t\ h 
miti palesati da questa foimu 
l i » sono «fonte ni innegabili 
fiustia/ioni e di sfiducn » Ma 
il quadio politico e «ngido > 
manca un il teinativa non «per 
volontà disctmimatone » ma 
«liei ins inuabi l i divergenze 
ideologiche e politiche » fcco 
pei che secondo Colombo alla 
foimuli di cenilo smisti i le 
slcrebbe la « funzione di ga 
iaii7ii dcinociatica di g a i a n / n 
e di piemessa ih ogni ulteuoio 
evoluzione e malunzione sicu 
ìamenle demociatica del pae 
se *> « T pai tendo da questo 
d i to cogente che in fondo si 
e potuta ìicostiiiue la coalizio 
ne di centio smisti a » Non bi 
Bolina essere miopi ma neppure 
« t e ide r s i nei sogni di un onz 
zonte lontano » col rischio « di 
abbandonale a se stessi e ina 
g a n ad avventine leazionane 
s e t o l i dell eletloiato clic devo 
no ossei e guidati e incanalati a 
sostegno della demociazia» l 
qiindi necessana una «esat ta 
valutazione» «del giado di ma 
tui azione delle classi che ìap 
presentiamo delle loio aspna 
zumi ma anche delle loio in 
certezze » Cosi Colombo giunge 
a riconfeimaie piu tia veliti 
ta di aggiornamento linU.icl.is 
si mo tradizionale come asse 
della DC «Questo è ancoia al 
fondo mi pare il nostio ìuolo 
essere la foiza di sintesi di un 
vasto arco di ceti e classi a so 
•tegno di una politica di pio 
gtesso nella hbeità » Ciò pe 
raltro non toglie che questo 
ruolo debba «essere ìeintei 
p te ta to» dinanzi alle trasforma 
zioni del paese anche pei clic la 
DC «tutt i noi di una geneia 
rione » — ammetto Colombo — 
ha pagato « I assorbente Ini 
pegno nel governo» con « u n i 
ucsccn lc difficolti 1 I u sih< 
l.i p iopna sensibilità e la 
piopua capacita di claboiazio 
ne » In conclusione Colombo 
mette le mini Hauti pel pie 
venne ìcaziom cntichc dicen 
do di s ipe ie che ci mponent 
impollini! dil movincnlo giova 
mie de sono in «posizione cu 
tica quando non di a p u l o dis 
si uso con 11 poi li i che c u 
chi uno di poi lai e i\ mtl t ia 
nulle difficolta I piesldente 
d( I Consiglio pelo si ippell i ili i 
«st ima e fiducia lecipioche» 
< icnza 11 ciuah non ti K blu 
più senso s l u e a leinc anche 
fu po&uioui d i f f u u zialc > 

riicalizzizinne in senso antica 
p i t i b s t i t o di vaste masse di 
giov ini fino i l lora ancoia in 
ce i te e poco politicizzate la 
g n n d e spinta s indacale 

Pei un movimento giovani 
le derrocris t iano governat ivo 
con le mani legate dal pa i t i to 
che in questi due anni ha gè 
stilo la repressione il r icat to 
politico e le più gravi azioni 
di svuotamento della g rande 
spinta sociale lo spazio s é ri 
dotto di necessità a ben poco 

In sostanza, i giovani de 
mocnst iani — e non del tutto 
pei colpa loro - sono r imast i 
ruon dell infuocato dibatti to 
che ha investito le organizza 
zioni giovanili dei p i r t i t i della 
classe operaia 1 gruppi spon 
l i ne i il movimento studente 
sco i giovani opeia i 

Bonalumi ieri però non si 
e accontentato di pi esentai e 
un bilancio dei fatti « dall e 
s terno » ma è andato ben den 
t io le cose a t taccando con 
colaggio 

Ha detto che con questo 
congiesso lasciano i giuppi 
giovanili quei « figli del cen 
t io sinistra » che dieci anni fa 
avevano cominciato a fai e 
politica credendo nelle rifoi 
me ne l lmc on t i o fia cattolici 
e socialisti in Kennedy in 
Giovanni XXIII nella coesi 
stenza pacifica at t iva e dina 
mica nella lotta per la libo 
i azione del te izo mondo dallo 
s f iu t tamento 

I giudizi su come sono an 
d i t e in real tà le cose sono 
stat i molto di astici e pun 
tuali « c a d u t a vel l icale del 
la s t i a teg ia de ' le r i fo rme» 
fine della fase più alta della 
coesistenza pacifica « con la 
scomparsa di Kennedy e di 
Kiusciov dalla s c e n a » e con 
la gue i r a nel Vietnam invo 
luzione anche a livello della 
Chiesa rispetto alla g rande 
stagione giovannea e alle spe 
ranze sollecitate dal Concilio 
decadimento del c°nt ios in i 3 t ra 
a pura gestione quadr ipar t i ta 
del potere Buona 1 analisi ma 
debolissime poi 'e indicazioni 
politiche per il futuro 

Verso ìì marxismo si tor 
na ai termini tradizionali an 
che se più stanchi del «con 
fionto s tor ico» si parla di 
«democraz ia nuovi e us t i ut 
funz ione delle forze politi 
che » ma si aggiunge che il 
PCI resta fuori da tale di 
scoiso peichè « tu t to ra preso 
chi di lemma tutti nel part i to 
0 tutti nel sind icato e qmn 
di non può sentirsi investito 
d dia spinta autonoma e uni 
t a n a espressa dai sindacati » 
che è il f i t to più positivo del 
momento 1 unico \ ei so il qu i 
le i giovani de sembrano non 
avere alcuna r iserva 

La prospett iva è per Bona 
lumi quella « t e r ra di nes 
suno che sta oltre il centro 
sinistra e che spet teià alle 
forze politiche e ai giovani 
e s p l o r i l e » (e h i p rec i sa 'o 
che «o l t r e il cen t ros in i s t r a» 
non vuole in alcun caso signi 
(ìeaie aper tu ra al PCI) Nel 

1 immediato la scelta è per 
un c e n t i o s m i s t n DC PSI che 
potia d a i e ancoia «qua lche 
vitalità » al centrosinistra ma 
è una scelta vista consapevol 
mente come ancoia provvlso 
n a in idegua ta ai piobleml 
posti da l l i società in sviluppo 

Le indicazioni restano qui 
e Bonalumi sembra esseisi 
reso conto che sono abbas tan 
za evanescenti cosicché ha 
messo molto I accento sul fat 
to politico più nuovo di que 
sto tredicesimo congresso il 
1 innovamento organizzativo 

Dopo Rimml 1 movimento 
giovanile Catnbieià tipo di 
tesseramento e non sarà più 
necessano essere iscritti alla 
DC per essere sci itti a esso 
(anche se gli iscritti non de 
moci isti ani ai gruppi giovani 
li non poti anno essere eletti 
ad alcuna c i r i c a l 11 delegi to 
nazionale non v e n a pili elei 
to dai delegati n iov in rn l i n i 
dai c inquantdt iò m e m b n del 
Comitato naziona e eletti dal 
congresso ì gruppi giovanili 
maschile e femminile si uni 
scono il limite di età per la 
iscrizione è portato dal 18 al 
17 anni la direzione demo 
cr is t iana pei de il diritto alla 
ratifica del deleg ilo nazionale 
che pelò perde a sua volta 11 
voto del iberante In direzione 
car iche giovanili e di part i to 
sono incompatibili nascono i 
comitati di base nelle fab 
b u c h e nelle scuole nel qua r 
tieri 

Un i svolt i i ndubbnmente 
sensibile che sp i e una effet 
Uva « fase costituente » — 
come Bonalumi ha detto — 
del movimento giovanile de ed 
e su qu in lo di oos l tkn p u r i 
u s c u e da ques t i nuova mito 
nonn i e d ili i « libertà di i 1 

leinzc » che essa pe imet te ià 
che sembi ino più che altro 
contat i come indicazione di 
prospet t iv i I d lngent i che ora 
lasoiano con questo congres 
so i giuppi giovanili 

Ugo Baduel 

Grande mobilitazione attorno alia stampa comunista 

Centinaia di comizi del PCI 
l a npiesa politica autunnale coincidi que 

s tanno con l i emana/ione dell impopolai 
» deci olone» da parte del g o n i no vedo 
in questi gioì ni ìmpegiatc le oiganizzazioi i 
comuniste a tutti ì livelli in un intenso la 
voio di propaganda e di mobihtiziom ! i 
r ampagm della stampa comunisti clic si i 
giungendo al suo culmini — il 9 si apie i 
I n e n z e il t e s t i v i ! Razionile 

OGGI 
Livorno Bassotti, Poggi 

bonsl E Degl'Innocenti, 
Macerata Malfatti, Voghe 
ra Milani, Ancona Ma 
glnl, Como Scandone Ra 
venna Monlte Slntlnl 
DOMANI 

Modena Natta, Pistoia 
Reichlln Marassi Adamo 
II, Vollrl D'Alema, Terni 
Gambul! 
DOMENICA 

Verona Amendola) Asti 
Chlaromonle, Orbassano (To 
rlno) Mlnuccl, S Glusep 
pe Jato (Palermo) Maca 
'uso, Bologna Napolitano, 
Rlmlnl Nalla, Milano G C 
Palella Caserta Cesa Bri 
ni Ancona Palombella 
Bravettl, Padova Torre M 
Busetlo, Sublano (Arezzo) 
Cesaronl, Turi (Bari) N 
Colajannl, Sestri Levante 
D'Alema, Roma Tlburllno 
III M Ferrara, S Fruttuo 
so Gambolalo, Avena Grl 
fone, La Spezia Pavollnl, 
Lugo Del Morsi Pio La 
Torre, Bael Papapletro, 
Chlaravalle Marcho Pleran 
tozzi Montegrotto (Padova) 
Pegoraro, Ventlmlglla A 
Guidi, Padova Triva, Sul 
mona Vlezzl, Siena Bo-
nlfazl 
LUNEDI' 

Vercelli Chliromonto PI 
stola P Della Seta, Fa 
brlano Dlolollevl 
MARTEDÌ' 

Catania Carbone, Pistola 
Secchia 
MERCOLEDÌ' 

Firenze Natta e Borqhl 
ni, Napoli Napolitano Ra 

è infatti 

I occasione per centinaia d incorilii di co 
nuzi di assemblee di diluititi nei quali I 
comunisti orgiin/zano la piotesta e nitro le 
misure del governo e la npiesa della grande 
battaglia pei le riforme 

Su questi temi ntlotno ili l'mta e alla 
s h m p a comuiusli si Molgeiatino noi pios 
siml giorni centinaia di comizi del PCI No 
stgni l iamo alcuni fia 1 più importanti 

venna Classe Scandone 
FEDERAZIONE DI REGGIO 

EMILIA 
DOMANI - Casalgrande 

Bordoni, Vlllaluga Berlo 
lini, Due Canali Slntonl, S 
Ruffino Bedognl S Mauri 

zio Magnaninl Arcete Mon 
lanari 
FEDERAZ DI PALERMO 

OGGI Plana Albanosl 
Ammavula, Baghcrla Ma 
f i l DOMANI Palralla Sol-
lana Parisi DOMENICA • 
Cerda Parisi, Roccaniena 
Lomonaco, Camporelle Am 
mavulo 
FEDERAZIONE DI GENOVA 

DOMANI - Genova Lai 
tanzl Carocci, Ponte Ca 
rega F Torrese, Borgo 
Ratti Gambolalo DOMENI 
CA Genova Bargagll D'A 
gosllno, Slaglleno Beggla 
to, Rlvarolo Minella, Quin
to Montessoro, S Teodoro 
Ariamoli, S Derldesla M 
Cadeddu, Coro Naie; Boz 
zo, Querzl Vaccaro, Sar 
zano Bisso 
FEDERAZIONE DI SIENA 

DOMANI - Monlalclno 
Glorgettl DOMENICA Ro 
sia Mencaraglla, Boncon 
vento Fabbrlnl, Vivo D'Or 
eia Marluccl, Monlepulcla 
no Ciocci, Chiusi M Boi 
drilli, Beltolle Blgllolll 
FEDERAZIONE DI REGGIO 

CALABRIA 
DOMENICA Motta S 

Giovanni Lacarla, Serra 
Valanitl Monleleonc, assem 
blee pubbliche e comizi si 
svolgeranno oggi t domani 
a Seminare, Melicca Cam 
pocalabro, Bagnerà, S Lo 

renzo, Melilo e Villa S Glo 
vanni 
FEDERAZIONE DI UDINE 

OGGI Officine Berloll 
Lizzerò, Conceria Cogolo 
Boraccelll, Off Villi To
schi Offlc Riunite Ber 
Ioidi, Zona industriale nord 
Ceccelll DOMENICA Villa 
Vicentine Baracceiii Mara 
no L Pascolai, Flumlceflo 
Pascolai MARTEDÌ Dep 
Ferrovie FF SS Lizzerò, 
Snla Tor Viscosa Tarondo 
llcam Pascolai, Sabool 
Coccoli! 
FEDERAZ DI VENEZIA 

DOMANI S Dona DI 
Piavet Gollnelll, Mirano 
Vlanello, Venezia Saccaflr 
dola Federici DOMENICA 
Venerla S Polo Perini e 
Longobardi, Zelarlno Cor 
tlcelll, S Bruson Dolo Go 
lineili 
FEDERAZ Di BRESCIA 

DOMENICA Lonalo Za 
netti, Boltlcino S P Bo 
netti, Coccagllo Torri, Mal 
rano I Nlcoletto, Gardone 
Val Trompla Frassino, 
Brescia • Sez Abbiati Po 
mlghelll, Biascia Sez Ro 
mano N Bonetti, Lumez 
zano Terraroll, Bagnolo 
Mollo Datolo, Carclna 
Bianca, Brescia Sez Mo 
scateni Tonni Bazza 
FEDERAZIONE DI ROMA 

DOMENICA - Centoclle 
Glannantoni, Paleslrlna Pe 
trainili, Segni l-uberll, Ar 
lena M Agostinelli, fine 
to 0 Mancini, Zagarolo 
Davoll, S Cesareo Imbel 
Ione, Castfilmadama Ricci 

Per la salvaguardia della città lagunare 

VENEZIA: 
polemizza col governo 
L'attesa «dichiarazione» governativa per un piano di sal
vezza del centro storico criticata al convegno internazionale 

Dal nostro inviato 
VENEzJIA J 

f i lui Ridi os t i l e veneziana 
s i i concludendosi In bellezza I 
congies 1 si siiccodono ai con 
glossi lo mosti e alle tnosl ie 
A tul te le i ne del gioì no va 
poiet t i e niotoscifl s tornano a 
getto cont inuo valanghe di tu 
i m i i i i eggimintn t i dalle igen 
zie di vnggio Dil le locande 
più modes te fino agli i lbe i 
glii di lusso ti ovaio una s tan 
za libai 1 e u n i m p i e s a Piazza 
&an Maico ci l l i de Campielli 
tu t to h ì 1 ispi t to di un babe 
Ileo b a z n da cui fugge una 
piccola folli cosmopol i t i che 
en t i a In ciicolazione sol tanto a 
t a rda sei ì per an imai e 1 lo 
cali di lusso del I ido a 1 ^a 
lotli de l l i « Venezi i bene » 

Questa la cit tà minacci i ta? 
Q u e s t ) il gioiello dell a i t e e 
dal l i eu l tu ia universali che ri 
chiede decisivi intei venti pei 
esse ie conse iva to ali umani tà ' ' 
L o t t imismo qua lunquis ta e in 
te ressa to di certi ambient i pò 
t rebbe cer to avanzale simili 
infoi muntivi di f ionie i l fie 
neheo s p e l l i c i l o che V e n t z n 
olii e ni quesli pioini M i lini 
la appa i e più fuon luogo P io 
p i lo oggi 1 accesso ad una pa r 
te della chiesa dei gesuiti h i 
dovuto esseie chiuso poiché il 
pavimento minaccia di crolla 
l e ed una c iepa si è a p e r t i 
in una parete II c i l i c io che 
rode ' enezla, le p le t ie delle 
sue s ta tu te , 11 coloie delle te 
le le fondamenta dei palazzi, 
non s 'ar i està ma l Procede 
inesorabile, con una progres 
sione dest inata a fai si s e m p i e 
più lap ida se non si intervie 
ne a bloccarla 

Non vi è dubbio che l 'azione 
di salvaguardia cammina as 
sai piu lentamente dei mol te 
plicl fattori — fisici, socio 
economici industr ial i — che 
c o n c o n o n o alla degtadazione 
di Venezia E ciò non è piu 
giustificabile né accettabile 

S tamane lo ha det to ch ia io 
e tondo anche il Comita to con 
sult lvo per Venezia dello 
UNESCO 1 organizzazione cui 
turale delle Nazioni Unite che 
— dopo aver r iunito nei gior 
ni scorsi a San Giorgio p i o 
p u ò per sot tol ineare 11 suo 
interesse veiso la cit tà lagu 
nare la Conferenza Intel na 
zionale sulle polit iche cul tu 
ioli — ha Iniziato oggi 'a sua 
seconda session» di lavori de 
dicati ai pi obli mi della sai 
vagliai dia della «c i t t à unica 
al mondo » 

Si accentua il dramma del Mezzogiorno 

Allarmante ripresa 
dell'esodo dal Sud 

La denuncia della Federazione emigrati - Nel 1969 se ne sono andate 500 
mila persone - Necessarie misure urgenti e una svolta nella politica economica 

Trento : 
repressione 

contro 
il movimento 
studentesco 

iiiLsro i 
Veiso le 8 30 di questa mat 

Una ingenti forze di pi'izia mu 
mie di un nnndato di peiqui 
sizioie della Piocuia della iie 
pubblica sono pend ia te nella 
sede del Movimento studentesco 
trentino e dopo aver proceduto 
ad una sbrigativa Idcntificozio 
ne dei pi esenti hanno seque 
stiato un ciclostile tulta la car 
ta bandieie eco 

L inaudita e Im notlvata ope 
i azione twliziesca si inquadia 
nell « escalation j repiessiva cui 
sta dando vita il nuovo zelanle 
questoiedi Trento Musumcci (li 
pi ecedente questore Amato co 
m è noto fu sostituito su ri 
chiesta del MSI e dell i DC ti en 
Una dopo 1 giavi fatti della 
Ignis) 

Il funzionario inviato dal mi 
nistero digli Intel ni sta facendo 
di tutto per accreditale I imma 
gine che di lui ha fornito I « Adi 
g è » di Flaminio Piccoli descn 
vendolo come uno dei funziona 
ri < più prepaiati » e quindi 
capace di npoi ta ie 1 « ordine » 
nella città t u ib i t i dille lotte 
opua ie e sludcnlcsrlit 

11 questoie ha cosi listini i lo 
a 1 lento e nei soli tagli un ih 
ini di s t i to d isscdio e in s sic 
malici iiitclienli icpicssiw 

Pei alcuni giorni di seguilo 
lepaiti di poliziotti in divisi e 
in boigliese e di can t ame l i 
hanno «quest i Ho i cartelloni 
di proiMg mela clic il mov nitri 
to studentesco aveva sistemalo 
in puzza Duomo con il piete 
sto t he contenevano presunti 
flasl offensivi nei confionli del 
le forze di polizia o della ina 
gLstialuia 

L in at to in queste sett ima 
ne una nuova e aliai mante 
n p i e s a dell esodo di lavoia 
ton e di intere famiglie dalle 
legioni del Mezzogiorno Nel 
la sola fascia dei comuni di 
Milano e del suo circondai io 
e pievislo 1 afl lusso in bre 
ve tempo di almeno t i en ta 
nula peisone che vi sono at 
ti a t te d i l la necessita di ave 
re un posto di lavoro Una 
nuova situazione difficile per 
i Comuni di immigrazione e 
angosciosa per migliaia di fa 
mighe si va determinando 
Si sta manifestando in que 
ste se t t imane tutto il falli 
mento non solo dell azione go 
veinat iva degli anni passat i 
ma anche 1 inconsistenza delle 
misuie più recenti le quali 
non sono servi te ad avv i a l e 
un incili izzo nuovo — come si 
d ichiarava di voler t i r e — 
che davvero affiontasse i ma 
li alla ladice e Ha essi quel 

10 dello spopolamento e della 
congestione da cui discendono 
spe ipen speculazioni ulte 
n o i e decadenza in vaste zo 
ne del p i e s e e piu gì avi dif 
ficoltà per i la \ o i a t o n e per 
I intei i economi! mzionale 

1 1 nuova ondata di esodo che 
si pi ofila si aggiunge a quel 
la già massiccia avvenuta 
nell ultimo anno Nel solo fi1) 
si è calcolato che circa mez 
zo milione di peisone hanno 
lasciato il Mezzogiorno pei 
t i a s f e ru s i al nord o allo 
es ic io 

I^i g n v e situazione già 
frequentemente denunciata 
d i l la I cdeinzione dei lavina 
ton emigia t i d i l s indacati 
e lecentemente iposta in luce 
con 1 i id ig ine del CNCL sul l i 
i nug!azione richiede misuie 
uigent e non più clilazion ibili 
neh lede che I piovvedimenli 
immed it i si ino c e d e n t e m e n t e 
collocati m una piospett iva di 
c o n c i n e ì i lo ime nell inclusimi 
nell agiicolti i ia nelle città 
noli" c i m p i g n e con scelte n 
v lite al supei amento degli 
squillili 1 

La s tessa Pedei azione ha 

pi ospettatn alcune pioposte 
uigenti Anzitutto si chiede che 
nei comuni di immigrazione 
del nord sia a t tuato un pio 
g ramma immediato che sot 
t ragga gli immigta t i alla spe 
c i taz ione che a tutti sia ga 
lant i ta la casa la scuola i 
servizi civili Indispensabili 
Quindi che la Regione ì co 
munì intei ess i t i le associazio 
ni degli immigiat i e i smela 
cati siano immedia tamente 
associati per decide! e i prov 
vechmenti da ado t ta le 

A giudizio della l e d e i a z i o 
ne l a v o i a t o n e m i g n t i non 
potendosi n t e n e i e v i l ida la 
prospettiva delle n e o n enti on 
date emig i a tone delle quali 
soffiono centinaia di migliaia 

di famiglie e che impongono 
al paese ai comuni ali eco 
nomia nazionale costi e spei 
p e n sempre più gì a vosi ap 
pa i e uigente che plesso il 
Ministero del Lavoio e della 
Previdenza Sociale abbia luo 
go al piò presto un incontro 
con le Regioni del Mezzoglor 
no e delle alti e a ree economi 
camente depresse con la p i e 
senza del sindacati e delle 
organizzazioni degli emigrati 
e dei loio familiari pei pio 
poi re le misure necessarie pei 
a f f ionta ie 1 at tuale ondata di 
esodo in una prospettiva di pò 
litico economica nuova come 
piti volte nel coi so dell anno è 
stato anche proposto alla Ca 
mei a e al Senato 

Gravissimo lutto del 

Suo figlio, il compagno Sergio Baronlini di 23 anni, ha 
perduto tragicamente la vita in un incidente d'auto 

Ln Biavissimo lutto ha col 
piti 1 nosfio caio coiqiagno 
Anelilo Biiontini incnib o del 
Connato celili ile e lespollsa 
bili della commi Mone di ani 
imi isti azione del PCI Suo fi 
Km Sci Rio di Zi anni stu 
dei le univeisit ino e dico 
cinto un icamente in un in 
elei nte lutomobihsllco avveni 
to leu ni litui i al limo chilo 
me io della slulali 200 nel p u s 
si li Cecini Sc igo l inoni ni 
f ic va ritorno a Roma eh Sir 
zai a sui citta d ong ne do 
ve ivevl tiascoiso le felle 
Ls ondo di una cu v i la sui 
ina eh na sliindiv i meli idi a 
scolili ai si fioiililinenti con in 
l i m o l i piovi imi li in si uso in 
vt iso "se 11 urto violentiss ino 
il compagno Seigui limonimi 
venivi f ci ilo tu modo ginnasi 
mo l i asportato ìmincdiaUine n 
te ali ospedale di Cecina qu 
spi iv i alle ole lz un oia do 
pò 1 addente 

Non appena appresa la dolo

rosi notizn numeiosissinie te 
si mon mze di affetto giungo 
vano u compagni \nelilo e 
Dini r inomini eli parie elei 
comparili eli livellilo S n z i n i 
e Roma Sergio Baronlini mal 
gì ido la sua giovane et i eia 
molto conosciuto negli imbuii 
ti del fa l l i lo pei la sua atti 
vita e 11 suo serio Impelilo 
\ Roma egli facev i parti del 
Comit ito dilettivi) della Sez o 
ne del PC I di Monteveidc Nuovo 

\1 compagno U uomini t i 
sui noglie e osi lui unente col 
p ti nel loio pili omo ifTetto 
v i d i in questo doloioso mo 
ine nte I n b b n c c ) fi alpino eli 
tulli i coniti m i il coi doglio 
più u l to de 111 Dilezione del 
Palli o e del xiinpagni del 
U n n i 

I-i •• lini i n ei \ ne! pi uno 
|x)mi iiegio ti ) 1,1 ì S u z in l 
d i e i l i lite l i li linei 1 11 
de ale ne 111 se le lei PCI I 
' n o n M s\ titf, , no M mpie 
ogg illt 1 10 i Sui/UH 

Il clou di ques ta sessione 
del Comi! ito consult ivo dove 
va essere una « clic hlai azione 
di Intenti » del governo Ila 
lmno Giacche ci si t iovava 
finoia In q u e s t i si tuazione 
sconcoi tante ment re lop ln lo 
ne pubblica mondiale ha p i e 
so la igamante coscienza dei 
d i ammat i c i p ioblemi di Vene 
zia m e n l i t 1 UNESCO (a cui 
si deve non si può diluenti 
cario u n o p e i a sii,101 cimai la e 
gigantesca come il t r a s fen 
mento e la ncos t iuz ione dei 
templi fniaoniU di Abu Sim 
bel) si d imos t ra in va i ! modi 
e tangibi lmente disponibile a 
c o n c o n e i e ali opera di salva 
guardia mancava finoia un 
preciso in te i loeuto ie Non si 
sapeva ufficialmente se il go 
venie) italiano fosse favoievo 
le alla collabo!azione dello 
UNESCO, né pra t icamente 
t h e p ioposi t l nu t i l s se 

Insomma, e i a lo iganizzazlo 
ne in temazionale che solleci 
tnva l l t a l l a a darsi da fare 
pei s a l v i l e una cit ta che per 
quanto pa t r imonio univeisale 
i ppa r t i ene ptn s empre ni no 
s t io paese Ebbene 01 a l i 
d i o h m a z i o n e e e r venu t i 1 
leggeila di f ionte al Comitato 
consult ivo a numeios i ossei 
vatoil alla s t ampa e alla TV 
il so t to seg iea tno alla presi 
denza del consiglio 011 Anto 
nlozzl 

In e s s i il goveino Coloni 
bo affollila di volei a t tua re 
« compat ib i lmente con la am 
plezza dei p iobleml e con la 
molteplicità degli interessi in 
g ioco» (una finse potenziai 
mente capa te di vanificare da 
sola tu t to il resto come ap 
pa re evidente) , n i piovvedi 
menti neeessaii poi la salva 
guai dia della cit tà e del suoi 
cara t ter i ambiental i e monu 
mental i » 

Dopo essersi de t to favore 
vole a un coord inamento dello 
sforzo nazionale con la cam 
pagna in temazionale dello 
UNESCO il governo 11 confei 
ma il p ropr io impegno di por 
re in opera un piano globale 
pei la preservazione del pa 
t i imonio ar t is t ico e cu l tu ia le 
della ci t tà per consent i re 
idonee soluzioni dei suol p rò 
blemi edilizi ed urbanist ici 
pe r p romuovere il suo svilup 
pò economico e sociale e per 
definire una equi l lbiata e ra 
zionale sis temazione della la 
guna e del suo ambiente Pun 
to e basta L o n Antoniozzl 
non ha aggiunto una sola pa 
rqla Non deve s tupire quindi 
se subi to dopo il f iancese 
Maheu d i re t to re geneiale del 
1 UNESCO In un Intervento 
dal tono ga iba to ma dal con 
tenuto ch ia ramente polemico 
ha espresso la sostanziale de 
luslone dell organizzazione in 
tei nazionale pei come s tanno 
andando avanti le cose 

Accanto alla dlclnai azione 
pubblica II governo Italiano 
si è p resen ta to con un « ì a p 
por lo d attività ti m cui nfe 
l isce come esso è venuto fi 
nora incontro ai suggei iment i 
e alle ìaccomindaz ionl del 
1 UNESCO relativamente a Ve 
nezia SI t i a t t a , In sostanza, 
del bilancio del <e comita tone » 

Risulta quindi essere in eia 
boi azione il p ioget to di vin 
colo urbanis ' i co sulla laguna 
Si s ta procedendo al censi 
mento del pozzi che es t iag 
gono acqua In tei rafei ma per 
conto dell indust i ia e provo 
cano 1 abbassamento del suo 
lo in v is t i di una loio chiù 
aura SI procede con gli s tudi 
sulle maree Prevale un orien 
tamento pei la regolazione del 
le n a c q u e a l t e» atti everso la 
ch iusure delle ee bocche di 
p o r t o » Una prepos ta di leg 
gè per li l i s a i n m e n t o edili 
zio di Venezia (il 60°0 degli 
edifici sono bisognosi di il 
paiazioni il 74% pnv l di sei 
vizi Igienici e c o ) prevede 
contr ibut i statali fino al 60% 
delie spese ai p r o p n e t a i l che 
piovvedano al restauro dogli 
Immobili oppure la conceslo 
ne di presti t i a lunga scaden 
za Quindi nessun mtei vento 
da par te dell edilizia pubbli 
ca 8i api il ebbero cioè le poi 
te a una opeiazlone specula 
Uva su Venezia di colossali 
pioporzionì 

Il d i re t tore generale dello 
UNESCO ha det to che le cose 
1 Iterile da) governo Italiano 
sono sostanzialmente valide 
Ma res tano sul plano delle 
propos te degli s tudi Più 0 
meno come un anno fa 0 
anche piu 

L opinione pubblica mondla 
le s ta dando segni di niipa 
zlenza II suo interesse pei 
Venezia po t rebbe anche afflo 
volli si se non sì passa 0 una 
fase opeiat iva alla realizza 
zione di un piano anche 1111 
nlnio ma ui gente di salva 
guai dia 

Cdl al i l i linei venti h i n n o 
1 lutt i ba t tu to sul tnedesin 0 ta 

sto II giapponese Tacimi Ln 
na ad esempio ha i l co ida to 
che 11 suo paese dettene ptn 
t i oppo il eeiecold mond ia l e» 
degli inquinamenti I o reallz 
zazioni di Venezia nel campo 
della lotta al fattori inquinanti 
dell ai ia e dell acqua pot ieb 
beici cosi cost i tuire quindi un 
esemplo valido pei il mondo 
lutei o Cosi accadrebbe pei 
quanto 1 i l l a i d ì 11 recupeio 
delle opere d a l l e l a i m o n i z 
zazlone del centi 0 s to i lco con 
lo sviluppo industr ia le il li 
uineio socio economico di Ve 
nezia 

Quello di Venezia - so ai 
fi onla ta e i lsolto - è un 
gì inde lavino non solo di con 
sei v azione mn di av augnai dia 
eupnee di indicare soluzioni 
valido pei 11 futuro Di fion 
te alla pau iosa e sempre e ie 
se e m e congestione del glandi 
c e n t n mcl iopol l tani una Ve 
iiezla 1 istillala si peni ebbe co 
me 111 a cit tà «11 misura del 
111 mu » senza uguali nella 
nos t re epoca 

Anc un Milieu I n il o ida to 
t h e pe i il »972 l UNI SCO lui 

eonvoci to sempre a Venezin 
un Congresso m o n d n l e siili 1 
piotezione dei e e n u i s to i i t i 
con i lo uno sviluppo urbanis t i 
co sregolato 

C e d 1 e Inedei si se pei quel 
la d a t i ci baloccheremo an 
coia con le « d l th la iaz ioni di 
intenzioni » del governo nien 
t re a l t i a gente s a i a nel fiat 
tempo fuggita d i l ccn t io s to 
lieo al i l i monument i si s i 
1 inno sf isolati e una laguna 
dalle i cque avvelenate dagli 
s c a n d i i industrial i si sarà In 
s e d u t a ancoi di più nelle 
case e t i a le calli 

Mario Passi 

Pagate 
con assegno 

Pi! li v isti e ilei, i l i dei 
pensimi iti dell Istituì ) \ iziomle 
teli 1 Picvidenzi Soci 11 enlro 

il 1070 iv 1 1 inizio 1 espelline ilio 
del p igimcnto de 11 1 pensione a 
mezzo eli isscgni di conto coi 
lente postile di selle speciale 
Gli assegni che l a m i n o te 
e ipit ili n domicilio del pensili 
nito poli inno essere 1 ISCOSSI 
in qu dunque ufilcio postale del 
11 piovlucia di appi i lcnenzi e 
poti anno esseie gii ali a banche 
istituii comincici luti e p u n t i * 

Questo piovve dimenio — che 
e annunci ilo nella nota proli 
minine che accompagna lo sta 
to di previsione dell 1 spesi del 
ministero delle Poste e delle 
Iole omiinieazioiu pei I inno fi 
iiinzi ino 19/1 - lenele ad ige 
volare l i IISCOSSIOIK della pen 
sione solici indo tosi I pensili 
nato da ogni disagio e sarà 
itili ilo a idolo sperimentale 
delle provini le delh Liguni 
Iter esseie poi esteso a tutlo 
il t e n d o n o nnzionale 

Abruzzo 
Eletta mercoledì la giunta regionale 

Senza programma 
il centro sinistra 

Concrete proposte del PC! per lo sviluppo eco
nomico della regione — Gli interventi dei com
pagni Sandirocco e Di Giovanni — Un consi
gliere del PSI ha votato contro il quadripartito 

Bergamo: 
amministrazione 

DC-PSU-PRI 
votata 

da PL! e MSI 
Nuove giunte di sini

stra in Calabria 

1 voti delh DC del PSU del 
PRJ del PI 1 e del MSI hanno 
consentito al de Pezzotta di 
esseie nconfermato sindaco di 
Bei g imo La clamoiosa ade 
sione delle destre agli accordi 
piogiammatici lagglunti tra de 
rnociistiani socinldemociatici e 
ìcpubblicam per la costituzione 
rtdh IÌUO\T Rninti bei S i t u a v a 
confei u n ancoi t uni volta quel 
pioccsso di cnsi che sta su 
bendo il centro sinistra negli 
enti locali una crisi che mei 
colodi s c n a Beijnmn ha poi 
tato anche ad una lacci azione 
nel gmppo dello •s scudo ciò 
c.nlo *> (due consolici! li nino 
infatti votalo scinda bianca) 

Nel corso del dibattito pre 
cult nte i lh voti/ione i \ n i 
gmppi i \ c \ i n o e posto le u 
spelino posi/ioni in p u t i t o 
lai e democnsliani socia Ideino 
ci at iu e 1 epubbhc ani a\ e\ ano 
ancora una ^oHa invitato il PSI 
a par tecipi le a l h coalizione 
nella quale si era rifiutato di 
end are 

La cusi del conno sinistra si 
acuisce anche in Calabua nella 
piovincn di Reggio dopo la co 
stiUizione di ammimslramni di 
smisti a a Roccella Giottena e 
Mehto è stala eletta una giunta 
PCI PSI a Rosai no un glosso 
et litro di 17 nula abitanti A sin 
daco è stalo chiamalo il com 
pagno socialista Smedile men 
t ic deflt assesson cinque sono 
del PCI ed uno del PSI que 
sta soluzione di sinistra e stata 
appoggiata dal PRI 

La CISL 
su! settimo 

numero 
dei quotidiani 

In u s t i dello piossime traila 
t i \e pei la questione del setti 
mo numeio dei (iiiolidnm il Co 
untalo nazionale della l ede i li 
bioCISI nbadisce m un suo 
colmimi ito 1 intenzione di i e 
spingcu soluzioni chi poli ebbe 
10 compi omellei e gli miei ossi 
doli 1 talogoi la 

Li CISi definisce * niimincin 
bile il dnit to al nposo doinetu 
( ÌU in onfnimitn con le \ i 
gLiHi noi mi di kg^e ( on h 
Lonsct,uinli soppi ess oni della 
idi/ ioni dil lunedi 

« T \h soluzione si affeima 
ancoia nel commini lo — u n o 
cata dagli stessi tditon nel hi 
gho scoiso 0 falla piopna dal 
Mimstio del U n o i o d o n a toni 
poit 11 una quol 1 pi inn lua l t . 
da lìsbau T Inolio na/ iomle co 
nn i m i cimento pei mancalo 
gmd igno 1 m\ midolli modalità 
e ipphc wionc <\ t i a t t a t n e 
a/iendili * 

A Roma il vice 
presidente 
dell' Iraq 

Il \ ce pie side nte elell 1 Re 
putii) ca eie li iq j'e ne 1 alo 
(.liiff 11 1 il git e m i n a t o icu 
ali ai iop Mio di 1 ninnano in 
neieo eln Ile u it 11 lice piesi 
elonie elell 1 Heinihhl e 1 11 ielle 
n i 51 ti allei in a Keitn 1 elm 
gioì ni (in fin u n o r n a l i ) dn 
nulle 1 qmli egli m i A cello 
on politici coi nppicsmUinl i 
del j i i \c ino il Unno 

Dal nostro corrispondente 
[ AQUILA 3 

Una maggioi inza divisa 
temila Insieme soio dalle sol 
lccilazioni di < potei e » Ila 
eletto leu sei a con venlicm 
que ioti dei lent isei compo 
nenti la m d g g i o u u v a di cen 
trosinisl ia (il -.ncialista Gei 
ceo ha votalo contro) il pie-n 
dente della gluma legiona 'e 
d Abruzzo nella pcisona del 
de Biuno Ciesce iu i ( t a u a 
neo) Appena e leun il neo p i e 
sidente ha esposto le linei 
p rog iammat iche e he sono al 1 
base d e l l a c c o i d o Ha 1 pai 
liti del c e n n o smisti a 

C s ta ta un esposizione di 
pi incipn assolutamente vuo 

ta di contenuto politico e eli 
ogni ch ia ia scella di indiri? 
zo tanto che u sfesso C i t 
scenzi ha anim sso che di un 
\ e i o piogi mima oiganico M 
polla p a i l a i e solo ti a quindi 
ci 0 venti gioì 111 

Nel coi so del dibatti to im 
ziato s t i m a t i m i • compagno 
bandiioeco pai l indo a n o n i ' 
del g iuppo commis i 1 ha ini 
ziato denunciali Jo la \ o e i / i i 
ne della DC di Impedite un 
lap ido ed effettivo avi 10 del 
1 a t t u i l a della liegione at 
t i ave i so 1 invìi ingiustificati e 
cus i nco i i en t i Menile la 
stessa composizione delia 
giunta e finito di alchimie 
di vei t ice e lo stesso docu 
mento pi esentalo è la dimo 
sti azione lampante che es is 'e 
una maggiora l i /1 « scollata e 
senza progi animi » 

Quanto al l appoi to con la 
opposizione — In continuato 
Sandirocco — le cose det te 
sono stale ambigue poiché 
sfuggono al no to p imcipa le 
lappi esentalo dal l a p p i n o 
con 1 comunisti Una feima 
c in i ca noi m o l l i a m o ai so 
cialisti 1 quali a\ illando quo 
sto p i o g i a m m a si ìondono 
complici delle piti reti h e ma 
novi e di potei e della DC E 
lo stesso giudi/io vale per 
quelle foize d e l h smisti a de 
moens t i ana le quali r imango 
no png iomere di questa piassi 

Dopo un giudizio siili a t tuale 
situazione politica nazionale 
e 1 compiti che ( ' envano alla 
regione l 'oratole ha indicato 
1 OTinpi 111 cui bisogna intei 
v e n n e l a g n c o l t u i a istiluen 
do un 1 apporto nuovo t i a ente 
legione ed ente di sviluppo 
che issici» 1 un occupazione 
stabile e l em infraliva alle 
genti dei campi la casa I 
t i aspoi l i la salute gli inve 
stimoliti industr i i l i 

P11 l indo sugli impegni fu 
Uni della R e g i m e 11 c o m p i 
gno Di GIOV inni del PC 1 do 

pò un an disi se 1 le i della si 
Inazione > cono m e i 0 sociale 
della log0111 h 1 i v a n / i l o al 
cune proposte P la Regione 
indico u n i confei enza agi ar ia 
legionale con la pai lecipazio 
ne dei sindacali e delle Olga 
nizzizion contadine e di e» 
l egoua e 1 comuni , 2) la Re 
gione convochi una confei en 
za sulle pai tec ipiz ioni sUUoli 
e gli inv estimi mi pubblici 
che a s s c u i i un occupazione 
stabile e qualif icata 3) una 
p i e s i di posinone del Consi 
glio siili 1 proposta di legge 
del PCI t W ì i ihaidi alle io 
gioni mcndioniili pei 1 nume 
di ito fui zionamento) I) una 
inchiesta pel ncce i tn re le con 
dizioni dello Involanti a do 
micilio 

P i n n a del compagno Di 
Giovanni c i a n i nueivenut i il 
i l lusigliele soe iliMa Coi ceo 
il quale •-! ò d ich ia ia to c i m a 
n o agli accoidi n g g i u n t i t i a 
1 p u t i t i del centi 1 s imst ia 

Giovanni Santìlli 
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Democrazia 
diretta 

e 
Una discussione tra filosofi marxisti - Pub
blicati dalla rivista « Praxis » i maggiori in
terventi dell'ultimo convegno tenuto nell'iso
la di Korciula sul tema « Potere e umanità » 

Su iniziativa, essonzialmen-
te, di un attivo gruppo di do
centi della Facoltà di filoso
fia dell'Università di Zaga
bria ha luogo ogni anno, nel-
l'isoila di Korciula, un collo
quio internazionale di filoso
fi marxisti e vicini al mar
xismo. I temi dei colloqui so
no sempre tratti dalle gran
di esperienze pratiche e idea
li del nostro tempo e sono 
quindi temi anche politica
mente rilevanti. Ai colloqui 
partecipano in genere nume
rosi studiosi, non solo iugo
slavi, ma anche francesi, te
desco occidentali, inglesi, sta
tunitensi. Sicché le relazioni 
e le discussioni forniscono un 
quadro indicativo degli o-
nentamenti dominanti in al
cune delle zone più vive del 
pensiero filosofico di sini
stra. 

Ora, nel suo ultimo nume
ro, l'l-2 del 1970, la rivista 
€ Praxis » di Zagabria pub
blica i maggiori interventi. 
Su una questione toccata da 
vari di questi interventi e su 
una questione non toccata 
adeguatamente (almeno a 
mio avviso) vale la pena, 
credo, di dare qualche infor
mazione e fare alcune con
siderazioni. 

Il tema era « potere e u-
manità •. Ma « potere » può 
essere inteso in molti sensi: 
potere umano sulla natura, 
potere rivoluzionario, pote
re oppressivo; e il tema va
ria secondo il senso che si 
assegna a potere. Il tema è 
stato in verità trattato anche 
nella sua varietà. Ma pro
grammaticamente e di fat
to a potere si è dato soprat
tutto questo senso: il potere 
come controllo e signoria sui 
comportamenti altrui e più 
precisamente il potere degli 
Stati e dei partiti socialisti 
considerato come despotia 
e burocrazia. Il tema di fon
do è quindi diventato: il con
flitto, oggi, fra autorità e 
libertà nel movimento comu
nista e le vie per uscirne. 

Alle spalle di una simile 
determinazione del tema sta 
esplicitamente, soprattutto 
negli jugoslavi, l'esigenza di 
elaborare una critica del si
gnificato dell'intervento so
vietico dell'agosto 1968 in 
Cecoslovacchia. La determi
nazione è venuta comunque a 
corrispondere anche a una 
altra esigenza, sottolineata 
soprattutto dai francesi: 
quella di tentare un'inter
pretazione dei movimenti di 
massa che dal 1968 scuoto
no alcuni paesi europei e de
gli atteggiamenti che il » po
tere », il partito comunista, 
ha verso questi movimenti, 
verso questa « umanità ». 

Gli interventi convergono 
nel mettere in discussione 
una politica comunista che 
si risolve nel dominio di uno 
Stato o di una gerarchia sul
le masse, e una politica che 
comporta conseguentemente 
la subordinazione e la depo
liticizzazione delle masse. Le 
motivazioni di questa messa 
in discussione sono diverse, 
ma possono essere riunite in 
due serie. La prima, di ca
rattere generale, è la più fre
quente. Comunismo significa 
portare all'emancipazione 
non i rappresentanti delle 
masse, ma queste masse. Si
gnifica sopprimere l'opposi
zione di Slato e società, di 
partito e classe, di dirigenti 
e diretti e creare una comu
nità in cui il potere sia in
tersoggettivo, in cui ogni in
dividuo realizzi liberamente 
e pienamente se stesso. La 
critica al comunismo ha 
quindi il suo soggetto nelle 
masse; se lo ha nel partito o 
nello Stato, ciò non può es
sere che in modo provvisorio 
e strumentale rispetto al sen
so di questa critica. 

Rivoluzione 
e potere 

La seconda serie di motiva
zioni afferma invece che la 
politica comunista, condotta 
essenzialmente dal .potere», 
si sarebbe rivelata a lungo 
andare una polìtica che per
de energia rivoluzionaria e 
ideale, che non sa assicurare 
seri progressi all'espansione 
e all'approfondimento della 
emancipazione delle masse, 
che non cambia le cose e at
tende dall'esterno il loro 
cambiamento. 

Gli interventi tendono co
sì a porre il problema di 
una politica del movimento 
comunista basata prevalen
temente sulle masse, sulla 
democrazia diretta. Sono 
conclusioni che vari interven
ti propongono in termini ì-
naccettabili, o piattamente 
democratico-liberali, o anar-
chicheggianti. 

Ma guardiamo all'essenzia

le. Occorre, è palese, ritro
vare il contatto con le mas
se. Ma non si tratta di dare 
luogo al rito (ormale di fare 
approvare dalle masse la po
litica esistente. Si tratta di 
costruire una politica la qua
le esprima le domande di po
tere delle masse e comunque 
porti le masse ad avere po
tere in modi sempre più am
pi e diretti nei luoghi dì la
voro, nella società, nello Sta
to, nel pai tifo. Oggi è que
sta indubbiamente, ritengo, 
una delle grandi questioni 
che il movimento comunista 
deve affrontare. Oggi una po
litica nuo\a e più propria
mente comunista e una for
te ripresa del movimento 
verso il comunismo sono le
gate a una nuova capacità 
dei partiti comunisti di apri
re alle masse. 

Ma c'è una seconda gran
de questione. E non è, come 
si è fatto nel colloquio di 
Korciula, una questione cui 
si possa solo accennare. Co
me intendere questo aprire 
alle masse? La democratiz
zazione del « potere » è una 
condizione necessaria per 
una nuova politica del mo
vimento. Ma è anche, come 
sembra in alcuni interven
ti, la condizione sufficiente? 
Credo che questa politica si 
definisca non solo con l'in
dicazione del suo fine (il co
munismo, il potere alle mas
se) e della via generale per 
giungervi (attraverso le 
masse), ma anche con l'in
dicazione delle vie concrete 
per giungervi a partire dalla 
società presente e dal pre
sente movimento delle masse. 

Movimento 
organizzato 

Credo che la teoria del
la rivoluzione e l'applicazio
ne di questa teoria, l'orga
nizzazione, la direzione poli
tica, il partito, restino un fat
to rilevante, condizionante, 
per le sorti del movimento 
delle masse verso il comuni
smo. E questo non perché 
Marx e Lenin, oltre che della 
classe e della rivoluzione, 
parlano dei comunisti e del
la teoria e della preparazio
ne della rivoluzione. Ma per
ché dietro le posizioni di 
Marx e Lenin stanno pro
blemi reali. Ci riferiamo 
ai problemi riassumibili nel 
fatto che risultano esserci, 
nel movimento delle mas
se, ove non si sia di fronte 
a una rivoluzione di massa 
su scala planetaria e unifor
memente radicale, differen
ze fra l'immediato e l'ulti
mo, il particolare e il ge
nerale, il nazionale e l'inter
nazionale. Di qui la necessità 
che i movimenti delle masse 
si coordinino e si orientino, 
seguano una strategia. Di 
qui il senso della compo
nente unità, centro, piano, 
partito. Ciò chiaramente 
non giustifica i modi auto
ritari in cui questa compo
nente è stata ed è interpre
tata. Ma non è giusto ciò 
che avviene in alcuni in
terventi: per respingere quei 
modi, si sottovaluta questa 
componente. 

Si pensi alle classi lavora
trici ancora scarsamente ra-
dicalizzate e ai movimenti 
che il capitalismo sa inter
rompere e fare regredire. Si 
pensi alle cosi difformi so
cietà in transizione verso il 
socialismo. Si pensi alle mas
se dei paesi avanzati distrat
te dalla potenza dei meccani
smi di autoconservazione 
della società capitalistica e 
dalla resistenza che essi san
no esprimere contro quell'e
terogeneo che è il comuni
smo. Cosa fare di queste di
verse realtà? Lasciarle esse
re se stesse? Attendere un lo
ro sviluppo? Credo risulti 
chiara la necessità di un par
tito che le apra alla coscien
za del comunismo, della lo
ro piena emancipazione. Cre
do risulti chiara la necessi
tà che queste realtà si edu
chino alla loro rivoluzione e 
partecipino a un movimen
to organizzato verso il co
munismo. 

Conveniamo su un punto 
con molti degli amici che 
hanno parlato a Korciula. C'è 
da demistificare il «potere » 
sostantificato del partito; c'è 
ria sottoporre a critica la po
litica di questo potere; e c'è 
da far avanzare il potere e la 
politica delle masse. Aggiun
giamo: sono da rifiutare i 
molti limiti impliciti nella 
sottolineatura univoca della 
democrazia diretta; e sono 
da difendere la funzione ri
voluzionaria e unificatrice 
del partito dei comunisti e 
il senso dell'essere in que
sto partito. 

Aldo Zanardo 

La collocazione geografica della Repubblica popolare dello Yemen. A destra: Shibam, nella 5* regione, una città di grattacieli costruita cinque secoli fa per ordino del sultano «Il allora 

La guerriglia yemenita una delle pagine più belle della lotta antimperialista nel mondo arabo - Mentre nella città di Aden si battevano studenti e 

operai nelle campagne l'esercito di liberazione aveva già vinto - La scelta del socialismo scientifico - La minaccia ora viene dal nord reazionario 

Mm$&^tèm$ffi$m 
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Con un l ibro, rinasce un mito: quello di Mari lyn Monroe, l'attrice americana morta suicida 
otto anni fa . Fred Lawrence Gulles dopo cinque anni di ricerche In 370 pagine ne ha rico
struito la vita e la personalità, mentre Milton Green ha fornito il reportage fotografico ine
dito, dimenticato a lungo in un cassetto, e scattato una domenica del 1954. 

Dal nostro inviato 
ADEN, settembre. 

I reticolati, dove c'erano 3 
anni fa, quando gli inglesi 
hanno dovuto andarsene, ci 
sono ancora. Sono fatti di ro
buste reti metalliche alte 3, '1 
metri, stese fra pali di ce
mento, attorno agli edifici 
pubblici o a blocchi di case. 
Non servono più, si capisce, 
a parte quelli che circondano 
la radio o qualche ministero 
o le caserme dell'esercito, 
dove agli ingressi si possono 
trovare anche postazioni di 
mitragliatrici. Non foss'altro, 
la minaccia viene dal nord. 
Mentre qui, nella Repubblica 
popolare dello Yemen, nello 
Yemen del sud, la rivoluzio
ne vinceva nel novembre del 
1967, e apriva la strada alla 
scelta del socialismo scienti
fico, nello Yemen del nord le 
forze repubblicane erano gra
vemente indebolite dalla scon
fitta di Sallah, con la con
seguenza che sono tornati a 
contare e spesso a comandare 
sceicchi e monarchici appog
giati dall'Arabia Saudita. Si 
intende, la repubblica è rima
sta, ma oggi, qui a Aden, 
nessuno mi nasconde che ci si 
aspetta quanto prima un at
tacco militare dal nord. Per 
la verità non si pensa a una 
guerra in grande stile che miri 
ad arrivare fin quaggiù. Piut
tosto, per quanto se ne sa, i 
piani sono quelli di aprire lun
go l'improbabile linea di con
fine, comunque all'interno, 
una situazione di belligeranza 
che impegni l'esercito del sud 
in operazioni logoranti, co
stringendo la Repubblica po
polare a massicce spese mi
litari destinate a gravare sul
la sua economia già messa in 
difficoltà da uno stato di co
se oggettivamente sfavorevoli. 
Intanto, ben congegnati com
plotti dovrebbero tentare di 
rovesciare il potere rivolu
zionario, giocando su zone di 
malcontento che sono la con
seguenza di un intreccio di fat
tori. Basti pensare alle recen
ti nazionalizzazioni che han-

Cronache inedite del viaggio di Lenin in Italia 

La bella Maria batte lo Zar 
Una ragazza di Cavi di Lavagna fece innamorare di sé un agente della polizia segreta che 
doveva controllare Lenin — Il grande rivoluzionario potè così raggiungere indisturbato Capri 

Dal nostro inviato 
CAVI DI LAVAGNA, sett. 
Se il soggiorno italiano di 

Lenin andò più liscio del pre
visto, forse si deve ad una 
ragazza italiana che senza vo
lerlo fece inceppare la mac
china della polizia segreta za
rista Non c'è da giurarci, su 
questa storia, che tra l'altro 
non ne esiste documentato
ne. IVla di questo piccolo e 
sconosciuto episodio esiste 
qui a Cavi una tradizione 
orale talmente ricca e così 
univoca che vale la pena di 
riferirne, magari con benefi
cio d'inventano. 

Sono dunque i pr imi n in i 
del '3(10 A Cavi di Lavagna, 
sulle dolci colline copcitu Ji 

olivo clic guardano il mare, 
s'ò stabilita una l'olla colonia 
di esuli russi, sfuggiti al regi
me di terrore di Stoljpin. So
no per lo più populisti e 
menscevica gente che ha sta
bilito rapidamente un legame 
fraterno con pescatori e con
tadini del paese. C'è anche 
qualche bolscevico. 

Lenin, sia nel '907, dopo lo 
scioglimento della Duma, die 
nell'anno seguente, prima della 
conferenza di Londra e del 
soggiorno a Capri, era solito 
stabilire contatti con i proli] 
gin politici russi per mante
nere le fila del movimento. 
E così Lenin \a anche a I.a-
\agna Come un'ombia lo se
gue Pioti' Sp\onkov. un agen
te della l'amigeiata Okiana, 

la polizia politica dello zar. 
I! coi ipito di So\enkov è du
plice: sorvegliare Vladimir 
Ilic t Iianov, e controllare la 
attivila degli esuli. 

Secondo un cronista del 
Secolo XIX che ha raccolto 
curioso testimonianze, il se
gugio è tanto immedesimalo 
nella parte di antizarista 
(solo così è potuto entrare 
nel fi ro dogli esuli) e dimo
stra tale attaccamento al do
vere di poliziotto, eia spinger
si a l'are un bagno in pieno 
interno, nell'acqua gelata de! 
la riviera ligure, pur di se
guire Ialini. Ma poi, improv
visamente, avviene qualcosa 
[•he nò l'Okwiid né il suo li-
dato agonie potevano prove-
dei e. bi sa come ialino le 

cose in un paese: ci si cono
sce tutti, si familiarizza, ci si 
innamora. 

E' quel che capita a Pioti' 
Sevenkov conoscendo Maria 
Frugone, una bella ragazza di 
Cavi, figlia di un bottegaio da 
cui la colonia russa era so
lita fornirsi. Evidentemente 
Sevenkov non è 007 che le 
donne lo molli via in fretta, 
perdio un bel giorno, dimén
tico dei suoi compili, l'agente 
gotta a mare il cii rario e la 
rivoltella, fa la sua bella di 
cluarazione d'amore e di li a 
qualche settimana -i sposa la 
bella M< ria. Lasciando ovvia
mente ihe Lenin parta per 
Capri, t-enza sorve 'hanza. 

C . f. 

no colpito potenti interessi 
commerciali, o per altro verso 
alle conseguenze della chiu
sura di Suez che ha paraliz
zalo i traffici di una vasta 
fascia di piccola borghesia 
arricchitasi alle spalle di una 
artificiale attinta mercan
tile. 

Reticolati 
inutili 

Ma. dicevo, al di là delle 
misure di sicurezza sempre 
necessarie, i reticolati rimasti 
nella Aden europea, non ser
vono più. Nelle case di Malia, 
di Tawahi, di Al Mansura, di 
Scek Osman. i quartieri dove 
vivevano soldati, ufficiali, fun
zionari inglesi (e gli oppor
tunisti locali che avevano ac
cettato la formula del protet
torato), è entrata la popola
zione araba uscita dopo l'in
dipendenza dal ghetto di Cro-
ter, la vecchia città. Le reti 
metalliche non proteggono 
quindi pili nessuno, sembrano 
lì, soltanto a ricordare la 
grande paura dei colonialisti 
presi dalla morsa della guer
riglia che non gli lasciò fiato 
finché non furono costretti a 
venir fuori dai loro campi 
trincerati, per imbarcarsi .ali
le navi della loro sconfitta. In 
altre parole, si può vedere 
ancora che cosa hanno voluto 
dire quattro anni di guerra 
armata, popolare, qui a Aden, 
da quando il 14 ottobre 1963, 
il FLN proclamò l'inizio della 
rivoluzione e fu sparato il pri
mo colpo di fucile. Fu un au
tentico, progressivo accerchia
mento del nemico costretto a 
rintanarsi nei suoi fortilizi, e 
del resto le mura sbrecciate 
di molti edifici segnati dalle 
raffiche di mitra o presi in 
pieno dai mortai partigiani, 
sono la migliore testimonian
za dì come nemmeno lì, i sct-
tantamila inglesi che presi
diavano la città, si sentissero 
sicuri. Senonché, poi, parlare 
della guerriglia yemenita non 
vuol dire tanto ricordare una 
delle pagine più belle della 
lotta antimperialista nel mon
do arabo. Vuol dire riandare 
alle premesse indispensabili 
per capire l'attuale situazione 
nello Yemen del sud. 

Per prima cosa non fu solo 
una guerriglia cittadina. Anzi, 
il suo carattere rivoluzionario 
si qualificò in un primo tem
po. ancora più nettamente, 
nelle campagne, dove di in
glesi se ne vedevano pochi. 
quanti bastavano per coman
dare le forze di polizia e i 
militari fantocci, ma dove ci 
erano i sultani e con essi il 
feudalesimo. Beno, nello cam
pagne si formò un esercito di 
liberazione, uomini e donne 
organizzati dal FLN sul mo
dello algerino, mi si spiega. 
e molto prima dell'indipenden
za definitiva il retroterra di 
Aden, cioè in pratica l'intero 
territorio sudyemcnila. era li-
borato Contemporaneamente. 
in città, studenti e operai da
vano battaglia al grosso delle 
forzo coloniali Tuttavia biso
gna precisare duo coso. In cit
tà i lavoratori scesero sul ter
reno della guerriglia dopo 
aver battuto e isolato la dire
zione opportunista dei sinda
cati. di orientamento laburi
sta o legata agli occupanti In 
campagna, accanto al FLN 
ohe mobilitava i contadini su 
una piattaforma nettamente di 
sinistra, opcrai'ono le forma

zioni del FLP (fronte di libe
razione popolare) scese com
battendo dal nord, dirette da 
comandanti di tendenza nasse-
riana ma in pratica espres
sione della borghesia naziona
le di orientamento moderato, 
che a livello popolare cercava 
e trovava la sua forza fra gli 
akdam, i lavoratori più umi
li, i diseredati, i sottoproleta
ri (akdam significa schìavt), 
per usare un termine valido 
se si fanno le dovute propor
zioni: se cioè si tiene appunto 
conto die invoce il FLN si 
appoggiava oltre che ai por
tuali e agli operai dell'arse
nale ad Aden, olla popolazio
ne rurale direttamente sfrut
tata dal colonialismo e dai 
grandi feudatari, nei campi. 
Dunque si affiancarono due 
movimenti che non tardaro
no a contrapporsi, le cui di
vergenze esplosero anzi il 
giorno stesso deH'indipenden-
za, il 30 novembre, nei ter
mini di un aperto scontro du
rato una settimana nel quar
tiere periferico di Al Mansura, 
finché l'esercito non si schie
rò dalla parte del FLN, cioè 
dello schieramento più avan
zato. quello che poi aveva dav
vero guidalo la lotta popolare. 
In realtà nemmeno allora la 
partita rivoluzionaria poteva 
dirsi vinta. All'interno stesso 
del FLN si contrapponevano 
posizioni diverse, e se la pa
rola d'ordine del socialismo 
era comune, in realtà la de
stra ebbe il sopravvento sulla 
sinistra del movimento, i cui 
dirigenti furono anzi in un 
primo momento imprigionati. 
Liberati in seguito e rein
tegrati nello stesso governo 
e nella direzione del fronte, 
non per questo ci fu un ef
fettivo chiarimento di linea 
politico. Lo si ebbe infatti sol
tanto un anno fa, il 2 giugno 
1909, quando il presidente 
Kaktan Moliamoci Al Scialli 
venne rovesciato, e con lui fu
rono liquidati gli uomini che 
si opponevano ad un indiriz
zo progressista. Dopo il 2 giu
gno l'opzione socialista non fu 
più un fatto nominale, generi
co, quantomeno ostacolata da 
un moderatismo senza princi
pi], ossia fu apertamente quel
la del socialismo scientifico 
basato sul marxismo-lenini
smo, come del resto è oggi 
scritto nella nuova costituzio
ne sottoposta in questi giorni 
al giudizio popolare. 

Radicalismo 
nazionalista 

Il processo dei drammatici 
avvenimenti che hanno por-
Ulto a questo sbocco che e poi 
uno sbocco senza precedenti 
nel mondo arabo, si lega na
turalmente alla maturazione 
di un movimento di indipen
denza nazionale attraverso la 
lotta armata ma anche alle 
particolari condizioni oggetti
vo in cui si ò venuto a trovare 
lo Yemen del sud do|w la sua 
liberazione. Ossia c'è dietro 
il radicalismo na/ionalisla che 
nel vivo della lotta antimperia
lista si scontra con la realtà 
sociale od è portato a una scoi 
la di classo e quindi a una 
scolta socialista (un itinerario 
olio ha semmai proceduto quel
lo in atto ora nel quadro pa
lestinese, che monterà maga
ri osservare più da vicino). Ma 
forse hanno contato ancora 
di più lo condizioni in cui si 
è (rovaio il paese dopo l'indi
pendenza. Tanto poi- comin

ciare, da sei mesi il canale 
di Suez era slato chiuso, e 
questo aveva portato con sé 
che il movimento del porto 
di Aden era sceso di colpo da 
circa 900 navi al mese, a mo
no di 30. D'altra parte, il col
po che questo crollo portò alla 
economia yemenita, era a sua 
volta la conseguenza dell'eco
nomia senza strutture di una 
città, Aden, cresciuta sul mo
dello delle più moderne città 
europee, al centro di un pae
se lasciato nella più incredi
bile arretratezza, abbandonato 
ai sultanati, sui quali l'Inghil
terra esercitava semplicemen
te il controllo politico che le 
serviva. In effetti la zona non 
offriva molto allo sfruttamen
to agricolo, salvo il cotone 
esso sì spremuto fino all'osso 
nella sola regione che lo pro
duce. né ci si dava la pena 
di cercare il petrolio così ge
nerosamente fornito «He com
pagnie inglesi dal vicino Oman 
o dal non lontano Kuwhail. 
Soprattutto, però, all'Inghilter
ra interessava Aden in quanto 
base militare, punto strate
gico, addirittura chiave per il 
controllo del Mar Rosso e 
dell'Oceano Indiano, e perciò 
ne aveva fatto una città che 
vìveva alle spalle delle decine 
di migliaia di ufficiali e sol-
doti in forza al suo presidio. 
attorno ai quali si era svilup
pato il commercio grande e 
spicciolo, alimentalo dallo 
stesso turismo dovuto alle 
centinaia di' navi passeggeri 
in transito da e per l'oriente. 
Si aggiunga che Aden era sta
ta riconosciuta come porto 
franco, e ci si fa un'idea di 
che cosa dev'essere stata sot
to il dominio della Gran Bre
tagna, quando soltanto a ser
vire nelle case inglesi c'erano 
oltre trentamila boj/s, e lette
ralmente a ogni passo, come 
si può ancora vedere, c'era 
un negozio, una bottega, un 
locale notturno o una pensio
ne compiacente per marinai e 
soldati in permesso. Un'econo
mìa di servizi e di commerci 
più o meno leciti, fragile e 
parassitaria come si può ben 
capire, come si è dimostrato 
nel momento stesso in cui do
po la chiusura di Suez c'è 
stato l'esodo dei colonialisti. 
andati via portandosi con sé 
il loro falso benessere e la
sciando il vuoto pauroso del 
nullo fatto in oltre un secolo 
di occupazione, per dare allo 
Yemen una sin pur minima 
struttura produttiva. 

A questo punto, il rìschio 
di ripiombare, sotto il poso 
dei gravi problemi ereditati 
dall'epoca coloniale, in una 
forma di soggezione di tipo 
neocolonialista, che in ma
niera altrettanto artificiale 
parasse foss'anche artificiale 
certi contraccolpi come la di
soccupazione subito dilagata 
dopo il 30 novembre 1SXÌ7, ha 
spinto la sinistra del FLN a 
dare battaglia e senza quartie
re alla destra disposta «1 com
promesso. « Ui nastra scolla 
del sortnlfsmo sridiili/ico era 
indispensabile, la sì deve al 
fatto che si tratta della sola 
posizione ideologicamente chia
ra nella lotta contro il colo
nialismo e l'imperialismo *. 
Chi mi dice così e il primo 
ministro Mohamed Ali Hai-
tinnii che mi riceve nell'uf
ficio del presidente della 
repubblica Salem Uobayn Ali, 
dì cui esercita la funzione 
meni iv il capo dello stato sì 
trova in missione all'estero. 

Ermanno Lupi 
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In un commento 

di « Rinascita » 

Il caso 
di Artur 
London 

Un editoriale sulla 
scelta socialista del
le ACLI — Riforma 
fiscale democratica 
invece del decretane 

La scelta socialista delle 
ACLI è il tema dell'editoriale 
pubblicato sul numero 35 di 
fiinascifa, che esce oggi nelle 
edicole. Commentando i risul
tati del recente incontro di 
Vallombrosa, Aniello Coppola 
sostiene che la svolta decisiva 
compiuta dall'associazione cat
tolica dei lavoratori italiani 
« non è né un'abiura né una 
conversione », né implica ri
nuncia alla matrice ideale cri
stiana e cattolica: al contrario, 
« essa trae la propria motiva
zione teorica nel pensiero uf
ficiale della Chiesa, ovviamen
te nell'aggiornamento giovan
neo e conciliare, e ambisce a 
proporne un coerente svilup
po », Non a caso, nota Cop
pola, a gridare all'eresia sono 
stati soprattutto « laici » della 
tempra del socialdemocratico 
Preti. 

Al caso di Arthur London, 
privato della nazionalità ceco
slovacca con l'accusa di aver 
danneggiato gli interessi del 
suo paese pubblicando il libro 
« La confessione », Rinascita 
dedica un corsivo di Luca Pa-
volini. Ricordando la biografia 
di militante comunista di Ar
thur London, il direttore del 
giornale scrive che la misura 
presa oggi contro di lui sem
bra ispirarsi ad « una sorta 
di cieco automatismo, un as
surdo meccanismo di rivalsa 
che si conclude nella pura e 
semplice negazione, nel puro e 
semplice rovesciamento di tut
te le scelte e di tutti gli atti 
del nuovo corso ». Pavolini ri
corda l'energica posizione pre
sa in proposito dal quotidiano 
comunista francese l'Humam-
té, che ha espresso il suo « in
dignato stupore » sulla vicen
da, ed afferma che non è la 
denuncia delle violazioni della 
legalità socialista — quale è 
contenuta nel libro di London 
— a ledere il prestigio del so
cialismo, ma piuttosto il ricor
so a questi metodi. Ed è quindi 
«sulla lotta decisa contro ogni 
degenerazione e ogni violazio
ne dei nostri fondamentali 
principii di democrazia e di 
giustizia, che si basa la riaf
fermazione della superiorità 
storica del socialismo ». 

Le recenti misure fiscali del 
governo, contenute nell'impo
polare « decretone », sono 
efficacemente contestate in un 
articolo di Antonio Pesenti, 
« Dove si potevano trovare i 
soldi ». Pesenti dimostra che 
sarebbe stato possibile — se 
vi fosse stata una volontà po
litica orientala in questo sen
so — adottare misure congiun
turali di ben maggiore effica
cia, e che al tempo stesso an
dassero nella direzione di una 
riforma fiscale democratica. 

Fra gli altri argomenti con
tenuti nel numero 35 di Rina
scita, segnaliamo una interes
sante analisi sulla costituzione 
delle giunte comunali (in un 
articolo di Celso Ghini) che 
dimostra, come, fino ad ora, 
le giunte di sinistra nuove 
sono 91. I motivi del moltipli
carsi di situazioni abnormi nel 
campo della giustizia — dal 
caso Tolin al caso Walter 
Chiari — sono l'argomento di 
un articolo di Salvatore D'Al
bergo. 

Il settimanale ospita ancora 
tra l'altro, una rievocazione di 
Ho Chi Min (Romano Ledda) 
un reportage dalla Somalia 
(Luigi Pestalozza). una serie 
di interventi nel dibattito sul
l'ecologia, e un articolo di Mi
no Argentieri sulla partecipa
tone dei film italiani alla Mo
stra di Venezia. 

{Colloquio con l'atleta che aSSe Olimpiadi protestò contro il razzismo 

Il pugno chiuso 
di Larry James 
Studente di economia, ventidue anni, nacque in un ghetto di New York - Lo sport: 

una necessità per sopravvivere, ma anche un veicolo per propagandare le sue 

idee « Il clamoroso gesto compiuto a Città del Messico - L'America della guer

ra, dello sfruttamento e della segregazione razziale in un discorso appassionato 

Larry James alza II pugno chiuso, alle Olimpiadi di 
del Messico, 

Cittì 

Nostro servizio 
TORINO, 3 

Le Olimpiadi del Messico sono lontane, ma l'im
magine del pugno chiuso di Larry James — sollevato 
in protesta che ha scelto il momento della premiazione 
di una gara per risaltare più drammatica e \ iolenta — 
non è scomparsa perché rimane vivo il problema che 

di Larry James, di John l'ha motivata. L'America 
Carlos, di Lee Evans non 
è cambia t a , anzi ha ac
cresciuto i contrasti. La di
scriminazione razziale non è 
stata cancellata, perché non 
risolvibile attraverso i prov
vedimenti varati dalla « nuo
va frontiera » kennediana e 
tanto menn attraverso le pa
ternalistiche promesse dei 
suoi successori. 

Larry James, lontiduo an
ni, studente di economia alla 
università della Pennsylvania, 
ha provato la discriminazione 
e la lotta aperta contro il 
sistema che la consente. Lar
ry James ci ha parlato della 
sua vita. E' nato nei ghetti 
negri di New York, che pos-_ 
sono fare tanto folklore raz
zistico, ma che sono un peso 
per chi vi ha vissuto dentro. 
Lo sport è stato per James, 
come per quasi tutti gli altri 
campioni negri, una necessi
tà per sopra vvivcre. por e-
mergere, per lasciare il 
ghetto. 

« Solamente poi — ci ha 
detto James — è diventato il 
mezzo che mi ha permesso 
di conoscere altri paesi, di 
allacciare contatti con altre 

L'attentato davanti all'ambasciata USA di Atene 

Da ieri a Milano 
(per sette giorni) 

il Festival 
dell'Unità 

MILANO, 3. 
K' cominciato all'Arena e 

al parco di Milano, il Festi
val provinciale dell'Unita. 
Compagni e cittadini non so
no mancati anche stavolta 
61 tradizionale appuntamento 
col partito; a migliala fin da 
Ieri sera sugli spalti dell'Are
na e il Palalido, per le prime 
gare sportive; folle nei viali 
del villaggio, attorno alle mo
stre, negli stands delle sezio
ni, ai ristoranti. Così sette 
sere da stasera: il Festival 
dell'Untiti è ormai nella tra
dizione milanese. 

Alcune forti manifestazioni, 
il comizio di domenica con 
Pajetta, il corteo di mercole
dì sera in chiusura del festi
val per la pace e l'indipenden
za del popoli, sottolineano lo 
impegno politico che caratte
rizza anche quest'anno la lesta 
del nostro giornale. Non me
no di duemila compagni han
no lavorato In questi giorni 
alla costruzione del Festival. 

Un impegno che si e rin
novato con maggior vigore 
dopo l'atto vandalico che sta
mattina, poco prima dell'alba, 
un teppista fascista ha cer
cato di mandare a segno, con
tro uno stand, lanciando sen-
ia risultato una bottiglia in
cendiaria. 

FORSE LA BOMBA ESPLOSE 
AL MOMENTO DELL'INNESCO 

Entrambi i giovani morti nell'esplosione vivevano a Milano 

Dalla nostra redazione 
Ospedale 

di Catania 

gì 

Non dimettono 

più, ma non 

accettano 

i ammalati 
PALERMO, 3 

(g.i.) Almeno per oggi lo 
ospedale enile di Catania, 
il « Vittorio Emanuele *>, non 
ha chiuso 1 battenti. Ma, 
stando alle minacce del pre
sidente amministrativo del 
più grande nosocomio della 
Sicilia orientale, il democri
stiano Mano Zappala, depu
tato all'Assemblea regionale, 
i malati potrebbero essere 
ancora cacciati dall'ospedale 
da un momento all'altro. 

Le intenzioni del piesidcn-
te di « chiudere tutto » suo
nano come una minaccia allo 
sciopero che stanno condu-
cendo gli ospedalieri, indetto 
da CGIL. CISL e UIL: i di
pendenti del « Vittorio Ema
nuele » da oltre due mesi non 
percepiscono lo stipendio. 

A Catania la decisione ar
bitraria del democristiano 
Zappala — non ha interpel
lato nessuno, né si sono Tat
ti sentire ministero delia Sa
nità e governo regionale — 
lia assunto tuita la veste di 
una veia e propria serrata ai 
danni dei lavoratori in scio 
pero. 

1 motivi ufficiali di una im
minente « chiuiiird » sareb
bero le precarie condizioni 
economiche in cui e venula 
a trovarsi l'amministrazione 
del Civico. 

Intanto, nessun ricovero 
viene fatto; per 1 casi urgen 
ti, i malati di Catania e dei 
paesi circostanti che non 
possono permettersi il lusso 
di una clinica privata sono 
inviata per le prime cure 
presso i vari pronto soccorsi 
della città. La situazione re
sta più che mai allarmante: 
una città di 3G0 mila abitati 
ti. viene cosi a trovarsi, da 
un momento all'alilo, priva 
di ogni assistenza sanitaria 
efficace 

Come è già stato riferito 
ici i Io sortotene pio\ inculi 
Ctill- CISL e UIL hanno prò 
testato duramente por l'at 
tcggiamento degh amm.ni 
stiaion del Civico pi esso i 
ministeri della Sanila, de
gli Interni e del La\oio. 

g. ì. 

MILANO. 3 
Chi erano la giovane donna 

milanese e lo studente ci
priota da tempo residenti 
nella nostra città, morti nel
l'attentato dinamitardo ad 
Atene? 

Negli ambienti della Que
stura si afferma che la gio
vane donna, Maria Elena An-
geloni, di 31 anni, era pres
soché sconosciuta all'Ufficio 
politico. 

Risulterebbe solo che la An-
geloni, un tempo dipendente 
della redazione di Selezione 
del Reader's Digest — edi
zione italiana di una nota 
pubblicazione americana — 
dalla quale aveva poi dato le 
dimissioni, era stata fermata 
una sola volta per essere 
accompagnata in questura 
perché « sorpresa » nel no
vembre 19G9 a fare alcune 
scritte sui muri dello stabili 
mento Motta con alcuni altri 
giovani, m occasione di uno 
degli scioperi dell'autunno. 

Anche sul conto dello stu
dente cipriota Giorgio Tese-
kuris. 'la anni, morto con la 
Angeloni nell'auto saltata in 
aria ad Atene, presso gli 
archivi della questura non esi
sterebbero particolan notizie 
Egli si trovava a Milano da 
circa quattro anni, alloggiava 
alla Casa dello studente e stu
diava matematica al Pohtec 
meo 

Dopo la separazione dal ma
rito — Vcnerio Goggio, tra
sferitosi a Roma — Maria 
Elena Angeloni aveia abitato 
prima all'Ortica, poi in largo 
Murani e ultimamente aveva 
affittato un appartamentino di 
due locali in corso Italia 45, 
dove ogni sabato, almeno sino 
al suo recente trasferimento a 
Roma, il manto le portava il 
figlio Federico di ì) anni, di cui 
la giovane donna — anche do 
pò la divisione dal manto — 
volowi continuare ad occupar
si con interesse ed affetto. 
Secondo quanto è risultato da 
ciò che ha detto la custode, la 
donna era partita per la Gre
cia il 10 agosto, ma non si sa 
se già in compagnia del giova-

. ne studente cipriota. 

Giorgio Chrlstou Tsekurls 

Incidenti sul lavoro 

Ferroviere 

ucciso 

e altri 10 

feriti 
Muore un elettricista 

a Roma 

Un operalo delle Ferrovie 
6 morto e altri dieci sono li
masti feriti, alcuni gravemen
te, in un incidente sul lavoro_ 
accaduto ieri, poi» dopo le 
sedici, sulla linea Avellino-Fog
gia. 

Un tieno merci con la sigla 
«O. L » (orarlo libero) si è 
scontrato con un carrello 
a motore sul quale erano al
cuni operai che stavano ese
guendo lavori sulla linea. Lo 
scontro è stato molto violen
to: un operaio è morto allo 
istante, altri dieci sono stati 
soccorsi dallo stesso perso
nale dio viaggiava sul IHMUI. 

A Roma lincee ha poi so la 
Mia un eletti icistd di 'Il an 
ni. Aldo Santi abitante in uà 
della Moleta 25. mentre era 
intento a cambiare un con 
dentatore nel quadro delinco 
centralo della Manifattura Ta
bacchi nella sede dell'Ostien
se. 

Non ci sarebbero profitti in vista 

MONTEDIS 
Nuova crisi 
borsistica 

persone, il veicolo adatto per 
propagandare le mie idee po
litiche». «Il gesto che ho com
piuto — ha proseguito — a 
Cilici del Messico ha latto ne-
Oli Stali Uniti meno effetto 
di quanto si posta credere 
stando fuori. La società ame
ricana sa accettare questo ed 
altro ». 

Ma le motivazioni di allora 
sono ancora valide? 

11n America non è cani 
Inalo nulla. Tull'al più i con
trasti di una volta si sono ag
gravati. La discriminazione 
rimane come prima e più pe
sante di prima ». 

Il movimento negro è una 
realtà da ormai parecchi anni. 
Quali sono i motivi che non 
consentono al movimento di 
concretizzare la sua azione 
politica e di incidere più pro
fondamente sulle strili ture 
della società? 

« lì movimento negro non 
esìste più come movimento 
compatto. Quello che ci dan
neggia é la formazione di 
troppi gruppi, che non han
no saputo coagulare le loro 
forze in un'azione politica. 
Questo è il problema di fon
do: creare una linea unita
ria. Finché ci divideranno 
profondi contrasti difficilmen
te si riuscirà a concludere 
qualche cosa di buono ». 

Negli ultimi tempi il mo
vimento studentesco bianco, 
che ha conosciuto l'ingiusti
zia della guerra del Vietnam, 
ha preso coscienza di ciò che 
negli Stati Uniti non va, ha 
capito che la ricchezza non 
è la libertà, che non può in
cidere sulla situazione, sulle 
scolte di una classe dirigen
te, che fa di una democrazia 
nominalistica il suo strumen
to di potere. Larry James cre
de che vi sia la possibilità 
di una alleanza tra il movi
mento negro e movimento stu
dentesco bianco? 

« Non penso assolutamen
te che ciò possa verificarsi. 
Gli studenti bianchi scendono 
in piazza con noi. Bianchi e 
neri finiscono in prigione, ma 
loro escono subito mentre 
noi ci rimaniamo ». 

Quale linea politica si de
vono dare i negri d'America? 

« II problema prima di tut
to è di creare una forza uni
taria e compatta, come ho già 
detto prima. Se non si lotta 
in questo senso non si con
clude nulla ». 

La guerra nel Vietnam ha 
fornito delle indicazioni ai di
rigenti negri? 
« La guerra nel Vietnam è 

servila a muovere dal loro 
torpore, crealo dal benessere, 
i bianchi. Per noi negri si è 
trattalo solo di andare alla 
guerra, perciò non avremmo 
potuto concederci il lusso di 
imboscarci e di finire cosi 
dentro per cinque anni. Anche 
il rifiuto costa. Alcuni se ne 
sono andati all'estero. Ma non 
è così che si cambia qual
cosa ». 

Larry James si è conquista
to una fama con le imprese 
sportive ma anche per quel 
pugno chiuso levato verso il 
cielo del Messico. Lo ripete
rebbe alle Universiadi? 

« / molli i per farlo ci sono. 
Ma qui non avrebbe la stes
sa eco die ha avuto in tutti 
i paesi del mondo, tranne che 
in America. A questo punto 
dobbiamo scegliere altre for
me di loda e di protesta. 
Quel gesto forse non servi
rebbe più ». 

Crede che in qualche mo
do la solidarietà degli altri 
popoli possa giovare alla cali 
sa dei negri d'Amenca? 

" E' difficile dirlo. Quello 
die vai potete fare, e che 
molti di voi fanno, è unirsi 
alle nostra piolesta. La pro
paganda è utile. Ma voi non 
poi'le contare in America e 
i nostri problemi possiamo ri-
sol, erti solamente noi stessili. 

Abbiamo l'unto: lasciamo a 
lui il compito di concludere: 
« Sono felice, di aver parla
lo. perché per la prima volta 
un giornalista non mi ha fat
to domande di sport. In Ame
rica nessuno mi chiede di 
pallore dei negn, della poli 
lieo, di come la gente vive 
nei ghetti In America io 
conto solo pei le medaglie 
chi vinco e pei i lecords clic 
fai ciò A delle domande di 
sport non aurei risposto. Non 
mi va di esseie una macchina 
che corre ». 

Oreste Pineta 

La t voce » che la Montedi-
son l'anno prossimo non distri
buirà dividendo, precocemen
te messa in circolazione ri
spetto alle scadenze, è stata 
ritenuta responsabile della 
caduta della quotazione di 
Borsa avvenuta mercoledì. 
Ieri c'è slata ripresa, ma li
mitata, ed il titolo è rimasto 
a 034 lire rispetto alle 1000 
del valore nominale di ogni 
azione. Nello stesso giorno 
Leopoldo Pirelli poteva per
mettersi di dichiarare che egli 
dava « oramai per acquisita 
una netta diminuizione dei 
profitti delle imprese » que 
sfanno, mentre il presidente 
della Mnntedison, il « salva
tore » Cesare Merzagora. do
veva fare una dichiarazione 
per Mstenerc il contrario. 

Un demagogo rappresentan
te di una frazione di piccoli 
azionisti, entralo nel Consiglio 
della Montedison come premio 
alla 3tia agitazione qualunqui
stica, ha presentalo ieri ad 
dirittura una denuncia per ag
giotaggio alla Procura della 
Repubblica: qualcuno, insom
ma, avrebbe deliberatamente 
ingannato ì piccoli azionisti 
inducendoli a liquidare. 

Ma chi li inganna di pili di 
coloro che, nel corso di una 
recessione internazionale del
l'economia capitalistica, van
no in giro a dire che i prorit
ti non solo possono essere 
mantenuti, ma aumentati? Ne
gli Stati Uniti nei sei mesi 
scorsi vi è slata una flessio
ne dei profitti. Numerose so 
cietà sono passate in perdita: 
è la regola del giuoco, non 
tutti i giorni la gallina può 
far due uova. In Italia, inve
ce, il fatto che lo Stato abbia 
assunto una partecipazione 
in determinate società lo im
pegnerebbe non ad assicurare 
l'occupazione ai lavoratori, 
ma i profitti agli azionisti. La 
« economia mista », in sostan
za, modificherebbe in questo 
il capitalismo tradizionale, nel 

senso che trasformerebbe gli 
azionisti in redditieri garan 
titl dallo Stato. Su questo lo 
no la prendono, fra l'altro, 
gli esponenti della Borsa con
tinuamente a caccia di « prov 
videnze » a favore della spe
culazione: prima con gli sgra 
vi fiscali sulle fusioni, poi con 
lo scandaloso progetto per i 
fondi comuni all'italiana, e poi 
ancora con la quotazione in 
Borsa di banche che erano 
quasi al 100% dello Stato, 

Incoraggiati da banche e 
dirigenti politici, compreso 
l'attuale presidente de] Con
siglio, essi chiedono sempre 
di più, nessuna medicina è 
bastante. E si capisce. Di 
fronte al decadere della loro 
funzione, che li obbliga a 
mendicare e minacciare, sen
za niente offrire allo sviluppo 
economico del Paese, ogni con 
cessione incide negativamen 
te sulle prospettive dell'inte
ra società italiana. Il caso 
della Montedison è tipico: da 
due anni questo gruppo finan 
zi.ino è di fronte alla neces
sità di uno smembramento che 
consenta di riorganizzare le 
parti vitali — quella chimica, 
nel quadro di un piano chimi
co nazionale; quella chimico-
tessile con la creazione di un 
settore integrato; quella di
stributiva nel quadro di un 
progetto di ristrutturazione 
della rete distributiva — e di 
mettere su nuovo basi altre at
tività, come quella farinacei] 
tica (da far confluire :n un 
nuovo ente di gestione nazio
nalizzato) e quella mineraria 
Ogni soluzione in tal senso. 
invece, è rifiutata. Continua 
il giuoco delle « razionalizza 
ziom », che comporta un po' 
di tutto (anche licenziamenti: 
anche accordi con altre im 
prese miste) ma non una ri
costruzione delle attività im
prenditoriali su basi diverse 
dal puro e semplice sfrutta
mento finanziario. 

IN ITALIA UN WHISKY FAMOSO IN SCOZIA 

li solito « Numero 10 », Sir ? 
— Se il whisky fosse più diffuso in Italia, gli italiani sa

rebbero ancora più simpatici di quello che sono, ci diceva qual
che tempo fa un amico di Edimburgo che ha trascorso una 
decina d'anni nel nostro Paese. 

— E gli inglesi incasserebbero qualche milione di sterline 
in più. 

— Indubbiamente, rispose lui con britannica asciuttezza. 
Il dialogo in questione si svolgeva davanti a una bottiglia 

di « Scotch n. 10 », un whisky che il nostro, come molti suoi 
compatrioti, apprezza in modo particolare. 

— Indubbiamente, aveva ripreso, ma non è questo il prò 
blema. Gli italiani, si sa, sono dei grandi bevitori di vino. 
Riconosciamo però che il più delle volte non fanno differenza 
tra vino e vino, chiedono «bianco» o «rosso », e per il resto 
si affidano al gusto, e all'onestà, del negoziante o del trat
tore. Non vi 6 dubbio che un modo simile di bere alla lunga 
perde molto del suo sapore. 

— Ma che cosa c'entra il whisky? 
— Ci stiamo arrivando. 
E assaporò un sorso di quello «Scotch n. 10», invitandoci 

a fare lo stesso, 
— Ci stiamo arrivando, ripetè, non nego che in Italia si 

producano degli alcool secchi, la grappa, i brandy cosiddetti 
«nazionali», ma è un fatto che nessuno di questi invita a 
una consumazione regolare, sia pure nei limiti della sobrietà. 
Non si tratta infatti di essere più o meno beoni; un cattivo 
liquore fa più male di uno buono, nel senso che un buon 
liquore non fa male se preso con moderazione, e un. litro di 
mediocre vino a 12 gradi contiene più alcool di un quarto di 
questo ottimo whisky che stiamo bevendo. 

— Invitereste quindi gli italiani a sostituire la grappa con 
il whisky? 

— Dio me ne guardi! Mi limito ad auspicare che quel che 
è buono sia conosciuto ed apprezzato dal maggior numero di 
persone. ' 

— Ma il whisky costa caro. 
—• Questi, concluse lui, sono affari vostri. 
Per affari « nostri » l'amico scozzese intendeva dire affari 

della sezione ricerche della Cogis, che allora ci aveva appun
to distaccati in Scozia alla ricerca di « qualcosa che menti ». 
Una normale « routine », poiché il compito, l'unico, di questa 
sezione è la prospezione m tutto il mondo di prodotti alimen
tari di alla classe. La Cogis è infatti una società di distribu
zione che lavora secondo criteri piuttosto diversi da quelli 
usati normalmente in commercio: per spiegarci, alla Cogis non 
si dice « il mercato italiano ha bisogno di questo tipo di prò 
dolio, cerchiamolo e vendiamolo », ma « dato che abbiamo tro
vato un ottimo prodotto, vediamo se il mercato italiano ne ha 
bisogno ». Questo modo di lavorare permette si di offrire in 
ogni campo dell'alimentazione quello che si produce di meglio 
nel mondo — dal tonno ai legumi in scatola, dai paté ai succhi 
di frutta, dai vini ai liquori —, ma obbliga anche a una ri 
cerca continua, simile a quella dell'antiquario che non sa 
bene che cosa cerea ma sa benissimo che cosa trova quandr 
lo trova. 

Così avevamo trovalo lo «Scotch n 10». questo splendido. 
generoso, gradevolissimo whisky scozzese, e così si poneva 
per noi il problema di portarlo in Italia per distribuirlo sul 
mercato (e non solo per il nostro consumo personale, cosa 
che avevamo fatto senza attendere oltre) Tenendo conto che 
«il whisky costa caio • e che erano «affari nostri» fare in 
modo che lo « Scotch n. 10 » polesse avere in Italia un prezzo 
accessibile. Non ci slamo riusciti in un giorno né m un meie, 
ma infine ci siamo riusciti: potremmo dirvi come, ma sareb
be un discorso lungo e tutto sommato noioso. L'importante. 
ci sembra, ò che la Cogis distribuisca ora in Italia questo 
nettare delle llighlands scozzesi, chiamato, da sempre, som 
plicemente « Scolch n. 10 » perchè per i montanari di lassù ~-
degli specialisti « rodati » da generazioni -- è questo il vvhiskv 
per antonomasia. Perché « n 10»? Parrà simun, ma nel corso 
dei secoli si è perduto il motivo della presenza di questo 
numero. Sembra — però non ci giureremmo -- che un tempo 
il 10 l'osse in Scozia un numero portatortuna 

— Per me polrebbo anche essello ci diceva a questo prò 
posilo il noslio amico di Edimburgo, dato che il mutimi' 
moine nlo della i iiirnaln è quando la sera, entrando nel mio 
?ub, il camcneie ini saltila dal banco chiedendomi: il solilo 
«minerò 10», Sr? Anzi è una formula che ha imparalo anche 
mia moglie, un trucco per tarmi tornare direttamente dallo 
affici i a casa, a gustarmi in pollicini un bicchiere di 
•< Scotch n. 10 ». E funziona. 

PAOLO PALANTE 

-Lettere— 
air Unita 

Passi indietro 
con Tanassi 
alla Difesa 
Compaono Pajetta, 

prendo spumo dotta lettera 
delta sionora A D lì pubblica
ta VX u s su l'Unita, per por
re alt attenzione dei compagni 
il problema del servizio mili
tare nel nostro Paese. 

A maltncuoie l giuvunt si re
cano sotto te armi, perchè san
no che il periodo di Jenna 
sarà un pai lodo di morte ci
vile. La cartolina precetto 
giunge sempre nel momento 
meno opportuno quando si 
sono terminati gli studi e si 
è alla ricerca di un lavoro 
per guadagnare qualche cosa 
per tentare di aiutare la fa
mìglia, per ripagarla dei sacri
fici sopportali per mandare ì 
figli a scuola. SI tratta, quin
di, di rimandale per 15 o 24 
mesi l'avvio al lavoro, cioè di 
un ulteriore sforzo che la fa
miglia deve sopportare anche 
per questo perìodo 

Per tutto II tempo della fer
ma il giovane deve continuare 
a dipendere economicamente 
dalla famiglia, perchè riceverà 
didlo Stalo 150 lire al giorno. 
Ci sì chiede come si può in
veì e, nel '7(1, con poche lire; 
anzi, vien voglia dì chiedere 
al ministro Preti, tanto bra
vo nella ripartizione delle fi
nanze del nostro Slato, come 
deve ripartire ti asoldo» il 
giovane in armi 

Per non parlare poi dì co
me. sarà duro il periodo dì 
ferma: del rancio, della op
pressione morale e della re
pressione, degli assurdi rego
lamenti e tradizioni fasciste. 

Si sperava che i tempi sa
rebbero cambiati, tenuto con
to della spinta di progresso 
che, comunque, si è verifica
ta nel nostro Paese- nulla è 
cambialo. Anzi è accaduto che, 
pur dì mantenere intatti •! 
contingenti, sono state aboli
te circolari ministeriali che ja-
vorìvano certe categorìe di 
giovani1 sposali con prole, ter
zo figlio, ecc. Tutto ciò è ope
ra dì Tonassi, ministro della 
Difesa, l'uomo di ferro della 
socialdemocrazia. 

Di tutto ciò, compagno 
Pajetta, sei a conoscenza, per
chè spesso pubblichi lettere 
di militari e anche perchè noi, 
comunisti, non si vive al di 
fuori della realtà del Paese 

Vorrei solo sollecitare una 
discussione molto ampia e lo 
impegno del Partito per la 
so'uzlone di quel grosso pro
blema che costituisce la ge
stione delle FF.AA in Italia. 
Certo, non è una cosa facile, 
perchè la FF AA. sono domi
nio riservato della DC e del 
PSU, ma l'impegno che sì 
vuole è quello che porti alla 
denuncia di quanto di ano
malo c'è in questo servizio. 

E. C. 
(Bari) 

Perchè la frutta 
cara anche 
nelle cooperative? 
Caro direttore, 

in merito allo scandalo in 
atto nel nostro Paese in que
sto momento attorno alla frut
ta mi trovo d'accordo con la 
campagna de l'Unità, se pure, 
a me pare, non sì insìsta ab
bastanza nella spiegazione del
la possibilità dì diminuire il 
prezzo della frutta. 

Ma vi è un altro punto che 
a me preme sottolineare e 
cioè che il movimento coope
rativo ha una serie di nego
zi, credo in molte parti del 
Paese, e non si comprende 
perché anche in questi la frut
ta costa lo stesso prezzo, per
ché quindi le cooperative non 
acquistano questa frutta per 
rivenderla ad un prezzo ac
cessibile poiché è dimostrato 
che le 7ìiassaie non comvrano 
frutta o ne comprano poca 
in quanto ì prezzi sono trop
po alti. 

Ti ringrazio dell'ospitalità 
della presente nel nostro gior
nale. 

QUARTILIO MOSCONI 
(Tavemelle - Perugia) 

Il problema esìste, sicura
mente. Il movimento coopera
tivo si qualifica proprio In 
alternativa a tutti 1 fenomeni 
speculativi che colpiscono 
contadini e consumatori. In 
questo senso però, anche a 
proposito dell'attuale vicenda 
frutticola, la cooperazione si 
è mossa, almeno in numerose 
piovince, con un concreto im
pegno di lotta al carovita. A 
Forlì, Ravenna, Firenze e in 
altre località gli spacci coo
perativi si sono proposti di 
vendore la frutta a prezzi con
trollati. Inoltre il movimento 
cooperativo nel suo Insieme 
ha assunto l'impegno di raf
forzare il suo rapporto con 
1 contadini e la coopcrazione 
agricola. 

Anche 15 anni 
bisogna aspettare 
per avere giustizia 
Caio direttore, 

leggo sulla battaql.cra l'Uni
ta del 24-7 la lettela di Ga
briele Scarabattolo dì Fibbia-
na (Faenze) che giustamente 
crìtica i giudici per il ri
tardo di 7 mini per ottenere 
un iisarciincnto dì danni. 

Più ancora dorrebbe criti
cali per i ben 15 anni (fino 
ad oqqì) per i quali un mia 
cliente ha dovuto lattaie, e 
il processo si trova ancora og
gi in fase istruttoria davanti 
alla Corte d'Appello, per un 
sinistro avuto nell'ottobre del 
1(155. 

Il mio cliente e lo non sap
piamo quanto ancora bisogne
rò penare, ma io, che. sono 
avvocato, so che II suo caso 
no» ò ricalco finiti sono I prò 
cessi che ancora attendono so 
tttzione 

Ilo .v'.t miai, ma speio di ai 
rivale a ottenere giustizia ol 
tre il ritaida dei piovessi 1)1 
sogna tcvei conio intatti del 
le cucirine spese e delle con 
tliiue iniquità a cui è sotto 
posto chi i noie attcneie un 
po' di giustizia 

Avv. AKVF.NO TROTTA 
(Roma) 

Non sono riusciti 
ad isolare la 
« zona rossa » 

Caro direttole, 
perchè la festa rie l'Unità 

non riuscisse bene qui a Tai
re del Lago hanno fatto un 
po' di tutto. Puma c'è stata 
una specie di scomunica, poi 
hanno tolto l'illuminazione a 
metà della via Marconi che 
va verso il mare. Polche la 
festa si svolgeva nella pineta, 
volevano isolare la zona, per 
limitare la « zona rossa » Ma 
gli e andata veramente male, 
la festa non è riuscita mai 
cosi bene e ad essa hanno 
partecipato anche una buona 
parte di coloro che forse non 
avevano intenzione di andare. 
Nella pineta si sono riveisati 
in massa anche i bagnanti. 

Noi ringraziamo tulio que
sto popolo che ha voluto es
sere presente alla nostra le
sta Ancora una volta si è di
mostrato di quanta stima e 
simpatia è attorniato li no
stro partito e quale popolari
tà ha il nostro giornale. 

LUIGI ZUCCONI 
(Torre del Lago - Lucca) 

A farne le spese 
sono sempre 
i più deboli 
Caro giornale, 

con vivo interesse ho segui
to la lettere dei genitori del 
bambini spastici di Firenze, i 
documenti delta loro associa
zione che da tempo rivendica
no con una tenacia veramente 
ammirevole e con grande di
gnità nuove provvidenze da 
parte dello Stalo per il fun
zionamento dei ce ceneri » S;M-
stici. 

Una cosa mi ha lasciato per. 
plesso leggendo un documen
to inviato al governo e ai 
gruppi parlamentari dall'Asso
ciazione nazionale assistenza 
agli spastici. E' un passo do
ve « tacite richiesta la con
cessione di agevolazioni eie-
ditizie mediante l'emanazione 
di un decreto legge per le 
anticipazioni che gli enti ge
stori dei centri spastici do
vessero chiedere agli istituti 
bancari in attesa del paga
mento delle rette, «uniste) ta
li » (è noto che attualmente i 
centri spastici devono ancora 
ricevere il pagamento delle 
rette del primo e secondo tri. 
mestre 1970). 

la cosa paradossale che vie
ne ricordata nel documento è 
questa: ce Gli interessi passini 
pagati dagli enti gestori dei 
centri sulle anticipazioni con
cesse dalle banche in attesa 
del pagamento delle rette da 
parte del ministero delta Sa
nità, incidono notevolmente 
sui costì delle gestioni già dif
ficili e deficitarie ». 

A" stalo calcolato che nel 
1969 per i soli ce centri » spa
stici pestiti dall'AIAS — 56 sul 
108 esistenti in Italia — le 
spese pagate alle banche per 
interessi passivi hanno Inciso 
per circa il 10 per cento sulle 
spese destinate all'assistenza 
(sembra che superino ; 400 
milioni). E' veramente Inam
missìbile che per colpa del go
verno centinaia di milioni sia
no sottratti all'assistenza del 
ragazzi spastici dì per sé già 
pi ecaria. 

E' urgente che In attesa di 
una nuova legge per tutti gli 
invalidi civili, il governo eso
neri a sue spese i centri sjxi-
siici dal pagamento degli in
teressi passivi perchè è vera
mente assurdo e incitine che 
a farne le spese siano t più 
deboli, gli ultimi. 

MARTINA ROSSELLI 
(Viareggio • Lucca) 

Dove gira e rigira 
la «pedemontana» 
in progetto 
Cari compagni, 

sono un siciliano abitante a 
Roma da circa un anno. Ho 
letto su l'Unità dell'S agosto 
la noia sui probabili 316 mi
liardi che II ministro iMuri-
cella ha m animo di stanzia
re per un'autostrada, la ce pò. 
demolitane », eia costruire in 
Sicilia 

A parte le due obiezioni di 
fondo giustamente poste dal 
compilatore dell'articolo vor
rei fare rilevare, per 1 mol
tissimi che non lo sanno, che 
in Sicilia sì parlava dell'auto
strada Catania-Palermo quan
do ancora non si pensam a 
quella del ce Sole ». E non 
parliamo poi di quella che 
dovrebbe collegare Messina a 
Catania. 

Oggi si parla di costruire 
una terza corsìa nella parte 
nord dell'autostrada del So
le, mentre quella da Paler
mo a Catania rimane ferma 
a due tronconi di chea 10 chi-
lainetii ciascuno. E dì quella 
che dovi ebbe unite Messina e 
Calatila non se ne parla, 

A'nti farebbe bene il muli-
sito Laurlcella a sollecitale la 
costruzione di queste due im
pattanti aulostiadc'' Lo sa o 
no il ministro che per recarsi 
in macchina da Catania a Pa
iamo (k-n 2501 accori ono 
ben sei ore di cammino su 
strade a ivo' dì montagne rus
se e che per ore ed ore, chi
lometri e chilometri, non si 
incontra, come suol riiisi, ani
ma i-Ira? E ;o sa lì ministro 
che per lecersi In macchina 
da Catania a Messina ikm OSI 
occorrono —• se tulio va bene 
— ben di(fl ole' e trema mi-
miti' 

E poi con quella a pede
montana » progettata non pa
tullino (f tnaone più In tretta 
dalla riesci tificela valle del 
PoUcc » i Ieri t'inolili strilli
li; Intatti se ci tate ci.w 'a 
« iieaVmeinMna » atta e nat
ia e toma sciupi e sic se sfe; 
sa, coìlecnldo ed lenieìectmto 
l'ittc le ioni' malioso diviso 
la T eh 11 non s-t sc'npjia' 

Fraterni salud 
GIUSEPPE LAZZARO 

(Roma) 

http://amm.ni


l ' U n i t à / venerdì 4 settembre 1970 5 / cronache 
La lettera d'addio di Anna Fallarino allo studente apre nuovi interrogativi sulla strage del patrizio geloso 

Crede ssere 
Così Massimo Minorenti descrìveva Camillo Casati - Oltre 1500 foto della « statua di carne » ~ Sette anni fa un'altra tragedia nella casa 

di via Puccini - « Mi hanno adescato alle Capannelle » - Svengono i familiari ai funerali dello studente - La reticenza dei questurini 

E' il momento delle lette
re: spanta quella in cui la 
marchesa proponeva un « ac
comodamento » a Camillo Ca
sati, ne e saltata fuori un'al
tra, scritta poche ore prima 
della strage, con cui la stes
sa Anna Fallarino liquidava 
lo studente. « Caro Massimo, 
ti scrivo mentre non so se 
il mio amore esiste ancora. 
Per me non è stata una sem
plice avventura. Cerca di ri
farti una nuova vita». E, an
che se non modifica nulla 
visto che i tre protagonisti 
sono morti, la lettera apre 
un nuovo interrogativo, getta 
una luce diversa sul moven
te: Anna Fallarino aveva 
« scaricato» l'amante, aveva 
scritto al marito per dirgli 
che t urna va a casa, l'avventu
ra si era chiusa come una 
delle tante che il marchese 
« inventava » e pagava giorno 
per giorno. Allora perché la 
esplosione di gelosia di Ca
millo Casati, il litigio, le set
te fucilate? Forse la gelosia 
del marchese non era verso 
la moglie, ma per lo studente; 
forse Camillo Casati era pro
prio quello che non voleva 
interrompere il ménage a tre. 
Solo ipotesi, naturalmente, e 
destinate a rimanere tali: ma 
è terto elle la lettera di An
na Fallarino sembra rendere 
ancora più confuso, morboso, 
aggrovigliato il rapporto che 
esisteva fra 1 tre. 

l a lettera è stata trovata, 
pei caso, da Aurelio Facchi
ni, un amico di Massimo Mi-
noientl, nella sua 500: c'è da 
dire che Facchini era pre
sente alle telefonate minac
ciose ricevute da Anna Fal
larino dal marchese, e aveva 
portato con la sua utilitaria 
la donna dall'altro comune 
amico Cesare Marangoni. 

Quindi, evidentemente, Anna 
Fallarino ha scritto la let
tera subito dopo la scenata 
telefonica (che il marchese ha 
fat;o da casa Mar/otto, a 
Valdagno) 24 ore prima dì 
essere uccisa; e anche pos
sibile, dicono i poluiotti, che 
Massimo Minorenti non abbia 
neanche fatto in tempo a 
leggere il messaggio d'addio 
perché la donna dimenticò 
nell'auto la lettera. Restano, 
insomma, tutti i dubbi. 

Anzi, si profila una nuova 
ombra. A quanto pare la po
lizia avrebbe ripreso in esa
me un caso avvenuto 7 anni 
fa, nello stesso superattico 
di vìa Puccini dove è avve
nuta la strage. Un giovane 
domestico dei Casati mori im
provvisamente durante un ri
cevimento. L'episodio venne 
alla luce soltanto in un se
condo tempo, quando un set
timanale scandalistico ci fece 
un certo chiasso. La storia 
pub non avere la minima re
lazione con il sanguinoso epi
logo della casata dei Son-
cino. Ma in queste ore ven
gono a galla parecchi parti
colari sulla coppia e sulle 
sue abitudini. 

E' venuto fuori, ad esem
pio, che già certe riviste 
« specializzate » si erano oc
cupate dì Anna Fallarino: fu 
quando l'ex indossatrice del
le sorelle Fontana si innamo
rò di un noto cantante che 
aveva conosciuto a Ischia. 
Intervenne tempestivamente 
il marchese che tirò fuori 
un assegno con parecchi zeri 
per convincere il cantante a 
cambiare aria e la moglie a 
tornare a casa. Un episodio 
analogo avvenne poco dopG, 
solo che stavolta la Fallarino 
aveva preso la « sbandata » 
per un titolato irlandese: Ca-

Per la Corte di Cassazione 

Riapre un'ala 
di Palazzaccio 

Si è conclusa, almeno per ora, la vicenda allegra e parados
sale del Palazzaccio. Sulla «Gazzetta Ufficiale» del 2 settembre 
1970 ò stato pubblicato il decreto con il quale Ì| ministro della 
giustizia ha ripristinato l'uso dell'edificio, anche se parzialmente. 
Ossia per permettere al magistrati di Cassazione di tornare nelle 
loro stanze. Sgombrato In fretta e furia, con un caos incredibile 
In tutti gli uffici, paralizzata ogni attività per mesi, adesso si 
apprende che almeno la Cassazione poteva restarvi. Gli altri 
uffici, chissà quando, si trasferiranno nei locali delle «ex caserme». 
NELLE FOTO: transenne ancora a Palazzaccio, 

Mentre il governo ordina l'inchiesta 

Veto di vescovi 
sul mercato di 
suore indiane 

Confermato così lo scandalo - Sotto sorveglianza un prelato 

COCIDN. •'! -
I vescovi cattolici dello stato elei Kerala, nell'India Mori- 1 

dionale, hanno deciso di applicare norme più severe per • 
quanto concerne il reclutamento delle giovani cattoliche de- -
stiuate a diventare suore nei conventi europei. " 

Nel corso di una riunione, durata due giorni e conclusasi ; 
ieri sera, ì sedici vescovi del Kerala hanno discusso le pò -
lemiche sorte in seguito i\'Ae co.sidette « vendite » di ragazze " 
del Kerala a conventi straiteri ed hanno esaminato le accuse -
di maltrattamenti mosse do. alcune ragazze recentemente ri- " 
tornate in India ila conventi europei. Lo scandalo e scoppiato, -
come si sa, sotto il nome della «tratta delle suoi e indiane» Z 
IJR. riunione dei vescovi viene a confermare, se ce ne fosse " 
bisogno, la veridicità dell'abnorme mercato. 

II governo indiano dal canto suo ha ordinato un inchiesta Z 
sul caso delle suoi e del Kerala e ha ordinato a padre C\uae -
Puthenpura, uno dei [mi attui reclutaton delle ragazze del Z 
Kerala, di non lasciare il paese prima che l'inchiesta sui • 
stata completata. 

Le autorità cattoliche indiane avrebbero negato le accuse Z 
secondo le Quali circa 2.000 ragazze del Kerala, uniate negli ; 
ultimi anni in conventi europei, sarebbero stale « \cnduto *, " 
ma le stesse autorità hanno tuttavia affermato che ì conventi " 
hanno inviato somme oi denaro per coprire le speso di \iaggio -
(Mie novizie verso l'Europa e spese di altro genere. • 

nullo Casati, forte del suo 
libretto di cheques sistemò 
senza troppi problemi la fac
cenda. 

Insomma il marchese, gin-
zie ai suoi miliardi, risolveva 
tutto*, pagava ì partner oc
casionali della moglie e- pa
gava ancor di più quando si 
trattava di liquidare certi fa
stidiosi strascichi. Si molti
plicano anche le « testimo
nianze » di quelli che si son 
trovati nel giro dei Cacati. 
Uno studente, ad esempio, ha 
raccontato a un giornale di 
essere stato « agganciato » dal 
marchese mentre era all'ip
podromo delle Capannelle. 
« Un signore, a un certo pun

to, m'indicò un cavallo dicen
do di puntare 10 mila lire... 
sembrava un competente, in
fatti il cavallo vìnse la cor
sa. Quando mi girai per rin
graziarlo mi diede il bigliet-
lo da visita, dicendo di te
lefonargli il giorno dopo... ». 
La sera successiva, dopo la 
classica cena fuori Roma, la 
imprevista conclusione. « Mi 
invitarono a casa, quando 
eravamo in salotto il marche
se spari... beh, lei cominciò 
a corteggiarmi, il Casati tor
nò mentre ci stavamo ba
ciando... finimmo tutti a iet
to, lui era molto eccitato, 
scattava continuamente foto 
con la polaroid... al mattino 
mi diede un assegno di 35 
mila lire, dicendo di non far
mi più vedere e di non apri
re bocca... son tornato alle 
Capannelle ma non l'ho più 
visto... ». 

Di fotografie, nella sola abi
tazione di via Puccini, ne so
no state tro\.iìe millecinque
cento: vi sono veri e propri 
album con istantanee « arti
stiche », con Anna Fallarino 
in pose più o meno statuarie, 
che circolavano per i salotti-
bene e che a volte il marche
se regalava agli amici. Vi 
sono poi quelle •scattate con 
la polaroid, di tutt'altro tipo. 
E il ménage a tre spesso 
si moltiplicava: due mondane 
di via Veneto hanno, per 
esempio, confermato che il 
marchese le aveva dato 130 
mila lire per staie con loro, 
e hanno anche aggiunto che 
alla festicciola partecipavano 
anche diversi patiizi, una co
sa in famiglia insomma, 

Nel suo diario, comunque, 
Camillo Casati descriveva con 
minuziosi dettagli, ovviamen
te irripetibili, le sensazioni 
che provava ogni volta grazie 
alla sua « statua di carne », 
come definiva appunto Anna 
Fallarino. In quanto a so
prannomi anche U marchese 
era chiamato « lo zar perver
tito » da Massimo Minorenti, 
il quale Inoltre, a quanto 
sembra, scriveva all'amante: 
« quell'omuncolo crede di es
sere il " divino marchese " 
De Sade e tu Anna sei un 
misto di Juliette e Justltie... ». 

Personaggi che agivano, 
scrivevano e parlavano come 
se fossero tratti di peso da 
un fumetto-polpettone che or
mai non troverebbero nean
che un editore disponibile. 
Anche se ogni tanto il mar
chese perdeva la calma e ur
lava, dinanzi agli amici, ri
volto allo studente: « non sei 
altro che un " pappone "... ». 
Certo, Massimo Minorenti 
qualche regalo dai Casati, ma
rito e moglie, lo aveva rice
vuto. Ma gli amici sosten
gono che lui non sfruttava 
nessuno, che si era innamo
rato della marchesa quando 
'aveva conosciuta in un night, 
qualche sera dopo che la 
Fallarino era stata dimessa 
dalla clinica dove le ave
vano « ricostituito » il seno 
con un intervento dì chirur
gia plastica. 

Ieri mattina, all'obitorio, si 
sono svolti i funerali dello 
studente. Pochissimi amici 
presenti, una diecina di co
rone. Alle 9,30 sono giunti 1 
familiari: la sorella Laura è 
svenuta dinanzi la bara, la 
madre è stata colta da col
lasso. Mancava il padre: « è 
malato, abbiamo voluto ri
sparmiarlo... non sa neanche 
cosa è successo, gli abbiamo 
detto che è morto in un in
cìdente... ». Mentre la bara 
stava per essere chiusa una 
ragazza, rimasta fino a quel 
momento in un angolo, si è 
avvicinata, è crollata svenu
ta. « Non la conoscevamo — 
hanno detto i familiaii — 
l'abbiamo vista oggi per la 
prima volta... sappiamo sol
tanto che si chiama Ilde... ». 
Dopo il rito la salma è stata 
portata a Guidonia. 

Il passato « politico » di 
Massimo Minorenti e stato 
confermato dalla polizia, po
che ore dopo l'uscita del no
stro giornale, che riportava 
le fotografìe dello studente 
insieme al gerarca fascista 
Caradonna e al deputato mis
sino Deliino, durante gli as
salti delle squadraceli alla 
Università, durante i quali 
venne ucciso Paolo Rossi. 
Massimo Minorenti, infatti, 
aveva fatto parte di «nuova 
repubblica » e di altre orga
nizzazioni fasciste, fino ad es
sere denunciato due volte. E 
non si può fare a meno di 
rilevare la reticenza della 
Mobile che. pur sapendo dal
l'inizio di questi trascoi si, ha 
fatto il possibile per celarli: 
ora, ai finì della vicenda, che 
Minorenti sia stato un fasci
sta non cambia le cose. E' 
un tocco d'ambiente che. pe-
raltio. si inquadra perfetta
mente nel gno del marchese 
.Solo che certi « scrupoli » ap 
paiono quanlnmai sospetti, vi
sto che di nonna i questu
rini si affrettano a tirar ino
li i «precedenti politici» (a 
patto che siano di sinistra) 
tinche per le contravvenzio
ni. E quindi la «discrezione» 
in un simile caso appare 
assai interessata. 

i| killer si trova 

lell ' isola? 

Per Liggio 
un'altra 
battuta 

Palermo 

IN RITARDO Al FUNERALI COME A UNA PRIMA 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 3. 
Parenti e amici, sono tutti arrivali in ri

tardo ai funerali del marchese Camillo Ca
sati e di sua moglie. Il sacerdote, forse 
poco abituato agli usi della nobiltà, ha ini
ziato la cerimonia all'ora stabilita, con la 
piccola cappella del cimitero di Muggio com
pletamente deserta. 

« Requiem per i marchesi Casati » ha tito
lato oggi un giornale del pomeriggio il reso
conto del funerali, avvenuti stamane alle 10 
a Muggio, piccolo comune brianzolo alle 
porte di Milano, del marchese Camillo Ca
sati Stampa, assassino e suicida, e della 
moglie Anna Fallarino, sua vittima Insieme 
al giovane amante a pagamento Massimo 
Minorenti. Ma è stato, per la verità, un 
« requiem » di contrabbando se è lecita (a 
espressione, Ed è comprensibile, dopo la 
presa dì posizione dei giorni scorsi del
l '* Osservatore romano », che sia stato cosi. 

Quando, con un altro giornalista, abbiamo 

avvicinalo don Luigi Gadda, parroco di San 
Pietro e Paolo e cappellano del cimitero, 
che nella nuova grossa cappella a Telrate 
aveva appena terminato di ufficiarla, chie
dendogli come fosse stato possibile celebrare 
la messa data la presenza della bara d'un 
suicida, Il sacerdote ha tenuto a essere pre
cìso: « Ho celebrato una messa, come mi è 
stato chiesto, per " tu t t i " (e ha sottolinealo 
una prima volta la parola tutti) i defunti 
della famiglia Casati e ho benedetto " tut te" 
(e qui ha fatto la seconda sottolineatura) le 
tombe del sepolcreto della famiglia ». 

Poi la successiva parte dell'Intera ceri
monia, durata una quarantina di minuti, si 
è svolta sotto un cielo leggermente coperto, 
In un'atmosfera deliberatamente dimessa. 
GII Inviti diramati per I familiari streltl e 
pochi amici sono stati -— ci hanno detto — 
appena una trentina. Ma è certo che questa 
è stata una scelta previdente. Gli esponenti 
della nobiltà lombarda già frequentatori dei 
comuni salotti e del «foyer» della Scala 
con i Casati-Stampa avrebbero ugualmente 

«snobbato» la cerimonia. Solo due nomi 
noti sono corsi sulle bocche: quello di una 
anziana esponente della duchesca famiglia 
Gallaratl-Scotti e quello di un barbuto gio
vane conte Gabrio Visconti dì San Vito di 
cui sono stati notati gli sforzi per apparire 
servizievole amico della superstite figlia 

Da una parte, mentre prima le due bare, 
quella del marchese e della moglie, liberate 
dai « cuscini » d) fiori rossi senza scritte, 
venivano calate nell'unica fossa, c'erano la 
sorella della morta con alcuni figli e nipoti, 
il giovane conte barbuto, parecchio discosta 
l'anziana signora Gallaratl-Scotti, e poi, Iso
lata, volutamente appartata oltre il cancello 
della cappelletta interna, Anna Marta Casali 
Stampa, vestita semplicemente con un gol-
fino di lana nera, una gonna di cotone blu, 
scarpe nere basse senza calze, al collo un 
ciondolo di pietra verde-azzurro e la bor
setta nera di pelle lucida appesa a una 
spalla, con II viso tirato per la stanchezza, 

a. p. 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO, 3. 

Carabinieri e polizia sono 
convinti elio Luciano Liggio, 
il boss mafioso di Corleone, sia 
rifugiato nelle campagne del 
Palermitano. 

Dopo esserselo fatto clamo
rosamente sfuggire dalla cli
nica romana dove era ricove
rato, Criminalpol e Squadra 
Mobile lo hanno cercalo per 
tutta la notte nelle campagne 
di Partinico. L'operazione, 
come del resto anche le altre 
due condotte nel mese di ago
sto, è stata affidata al vice 
questore Mangano che pe
riodicamente scende a Paler
mo dalla questura di Firenze 
per dare la caccia al famige
rato bandito. 

Anche questa battuta, la 
terza in poco più di un mese, 
non ha portato niente di nuo
vo. Di Luciano Liggio non s'è 
vista neanche l'ombra. 

Se è vero che Liggio è na
scosto nelle campagne che cir
condano Palermo, con alcuni 
Matissimi, è anche vero che 
sino ad ora la polizia si è 
mossa soltanto sulla base di 
vaghi indizi e niente più. I 
risultati del resto lo confer
mano: Luciano Liggio, l'uomo 
comparso davanti al tribunale 
di Bari sotto l'imputazione di 
ben nove omicidi, e clamoro
samente prosciolto per insuf
ficienza di prove, è ancora 
uccel di bosco. Ora lo cerca
no soltanto perchè si è sot
tratto alle misure di custodia 
precauzionale. Utile ricorda
re che la fuga dell'ex sgher
ro dell'agraria provocò una in
chiesta della commissione an
timafia che culminò con il tra
sferimento del questore Zam-
parelli da Palermo. Inutile 
dire cne malgrado il riserbo 
con il quale \engono condotte 
le ricerche, l'elemento sorpre
sa, su cui Mangano puntava 
tanto per rimettere le mani 
sul bandito (lo arrestò nel 
1364) viene così a mancare. 

g. i. 

Un misterioso 

episodio 

In un bosco 

il cadavere 

Dal nostro corrispondente 
SIKNA, 3 

liV slato rinvenuto nei pressi 
di Iliciano, in provincia di Sie
na, il cadavere di un uomo che 
sembra essere — dalla carna
gione — un negro. Non si han
no ancora notizie circa la sua 
identità; sembra si tratti di 
uno studente universitario, 
quindi le ricerche sono orien
tate in quell'ambiente. 

Le difficoltà di riconosci
mento sono accresciute dal 
fatto che il cadavere è In 
avanzato stato di decomposi
zione: infatti il decesso è pro
babilmente avvenuto quattro 
settimane fa 

La scoperta è stata fatta da 
Duilio e Mariso Rraccagni, 
rispettivamente zio e nipote. 
che stavano tornando a casa 
attraversando un bosco nei 
pressi di Monfemaggio. Se ne 
è accorto, per primo, lo zio, 
che ha quindi chiamato il gio
vane e i due hanno pensato 
immediatamente ad avvertir» 
i carabinieri, subito giunti sul 
posto. 

Il cadavere si trovava con 
la faccia rivolta verso terra; 
appena è stato mosso, la te
sta si è slaccala dal cori». 
tanto era avanzato lo stalo di 
decomposizione: gli sono stati 
trovati indosso solo un oro 
logio. due chiavi e 15 lire. 
Accanto al corpo è stata rin
venuta una scatola vuota di 
« Immclox », un sonnifero inol 
to potente, il quale, però, se 
preso in accessiva quantità può 
provocare la morte. Le inda 
gini non hanno ancora dato 
esito e sono state estese an
che allo province di Firen/.e 
e Perugia. 

Viva impressione ha susci
tato questo ritrovamento nella 
zona di Monteriggioni, anche 
per 1 molti lati oscuri che la 
vicenda presenta. 

Esposto al pretore del Nas e dell'Ufficio d'Igiene di Roma 

Quaranta industrie denunciate: 
gli scarichi senza depuratori 

Il Tevere e l'Aniene inquinati - Violate le leggi sanitarie - Il magistrato deve decidere con un decreto di condanna • Solo 80 mila lire il massimo 
della pena prevista - Il pretetto potrebbe ordinare la costruzione degli impianti - Nuovi clamorosi sviluppi previsti nell'inchiesta sul mare infetto 

WASHINGTON, 3 — La NASA ha annuncialo 
l'annullamento di due del sei voli lunari in 
programma ed II licenziamento di altre 700 
persono che lavorano alle sue dipendenze. 
Due vettori Saturno, già pagati, saranno mes
t i In naftalina, Il 31 gennaio prossimo ve r r i 

!.in_i.!?M rAn-jilu 1j (_ il programma del voli 
lunari terminerà con un altro solo lancio, 
nel giugno 1972. Alla ba ,e di quest.i decisione 
è il « taglio dei fondi ' operato il bilancio 
della NASA. Nella fo t v Alan Shepard, Il 
comandante dell'Apollo 4, si addentra 

Il nucleo antisofislicazicne 
(Nas) e l'unìcio d'igiene di 
Roma hanno denunciato una 
quarantina di industrie che 
non hanno rispettato lo leggi 
sanitarie, inquinando il Te
vere e l'Anione con gli scari
chi non provvisti di depura
tori. 

Le lunghe relazioni, die e-
rano state chieste dal pre
tore Gianfranco Amendola, il 
magistrato che conduce l'in
chiesta sul maro infetio del 
litorale laziale, sono arrivate 
ieri negli uffici della pretura 
a piazzale Clodio. 

Da voci raccolte negli am
bienti giudiziari sembra che 
tra le quaranta società de
nunciate ve ne siano alcune 
di notevole importanza. Quasi 
tutte comunque operano nel 
campo chimico petrolifero. Vi 
sono alcune lavanderie che 
operano su scala industriale. 
cioè che, ogni giorno. « trat
tano » decine di quintali di 
biancheria, vi sono complessi 
che raffinano ohi minerali e 
altri che trasformano i pe 
troll. 

Secondo la denuncia tutte 
queste aziende non avrebbero 
mai provveduto a costruire i 
depuratori che la legge sani 
tana del 1!1.')4 prevede espres
samente per gli scarichi diret
ti nei corsi d'acqua e nel ma
re. Si tratta di un reato con 
travvenzionale sul quale il ma
gistrato deve decidere con de 
orcto e che prevede solo una 
pena pecuniaria. Il massimo 
previsto dalla leggo è di lire 
110 mila che tuttalpiù potrebbe 
essere moltiplicato per otto. 
se il pretore riterrà la pena 
il risona considerato il danno 
sociale provocato dai respon 
sabili. Il dottor Amendola non 
ha ancora, almeno così si dice 
a palazzo di Giustizia, preso 
visione di queste denunce, an 
che perché solo due giorni fa 
è rientrato dallo ferie. Co 
munque è quasi certo che rie 
fiderà entro la settimana. Ma 
so la pena previsla dalla leg
ge è veramente irrisoria, sia 
per il danno provocato, ma te
nendo conto dell'enorme ri
sparmio limalo dallo indu
strie con il non costruire ì de

puratori, gli effetti tiratici di 
un decreto di condanna potreb
bero essere immediati e di 
notevole incisività. 

Infatti il prefetto, al quale 
deve essere notificata la deci
sione del magistrato, per leg
ge deve immediatamente or
dinare alle industrio la co
struzione degli impianti di de
purazione. fissando anche un 
termino massimo per l'esecu
zione dei lavori. Nel caso che 
le ditte si rifiui'issero di ese
guire le opere necessarie, il 
prefetto dovrà farle eseguire 
direttamente addebitando poi 
ia spesa allo stesse. 

Rd è evidente che, viste le 
premesse, ossia il modo in cui 
il dottor Amendola ha condot
to fin qui le indagini e il polso 
fermo usato con altre autorità 
amministrative come i sinda
ci di Roma e di Pomezia i 
quali praticamente sono stati 
« costretti » a vietare i bagni 
su lunghi tratti di costa, il 
prefetto si affretterà ad esple
tare il suo dovere anche per
ché sa bene che nel codice 
penale c'è un reato die si chia
ma omissione di atti d'uf
ficio. 

La denuncia delle quaranta 
industrie è il terzo risultalo 
pratico raggiunto nel corso 
dell'inchiesta sul mare inqui
nato. aperta dalla magistra
tura romana. I primi due sono 
stati il divieto di bagnarsi in 
alcuni tratti di spiaggia dove 
la presenza dell'esclurichia 
coli (il bacillo che dà la mi
sura dell'inquinamento fecale) 
aveva raggiunto limiti di pe-
ncolosila, e la chiusura degli 
stabilimenti sul Tevere e sul
l'Anione. 

Ma è evidente che quando 
le indagini saranno comple
tate il pretore dovrà prendere 
altre decisioni, forse anche 
più graw. Ci sono infalti. da 
accertare lutto le pesanti re
sponsabilità di chi avrebbe 
dovuto tulelaro la salute pub 
bhou e non l'ha Litio, di chi 
doveva lare eseguire dei la 
vori. deliberali ad esempio rial 
consiglio comunale, o che ha 
invoco lasciato nel cassetti i 
progetti stornando i soldi per 
altre opere, più * elettorali » 

e meno « scomode », di chi 
pur di guadagnare non si è 
preoccupato se migliaia di 
persone correvano il rischio 
di gravi malattie e di infe 
zioni. 

A palazzo di giustizia si di 
ce che l'inchiesta potrebbe a 
vere altri clamorosi sviluppi 
e che in veste di imputati 
potrebbero presto comparile 
numerose personalità politiche 
e grossi nomi dell'industria. 
Molto dipenderà dalla rela
zione finale che i penti con
segneranno entro il mese si 
dottor Amendola. 

p. g. 

Ita jpuaztoite 
meteorologica 

Un.» fascia di aldi pressio
ne covre Imi gii l'ArrliM set-
toncritmalo mentre una ro-
filimo di hrtsMi pressione sta
ziona sull'Europa nord-ocel-
dentalo. Fra le due si trova 
l.i nostra penisola do\e an
ello per oj pi non sono da 
attendersi BTO.SSI cainltia-
mentl 

01 eonsopueii7i\ M avranno 
condUlonl •{onorali di tem
po Inumo fatta orco?tono 
per l'arco alpino e le rcRio-
ni settentrionali che posso
no ossolo Interessate nutrsl-
nalmente e (ompor.tuo.imon> 
to da moderate perturlia-
/lout olio si spohtano veloce
mente dull Kuropa noid-oo-
eidcnl.Uo \ orso (niella con-
tro-oilontale. 

Inoltro l» pianura Padani! 
può ossero Interessila da 
rosolile anche denso specie 
durante le oro notturne. l,a 
temperatura si manterrà. 
KoneralnuMito Invariata. 

Sirio 
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LUSCRIZIÒNI NR LA SCUOLA DI mn ANTEHNt SI APKQNO SOLO DOMAMI 

Da 5 giorni accampati 
per un posto all'asilo 

l ' U n i t à / vonerdì 4 settembre 1970 

Svengono 10 ragazze nella ressa per l'iscrizione all'Università 
Settembre Tempo di Iscrl 

lìonl figli asili, allo scucir 
elementari, alle medio E già 
sono spuntale puntualmente, 
come ogni anno, le tende, lo 
rouloltes, I sacchi a pelo le 
sdraio davanti al cariceli de 
gli asili Stavolta la prima 
coda o comhciata ali asilo 
comunale di Forte Antenne 
dove già da cinque giorni i 
genitori e I pirontl del barn 
bini si sono accampati per 
poter iscrivete i loro figli 
all'asilo Le i crizlon! Infatti 
si apriranno soltanto doma 
ni mattina, alle 8,30 sette 
gioì ni, cioè, di fila per un 
posto all'asilo 

Giorno e notte ! familiari 
del bimbi si eternano nella 
fila hanno piazzato tende e 
roulottos sotto I pini dol par 
co, davanti alla scuola In 
tutto sono 19 famiglie por 
soli dieci posti, gli ultimi ri 
masti del cento complessivi 
di cui dispone l'asilo 

Infatti la situazione è la 
stessa che in altre zone del 
la città, dove a dispetto di 
tutte le affermazioni e le as 
sicurazlonl del Comune, l pò 
sii continuano a scarseggia 
re e nessuna misura concreta 
è stata presa nonoshnte lo 
disastrose e amare esperlen 
ze degli anni passati 

An^i quest'anno, so possi 
bile la situazione è peggio 
rata si calcola che su tre 
bimbi due resteranno fuori 
dell'asilo 

Così ecco che 1 genitori 
sono costretti a fare la fi la, 
a passare le notti all'addine 
ciò nella speranza di tro 
vare un posto al figlio quin 
do domani, alle 8 30, si apri 
ranno le Iscrizioni 

La ressa per l'iscrizione al 
I Università ha raggiunto or 
mal limiti di drammatica In 
sopportabilità Ieri mattina 
dieci ragazze sono svenute 
dopo essere state lunghe ore 
in piedi, In locali soffocanti, 
vittime di una calca opprl 
mente Molti, moltissimi gli 
studonti che hanno dovuto 
rinunciare a ritirare ì mo 
dull 

NELLA FOTO le tende da 
vanti all'asilo 

< * • 

Iniziative del PCI contro l'aumento dei prezzi e per una nuova politica economica 

Profeste fra i banchi dei mercati 
e in numerosi cantieri e fabbriche 

lina forte presa di posizione detrattivo regionale della CGIL contro gli 
inasprimenti fiscali e per una pronta ripresa della lotta per le riforme 

Le iniziatile delle o ig in i / / a 
zioni comu uste conti o il caro
vita e pei m e n d i c a t e una nuo 
va politica economici proseguo 
no tnlanio in tutti i quaitieii e 
rioni della citta l eu mattina in 
pia/za Vittono le donne comuni 
ste hanno dato vila a una mani 
festa/ione di piotesta fi a i bau 
chi del popolale mercato Sono 
stati tenuti comizi volanti dibi t 
titi e piccole assemblee nel coi 
so delle quali sono blale ìliu 
s t ia te le g ia \ i conseguenze del 
« decietone » govei mtivo sugli 
ìnisprimenti fiscali Altre mani 
festazioni si sono tenute nei can 
t ien edili Ina Gasa al Iiburtino 
e Len/im a Pome/ia comizi 
contio 1 aumento dei pic/7i si 
sono svolti a Pome/ia dav mti 
alle fabbriche Metilfer Stifei 
Gimac e Blasetti 

N«lla giornata di oggi mani 
festa/ioni e assemblee popolali 
sono in piogiamma nei mercati 
Amelia e Ponte Milvio Distri 
buzione di volantini comizi e 
incontri si tet ianno nei cantien 
Rctidesi a Pomc/ia con Renni 
Sogene (Picnestiiio) con I t e 
pn Ina Casa (Cinecitti) Vili 
le I eal Sud (Pomi/ia) \gosti 
nclh I" n i ( i ott i Ross i l eidci 
e InieStncr (Pome/n) Bischi 
Puell i (Tivoli) Pochetti 

Questa mattina il sindaco Da 
inda riceverà alle 12 30 il co 
mitato direttivo del gruppo con 
siimi e comunista p t r esaminale 
i problemi dell aumento del co 
sto della vita 

Uia ferma e decisa presa di 
posizione contio i provvedimenti 
economici del goveino e scatu 
n t a leu a tei mine della nu 
mone dell attivo regionale del 
L a / n della CGIL In un oidine 
del giorno approvalo a con 
clustone del dibattito cui Inn 
no partecipalo anche i dirigenti 
dei sindacati di ca t egom il 
comitato legioinle flittene chi 
il pacchetto di piovvedimcnti 
fiscali appi ovati dal governo ri 
conferma una Unta di politica 
economica tendente come al so 
Uto a fa} pagate unicamente 
oi lavoratoli il costo delle con 
iraddiziom interne al sistema 
Invita perciò le piopite oiga 
nizzaztom a tutti i hiclh m 
pi imo luogo a hi elio di fab 
brica a dibattere ampiamente 
tra i tavolatoli la situazione 
detei minatasi pi elidendo ovini 
que gli oppoititm contatti con 
le uspondenti oi ganizzaziom 
della CISl e VIL » per la ri 
picsa delle lotte pei le nfoime 

« Il comitato regionale del la 
zio pioscgue 1 o d g — < con 
unto che la ripa sa del movi 
minio di lotta i lumia impasta 
adequata dei lavoiaton ai pioi 
n diluitili goianatwt e agli in 
dmzzi di politica economica che 
essi pi esuppongono per far 
etf scere concietamen e il pò 
tere dei lavoiaton sin posti rii 
lavoio e nella società aiti a 
verso i( conseguimento delle n 
fot me sociali da tempo rwen 
éteate*. 
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Oggi alle 18 apre i battenti 

Si stamperà rUnità 
al festival di Tiburtino 

l Le scenografìe approntate da pittori, operai, artisti, in- = 
z tellettuali — Domani si aprono anche altri festival fra = 
l i quali quelli di Centocelle, di Palestrina e di Anzio = 

Col festival di libili tino III 
che api e stasela t «battenti» 
ha inizio il ciclo di feste del 
l Uniti della zona liburUna 
che rappresenta la pi ima 
tappa veiso un pi ofondo nn 
noi amento delle feste del no 
stia giornale e nello stesso 
tempo vaso la sperimenta 
zione di un nuovo modo di 
fai e culliti a in alternatila 
ai mezzi tradizionali di in 
fot mozione e di impostate 
uno stretto rapporto tra m 
tellettuali e classe opeiaia 
la festa clic ÒI estenda a 
successivamente anche alle 
sezioni di Pattatala \uoia 
S Basilio Iilnutino IV \ 
guz ano e nata come abbia 
ino g\a iicoidatn da una pio 
fonda volontà della classe o 
pei aia della zona in pruno 
luogo dell \pollon e da coni 
pagni dille sezioni al ta 
taso un lungo lavoio di di 
battilo e di neaca comune 
1 mi lei di artisti e mieli et 
titoli (il Giuppo giafico il 
Cruppo teatro di sttada il 
C tuppo di lavoro pei la cui 
tuia popolate e di massa) 
che hanno poi creato le see 
nogiafw le fot me ailisliche 
e ti ali ah che costituii anno 
l ossaluia della festa sono 
l ( spn ssione del eollett ' o 
opirato i mediatori in modi 
«.fantastici e sin bolla da 
contanti politici e delle i si 
geme opaaie 

la IL ideisi cmto m lui 
lo ao /) i ia date un occli a 
ta ali impalcatura ~> della 
fi sta 11 gì onde pa ale e 
diaso da un e noi nu sa mina 
di schei ino telai no die fa 
da spalimante Ita la realtà 
«stregata-» manipolata aoe 
dal capitalismo e quella au 

tattica della lotta di classe 
Da una parte cosi sorgono 
i palazzoni dormitone bian 
chi come ospedali accanto 
una piramide di mattoni — 
le case residenziali per l 
i iccht — costi iute sullo sfrut 
lamento operaio (si vedono 
infatti edili cementati Uà i 
mattoni) Sul tetto si svol 
gè un sontuoso festino Di 
fi onte un mare di latta (le 
auto incasltale l una nell al 
tta) su cui tenta ai ai rampi 
cai si una bambina e poi an 
cora una massiccia falange 
di poliziotti In mez o fio 
neggia la saooma alta più di 
otto metri di un chimico che 
pi atende un enorme mano 
toròO lo pettatoie è il sun 
bolo dilla scienza as avita 
al capitale Dietto di Un in 
fatti si i igi minacc oso i' 
/( ngo atomico ( ioidi or 
7/ic tosse guidano poi lo spit 
titoie fuori dallo sdiamo 
Qui lo attende uno « stand » 
sulle puncipali rifanne poi 

sei tilt atti Ho Chi \litm 11 
nin Man Ciani e 1 ogliat 
ti Di Vittorio lo tende di 
tic fabbriche piota falliste 
di dure lotti la F \1ML fa 
Clcdca e ta \ cquastampa In 
fondo una catena di opimi 
(he si te iqono pa mano sul 
tetto di una casupola in ro 
i un ah uni edili il simbolo 
ddl unita di eìas i nella lot 
ta contro la SOL t ta dello 
li itttain n t o l aii cola i 
paco ai ia nella ft ta lo 

* stand » ddl t i t i Sotto la 
sa imna di un enormt diffu 
san una lutai i/pt del i ostia 
giornale stampilo un nu 
mero « special* t> per la fa 
sta di 1 ibui Una 

Il piantammo del / e s tua i 

è particola! mente infenso 
oggi alle 18 l apei tura alle 
20 30 una esibizione di ka 
rate alle 21 30 la proiezio 
ne del film « La battaglia 
di Algeri» Domani alle 8 
diffusione dell Unita alle 18 
esibizione di un complesso 
beat seguita da uno spetta 
colo di canzoni alle 20 30 il 
Teatro m strada infine uno 
spettacolo musicale Dome 
luca alle 8 ancoia diffusa) 
ne dell Unit i alle 10 corsa 
ciclistica pc iitetatu alte 
18 lo spettacolo di un coni 
plesso musicale alle 19 il 
comizio di Manuzio fina 
ia condnittore dell Unii i 
alle 20 hatio in sttada alle 
21 spettacolo musicale alle 
21 cani popolali di pwtcsta 
con l dinonda Aldini Duilio 
del Picte e Cotenna Duetto 
alle 22 30 lo shoie musicale 

teste dell Unita si svolge 
ranno domani e domenica 
anche a Ccntotclle a Pale 
strina ad Anzio a Ciucio 
a Colonna a Isoeeta di Ar 
iena e S Afona dell Orlo 

Intanto pioscgue intensa la 
ptepaiazione per la diffusa) 
ne straordinaria dell Un t i 
di domenica mattina V i 
quarticn e nei comuni m cui 
si tengono le )e U sono già 
state prai ìtale numi rose co 
pie rì00 ad Anzio J00 a Cui 
tonile iOO a ributtino III 
200 a Palasti na t n0 a \a 
e< ra Altrf 00 top i sono 
state pii i alati a Calzano 
o00 a Vi nta alando bealo 
300 a Indi ! 0 a \ tlla A 
di una W a O t i l io 1 0 
a ! unnici! o Montaoton Io e 
il Ftulh i 1 /iarde ilare anni 
aeratimi doinetnia a diffon 
di re ()50 e 5)0 copie 
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Ieri pomeriggio a pochi chilometri dal Casello Nord 

AUTOST 
Schianto fra dieci automezzi 
La densa nube causata dalle stoppie che bruciavano - Morto un commerciante: la sua auto è finita sotto 
un pullman - Identica sciagura lo scorso anno nello stesso posto - Un'altra carambola mortale sul GRA 

Piuroso schnnto Ira dieci au 
tomo?7i ioli pomGiitfgio sul! au 
tosti ida del sole in un t r i t io 
invaso dal fumo delle stoppie 
che biuciav ino noi campi vioi 
ni Una <lo|x> I altr i otto auto 
mobili un camion e un pulì 
man si sono infilati nella don 
sa nube t a m p o n a n d o •& vieen 
da II bilancio ò un morto al 
cimi feriti leggeri » danni pei 
milioni Por quattio ore 1 « A 1 » 
è r imasta bloccata li ngo un trat 
to di almeno cinque chilometri 
Sono accorsi sul posto per di 
s tncare il grovaglio di lamiere 
vigili del fuoco e pollina stra 
dale di Roma e d Terni Ix) 
scorso anno un identico inci 
dente avvenne a pochi chilo 
metri di distanza l,ra 18 ago 
sto nel colossale stonilo mon 
rono una donna e il suo barn 
bino Anche allora fu una nube 
di fumo delle stoppie che bui 
ciavano un un campo vie no a 
pio\ooare 1 incidente 

Il tampommento di ieri è TV 
\enuto i l chiìomolio 515 della 
ifr inde ar tena da noni verso 
sud pochi chilometri pi ima del 
t iscllo di usciti di Roma Noid 
Ui \ ttima e un commerciante 
catanese <b 39 anni Giovmni 
Cucchiaia Provenivi da un i lo 
calila di villeggiatili a dove era 
stalo a trovale ì congiunti La 
sua auto una « 12o » targata 
ippunto Catania 223720 a boi do 
della quale era solo era carica 
di masserizie e di altu oggetti 
che ì suoi familiari avevano 
usi lo dui inte l i villeggiaturi 
Il Cucchiaia è ì ima sto schiacci i 
to fra il cruscotto della « 125 
finii i colio un fiosso pulim in 
c a n t o di turisti e il posinte c i 
nco che ti ispoitavi Uni den 
s i nube di fumo è al longnie 
del smistio In quel t r i t io la 
au to s tnd i e costeggiati da tei 
ioni coltivati i u i n o 

Da ilcuni go in i i contadini 
hanno iniziato a biuciaie le stop 
pie che a i accolta finita e n n o 
rimaste sui campi Oggi alle 16 
1 opei azione era in corso II fuo 
co sospinto dal vento ad un 
tratto ha raggiunto la scarpata 
che costeggia 1 autostrada In 
pochi secondi quel tratto del 
il « A 1 » è stato letteralmente 
somma so dal fumo bianco den 
sissimo che impediva assoluta 
mente la visibilità 

Il pauroso tamponamento si è 
compiuto in pochissimi secondi 
senza che gli automobilisti che 
vi sarebbero rimasti coinvolti 
abbnno avuto ri tempo di ren 
dersene conto la pr imi auto 
che si è ti ovata nella nube di 
fumo e stata una « Samoa 1000 » 
il conducente della vettura un i 
volta accortosi di non poter 
contmuare h marcia h i frenato 
biiiscamente Dietro di Jui prove 
inv i una « Citroen DS 19 » Il 
conducente dell auto francese 
u n i volta trovatosi a rido-.so 
della « Sinica » o r m n ferma 
non ha potuto fare altro che ten 
tare una frenata disperata L ur 
to il pramo della lunga serie 
e stato violentissimo come vio 
lentissimi sono st i l i ì successivi 
tamponamenti Dieci automezzi 
e fra questi un pullman pieno 
di turisti americani e un pe 
s in te autocarro si sono lampo 
nati 1 uno dopo 1 alt io L ultimo 
tampommento è stato il più \ io 
lento e quello che è costato la 
vita a.1 Cuccluara La sua « 125 » 
si è infilata sotto la parte poste 
raore del pullman 

I primi soccorsi sono stati por 
tati dagli automobilisti che sono 
rtusc Li a fermarsi m tempo 
Per Giovanni Cucchnra non 
e era più nulla da fare Nel gì 
gantesco tamponamento altre 
peisone hanno npoi ta to soltan 
to lievi ferite I vigili del fuo 
co di Roma e di Terni sono 
accorsi sul pasto con due auto 
pompe (si temeva che il fuoco 
dai campi si fosse appiccato 
anche alle auto) e con un altro 
automezzo munito di fiamma os 
sidnca II lavoio per ì pompie 
n e per gli uomini della stra 
dale ò durato oltre quattro ore 
Per tutto questo tempo il tiaf 
fico è rimisto bloccato sulla 
corsia interessata allo scontio 

In un allra carambola fra au 
totreni avvenuta nel primo pò 
menggio di leu sul Raccordo 
Anulare un autista è molto 
L incidente causato da un sor 
passo spericolato è avvenuto al 
le 13 30 al chilometro 39 del 
GRA un camion con umorchio 
fuga lo Latina 36915 guidato da 
\Ta/,aieno Rossetti 34 anni di 
Sibaudia m i tentate un sor 
pisso del furgone targato Roma 
B08420 guidato da Cnzo Bruno 
37 anni non ìinselva a portare 
i tei mine la manovia per il so-
piaggiungere di un altio mezzo 
in sei so conti ai io II camion con 
rimoichio ur t iva di stuscio il 
fingono condo'to dal Biuno che 
a sua volli sbandando andava 
i coz/aie contio un altro auto 
d e io di Nipoh condotto da 
Gonnuo \ e i o n e 31 anni 

Dopo lo scontio il furgone or 
imi =(_n/1 pm contiollo andava 
i s c h n n t u s i conilo un albero 
II Hr no soccoi so subito da al 
cimi lutomobihsti di passaggio 
che vevino issistilo alla c i 
n m l x h e stilo ti asportato al 
1 ospe Ule Sin Giovanni ma du 
i inte il tng i t lo 1 uomo decede 
vi 11 st i d i l e ha ipe i to uni 
inchiesta offettuindo rilievi tee 
mei e raccogliendo testimoniati 
/e pe accertale le responsabili 
t \ de 1 incidente 

I turni 
dell'acqua 

I eco 1 elenco dello zone che 
ov,tfi d i lk U) ilio l-\ secondo 
ì Unni stibihti dall \CF \ sin 
chi 11 giugno scoi so resteranno 
pi iv e di acqua parte bassa del 
quii t e i e luonfa le pai te bas 
s i del Delle Vittorie I laminio, 
Rione Prat i e Borgo 

Due visioni del pauroso scontro Ira dieci automezzi Nella foto « | -i si nota l.i * 125 * nella 
quale è morto Giovanni Cucchlara Sotto altre auto coinvolte nelUi carambola Una lunsta si 
allontana con II bagaglio In spalla 

E' morto 
Arrigo 

ro 
Si ò spento Irai Impiovvis i 

monte m e n i l e sedeva al pò 
sto di Involo il collega Ani 
go Ropetto, capoi cd.ittoi e dol 
la agen/ ia \ D N K j o n o s La 
scia la moglie M a n n a Rai e 
un figlio Daniele 

All igo Repetto m o v a W an 
ni e ia m t o mXalli A Genova 
il 15 o t tob i e 1124 Cloni ìllsta, 
s c i l t t o i e mil i tante SOCÌHIMT 
aveva i n a l a t o IH s i n piotali 
sione al « L a v o i o N u o v i » di 
Genova Successivamente i l 
e ia t ias fe i l to a F o n u dove 
iveva collabo] i t o al Ih amento 
a l l« Avanti1 » e ia s la to corr i 
spondente della ( Libera Stalin 
pa » di Lugano o l i i loi da 
tori dell agenzia « A D N K i o 
nos » Olt ie t h e come giorna 
lista e mil i tante del PSI Ra 
pet to e i a noto anche conio 
espe i to del problemi e dello 
l e t t e n t u i a latino anici icana e 
ìhei Ica 

S t i e t t amonto legato eultu 
ìa lmento e pol i t icamente con 
intellettuali e uomini politici 
della opposizione demoorat l 
ca poi toghese p u t l c o l a i n i u i 
te quella socialista Repet to 
aveva e u n t o anello l i l i adu 
pione delle opeio ol molli au 
t o n poi toghesi e spTgnoli in 
I roducendo per p r imo in I t a 
ha poeti e ioni 111/cu dell 1 
nuo\ 1 geneia7ione le cui ope 
ro sono pei lo imi p ioibi to 
dal regime fascista poi toghe 
se Sul problemi ibeiici e la 
t i noame i i cnn i Vulgo Kepet 
to a\eva cui ito anche nume 
rose d i s m i s s i o n i alla RAI r v 

La m o r t e I l la colto m e n t i 0 
s tava comple tando la redazlo 
ne di u n o p e i a storica sul re 
girne di Salazar ricca di una 
documentazione e di tes t imo 
manze inedite 

Alla moglie e al figlio filmi 
gami le condoglianze della di 
re r lonc e della redazione del 
l 'Unità 

Da ieri il processo per la boutique-squillo di Vigna Clara 

«Classe e riservatezza» 
per trecen tornila lire 
Davanti ai giudici in stato d'arresto la proprietaria dell'appartamento e il fidanzato di un'at
tricetta che frequentava il «giro » — Altre quattro persone sotto accusa ma negano tutte 

Classe e riservatezza per 300 000 lire questo era 11 motto 
di Anna Bil ler lni , la orgmizza tHca (almeno questa è l'accu 
sa) della casa squillo di via Cesare Fer rerò di Cambiamo 3 
(Vigna Cla ra ) , scoperta nel se t tembre dello scorso anno dalla 
poli/ia Una c u t a classe in effetti le ì a g a / z e che frequenta 
vano la casa camuffata sotto 1 etichetta di boutique 1 ave 
vano molte oar lavano due, ti e lingue (e pei questo c i ano 
dest inate ad al l ie ta le le sera te di uomini da f f a r i s t r i m e l i 
in tiansito nella capitale) al 
cune frequentavano 1 umvei 
sita alti e avevano una seconda 
a t t m t d (certo meno fluttuosa) 
e facevano le modelle le in 
dossattici Uni è itti ice an 
che se non uni divi si ehm 
ma Mimma Bisciidi ed ha in 
teipietato su ion due film Vifa 

Mimma Blscardi 

segreta di una minorenne e Dia 
no segielo di una diciottenne 
Le l in f fe come si e detto 
a m v a v a n o anche i tiecento 
mila lire 

Ma la nservatez7a non e n 
cerio molta se i poliziotti si 
sono accolti del « m o u m e n t o » 
dopo pochi mesi di attività 
1 questa tmncanzi di usci 
vale?/-a condita di telefonale t 
assegni compi omettenti ha poi 
lato sul banco degli imputati 
1 oigani/zatuce del gì o Anna 
Billenni ( ancon piacente no 
postante ì 55 anni elegante si 
cui a di se) e altu cinque ini 
putiti (ti a i quali due ì iga?/e 
e il fidanzato dell atti icetta) 
Pai te lesa appunto Mimma 
Risc udì che ìli epoca dei filli 
eia incoia mi noi enne In s i i lo 
di detenzione olii e alla Bilie 
uni c e solo Robeito Lizzi l i 
1 ex boy friend della «stcllim» 
I a pi imi è accusila di con 
du/ione di casa squillo sfruUi 
inculo e fa \oieggnmento della 
piaslitu/ionc il secondo di f i 
\ ai cggiamenlo e sfi utt intento 
de Ih piostitii7ione A piede li 
beio d i \ inti li giudici de lh 
p u m i seziono del rnbun iK 
(piPMclontc V ilei 0 sono com 
p u s i ro i inn i IMtiignim \ I n 
celli \ngeli titolile dell i non 
sione « Miicel » & fiequont il \ 
d ilio i ig i /ze squillo o i poi 
tioti di questi pensione \!os 
smdio Quidiiin o \mciigo 7in 
Milli Sono tutti iccusili di f i 
\ o u g g n n u n l o e di sfinit i 
menlo \111 us i t dei fotogi ili 
si sono tiltI» copeiti il \olto 
Più disimoì i molto delle t i 
pizze del <s,gnofc che si t io\ i 
\ ino in m l i o m qinlit^ di 
tosti o |XM semplice cuiiositn 
0 \ \ nmonte molti fi ìsh pei h 
i t t u c t t t i che i \e \ i il u s o n i 
stosto da fiossi occhnli ed c n 
* d fosi b sonz ì successo d i l 
suo iwoc i t o M un i?io di P t 
tiopiolo dli ì l iu difonsoii n 
senso pi ott ssuilt sono Gin 
seppe NI i ju i / i C u i ) Di M u 
l no Pu o Minili Fi incesto 
P i t i n c Antonio M i r t / / i l i 

C ò ìp i e in d i aggiungile che 
I iidierui di IOII i stai i dodi 
t i t i ig i inUt iogi lou dogli un 
pulnt Minali ovviamente Inn 
no rospi ilo ogni iddebilo II 
PIOA.CN.SO Iintende giovedì -ìros 
Simo ma di pomeriggio 

Le richieste del sindacato 

v 
intervenga per l'Aefernum 

Un lutei \ en to Immediato del-
1 Upcttoi nto del h \ o m poi 
iiaolveie la sliua7ione dell Ac 
tei mini il cil?i(lcio occupato 
d i ilcuni giorni d u lavoiiloii 
questi fi i le iliie la richie
sta della segietcrìa della Tillea 
Cgil che in mento alla lotta 
aottolmoa le gì ivissime ìespon 
sabilità del pi opi telai io 1 indu-
s tn ile ludini che nonostante 
i l ipetmi solleciti degli uffici 
coni uni i competenti si è som 
pie n m u t o tìi adegui le le 
si uttuie s i n l t u i e dello stillili 
mento Como o noto 1 o cupi 
/ione è s cann i l i in nspos t i ai 
l i ch iusun della fnbhtiui decl-
s » d i l decioio commi ile il 
pioblenn quini i i questo pun 
to - piccisa il connmii.ito dol 
l i m t e i — 6 l in imodulo ini 
zio dei lnvoii piovistl dallo 
noi me vigenti e l i conospon 
siono dell inloio s ilii io d i p n 
le dol p i li MIO pu luti ) il pei 
sonile L pei unto il pei lodo di 
chiusili i 

r o N N N l — Per la secondi 
g u i i i u i co is c l i m i h inno 
s ìpu U i t o np ìtUmontc tutu 
i dipendenti dclli 1 >ntini pest-i 
di Anzio uno st ibl l iminto p u 
1 i 1 n i izi >ne dei piodolti m i 
ti L i/i mo s nd a ile nonti i 
IILII i 1 l i t i c h i cieli ì ciiLbOin 
pei il i innovo del CCM 

( I U H X — leti ili o upinti 
(ì 1 i Ckd ì li inno ni nnft si no 
d u inti ali 1 sedo dol 1 ni \gip 
Si L I volto un incanti i fi i i 
1 iv i i to i l li sezione snidic i le 
failp tgi l dei d puidt nu Lui 
ai o s i i t i s t ibihi \ l i necessità 
di i n l o i v u i u con una piecisa 
i/i ino politici in difesi degli 
otcìipitiU i i t i i v e so la intensi-
Ilei/ione e l i i istruitili iztone 
d 11 i t m l f i dello si ihiliment i 
di Settoe inilni i qui st ) pio 
p i s i t i \ u i à diffusa un comi 
ine ilo 

\ I I I \ l I V - 1 00 l i n udenti 
Mitili i di R i m i o Milui) il 
1 st Ite Hill o s i | i ni l pt i A 
ni L I L I ! i/l mo ê  st u \ nid< l 
t i ci ili t I li U C si L si m*. 
i se* n inn st W di i/ioni 11 
piatesi i i m / i m in hit I n pei 
imi 11 i n e lo IH inn di Inq i 
d unent i d l puson ik eli li i 
i i i dipendenti infitti ti 
n imoioso assemblee dì bise 
h nino riilutito 1 a t tu i le 11 
quidi amento imposto di l la 
azienda 

il partito 
ZONA ROMA SUD Torpi 

Mnttnin oro 17 10 riunione 
della SCRII terln di zoun Nun\ i 
rnstnlTin H 1(1 i Mintone del 
rnml l i l l Direnivi (li Clncelin 
Qinr i inn Nuova luscolnnv 
(1 ieririn//i) v.»p!o 1 i l lno 20 
nsseinlilci (M Pnscn) Nuova 
Messnndrlna 1110 assemblei 
s Giovanni 20 t 1) ( l i n a Co 
s i i ) Mila Gordiani ?n assem 
hlea (Mietaci) 

COMUNAII (via l a Spella) 
1") isseinltlei ncllvuhlnl ( l e r 
i m i e ) 

U DAVO 11 TI DD 0 
Giuiipo consiliare (Quadrucci) 

ZONA ROMV-NORD Pr imi 
^alle 20 r i ) (Dama) Pomo 
Mllvlo 20 10 CI) (Rosemi) 
\ u u l l i 10 mei e ilo ( \ Moli 
imi I) 

OMITNSI 1810 adivo (nn 
pani l i ) 

Vili CIRI (ISCRIZIONE 20 10 
ad Ostiense riunioni del Ginn 
pò (ons l l lue d i l l i clrioseil/lo 
ne U l t i m i l i ! ) 

• m o t i , 11 CD e Gruppo 
eonsillite (Pelroselll) 

c i \ n \ \ i r r i n \ i s i o r e 
e Giuppo e insili ire (\ etere) 

\NGUII I \R \ 20 t II (Mar 
leda) 

Assemblea segretari 
di sezione e delle 
cellule aziendali 

Martedì 8, alle oto 18,30, 
in Fedcrfltlono sono convo 
enti I scoi da i I dolio sezioni 
della clttn e 1 scaldal i delle 
cellule nztcndali 

Incontri ad Aurelio 
con i partecipanti 
alla lotta partigiana 
Inizia stasera, olle 21, nel le 

cali della sezione Aurelio, una 
scilo di Inconhl con I par t tc t 
punii alla lotta paillolana Qut 
sia soia InlorvorrA Donato fot-
ilmelll 
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l ' U n i t à / venerdì 4 -.ettembre 1970 PAG. 7 I spet taco l i 
I critici 

denunciano il 
fallimento 
del Festival 

musicale 
di Venezia 

Vn gruppo di critici musi-
coli ha diffuso In seguente 
dichiarazione: 

* Domenica avrà inizio a Ve
nezia il Festiva] internaziona
le di musica contemporanea 
giunto alla sua XXXIII edi
zione. Come la mostra di ar
ti figurative e quella del ci
nema anche il festival mu
sicale si apre una volta an
cora all'insegna e nel quadro 
della Biennale, sulla quale 
continua a pesare l'ombra 
dello statuto fascista tenu
to ostinatamente in vita dai 
giochi mercantili del potere 
culturale e dagli interessi po
litici della classe dirigente. Il 
fallimento del festival del ci
nema, e prima ancora quello 
della mostra di arti figurati
ve, hanno già confermato a 
livello internazionale il defi
nitivo scadimento di interes
se e di valore dell'istituzione 
veneziana. Il festival musica
le e non potrebbe essere di
versamente, nasce anch'esso 
già fallito in partenza. 

Non si intende mettere in 
discussione la validità degli 
autori e la qualità dei la
vori che saranno presentati. 
Per essi varrà il giudizio da
to in sede di informazione 
critica. Sono i criteri che 
hanno presieduto all'organiz
za done e alla programmazio
ne del festival, che lo con
dannano e che vanno rifiutati. 
In essi si riflettono i vizi e la 
di'.gregazione della intiera 
Biennale In pratica infatti il 
festival è stato appallato dal
la sua direzione ad alcune as
sociazioni musicali o all'Im
presario internazionale rice
vendone In cambio spettacoli 
e concerti precostituitl o con
cepiti secondo la logica dei 
vantaggi assicurati a singoli 
o a gruppi editoriali, radiofo
nici, discografici. Si è rinun
ciato a qualsiasi ricerca di 
nuove voci al di fuori di quel
le che dominano nel mercato 
più redditizio della musica 
moderna occidentale, e so
prattutto non si è promossa 
una qualsiasi iniziativa, diret
ta a fare del festival un mo
mento di provocazione rin-
novatrice della vita musicale 
italiana. Al contrario, avvilito 
al livello di una rassegna di 
lavori in gran parte già co
nosciuti, e previsto per rivol
gersi tutt'al più a una ristret
ta cerchia di addetti ai lavo
ri, da manirestazione di avan
guardia, quale pretenderebbe 
di essere, il festival venezia
no acquista invece una ben 
precisa funzione conservatrice, 
quella che gli deriva dal fat
to di perpetuare ed aggrava
re i lati più negativi e retrivi 
della nostra vita musicale. 

! Espressione ulteriore, dun
que, della mancanza di funzio
ni e ragioni culturali della 
Biennale di Venezia, il festival 
internazionale di musica con
temporanea per come si pre
senta non può avere adesione 
né consenso da chiunque ab
bia a cuore le sorti della mu
sica in Italia ». 

Seguono le firme di Piero 
Dallamano (Paese Sera) Lui
gi Pestalozza (Rinascita) Ma
rio Sperenzi (Il Ponte) Ru
bens Tedeschi (Unità, di Mi
lano), Erasmo Valente (Uni
tà di Roma), Roberto Zanetti 
(Auanti! di Milano). 

Dean Reed 
rientra oggi 

in Italia 
Dean Reed, che era stato 

: arrestato lunedi a Santiago del 
i Cile per aver protestato davan-
• ti al consolato degli Stati Uniti 
. contro l'aggressione americana 

li Vietnam, è stato rilasciato. 
L'attore-cantante arriverà a 

Roma in aereo nel pomeriggio 
di oggi. 

E' morta 
In cantante 

Nuccio 
iiovanni 

MILANO, 3 
La cantante Nuccia Bongio-

vnnni, che raggiunse inni certa 
' popolarità presentando in coppia 

con Paolo Bacilion le sigle 
delle canzoni della trasmissione 
televisKa 21 musichiere, è mor 
ta nella propria abitazione di 
Milano, \ \e \a -10 anni Da lem 
pò la cantante soffriva di una 
malattia che si è andata pro
gressi vamento aggradando Fino 
a rendere inutili tutte le terapie 
oggi conosciute Ui Bongunan 
ni, sposata con il maestro Giani 
p,cro leoneschi e madre di due 
gemelle di M anni. Mila e Da 
mia, aveva interrotto la sua at 
ti vita a r Ustica alcuni anni fa. 
dopo ruer cantato per circa die
ci anni. Oltre che per la tra 
smissione del Musichine, la 
Bongiovanm era nota per aver 
presentato alla radio insanie col 
manto, la rubrica Canzoni in 
famiglie. 

A colloquio con lo scrittore nella capitale sovietica 

lavatimi: fare di Mosca 
un centro del "uv» 

I D'USCITA 
wema per la pace 

Proposta la creazione di un comitato internazionale — I cinegior
nali liberi — La funzione e gli originali apporti delle Regioni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

Ormai ria un mese Cesare 
Zollatimi è a Mosca Da mal-
lina a sera, la sua stanza 
d'albergo all'Hotel Sovielskaia 
sul Leningrodski Prospekt, è 
il tuoao di ritrovo di registi 
e di nari altri personaggi del 
cinema sovietico. 

Zavattini e venuto in URSS 
per viaggiale dal Baltico al 
Pacifico, per visitare Toglìat-
tigrad e il Caucaso, ma il 
programma è saltato a causa 
delle misure sanitarie prese 
dopo che si erano verzicati 
alcuni casi di colera. Così è 
restato a Mosca 

Si è incontralo con Kalato-
zov — uno dei pionieri del 
cinema sovietico e regista di 
uno dei film del disgelo — 
Quando volano le cicogne — 
con Danelia e con Serovskl. 
Ha visto soggettisti e dirigen
ti della Masfilin.piornaliiti ed 
esponenti della vita culturale. 

Non è stato difficile parla
re con Zavattini. L'abbiamo 
incontrato nella hall del So
vielskaia. attorniato da nu
merosi turisti italiani, con i 
quali, manco a dirlo, stava 
parlando di cinema. E così 
gli abbiamo posto alcune do
mande sul cinema souietico. 

« Qui a Mosca — risponda 
Zai>at(ini ~ ho visto interes
santi film di Kalatozov, di Da-
nelia. e per ultimo, Delitto e 
castigo di Kuligianov, che sul 
piano professionale è un buon 
film, ma occorrerà dire che 
Dostoievski va affrontato con 
un film di almeno venti pun
tate cioè con una anatiticitd 
poi tata alla esasperazione non 
per ripetere la pagina, ma 
per equipararne gli stimoli e 
i contenuti. Ma questa è una 
delle tante interpretazioni. 
Piuttosto mi sembra che sia 
venuto anche per i sovietici 
il momento di domandarsi se 
esista una correlazione tra la 
propria posizione nel campo 
della rivoluzione mondiale e 
il proprio cinema ». 

« Con gli amici sovietici — 
prosegue Zavattini — si è par
lato — come di uno dei tanti 
modi di sgancio dalle collu
sioni sempre più insidiose con 
un cinema occidentale troppo 
genericamente impegnato — 
di una iniziativa, fra le tante, 
che concentri qui a Mosca, 
le proposte da tutti i paesi 
per fare dei film o meglio, 
fare del cinema (film — di
ce Zavattini — è parola com
promessa) che dia un contri
buto alla comprensione reali
stica della idea di pace, spe
cie in un periodo dove l'ani
mo di tutti si può aprire alla 
speranza nella misura in cui 
si verificano insieme azione e 
linguaggio ». 

« Si dovrebbe formare — di
ce Zavattini — una commis
sione internazionale di dodici 
dei più grandi uomini della 
scienza e dell'arte — unani
memente stimati per i loro 
contribuii al progresso della 
umanità — la quale potrebbe 
individuare in questo flusso di 
proposte quel che può dare al 
cinema la possibilità di uno 
scatto qualitativo, senza pre
clusione di generi, di modi, 
di lunghezze o di altro, per 
l'inserimento del cinema stes
so in una funzione che po
tremmo chiamare rivoluziona
ria. I sovietici potrebbero im
pegnarsi a fornire comunque, 
alternativi, o meglio ancora, 
i mezzi per attuare le indica
zioni della commissione che, 
è ovvio, dovranno essere ac
cettate aprioristicamente, indi
scutibilmente. Ecco un terre
no di lavoro per il Comitato 
mondiale della pace ». 

Dal cinema sovietico a quel
lo italiano: « In Italia — di
ce Zavattini — si é manife
stata la tendenza a identifi
carsi con i problemi politico-
culturali emergenti dalla lot
ta delle masse. E' la vecchia 
vocazione del nostro cinema, 
che durante venticinque anni 
ha avuto troppe soluzioni di 
continuità e cadute. Ma qual
che cosa di nuovo è maturato. 
Anche nei momenti migliori, 
il cinema italiano, pur con
tenendo le premesse di una 
radicale autonomia verso le 
strutture capitalistiche, ha 
sempre finito col ricadérvi 
dentro, subendo, volente o no
lente, complessi condiziona
menti. Oggi è chiaro per non 
pochi che, se non si poggia 
su modi creatici e fruitivi to
talmente fuori — anzi contro 

— le strutture, non si fa un 
passo avanti nei confronti di 
quella aspirazione a diventare 
un cinema nazionale nel sen
so popolare che ho detto pu
ma Sta nascendo un vero e 
propno fronte cinematografi
co che unisce forze ideologi
camente disparate, però te
se ad affrontare per direttis
sima la situazione nei suoi 
aspetti espliciti e impliciti più 

attuali, he iniziative dei cine-
iieoiornali liberi; dei grup
po raccolto intorno al film 
sulla repressione in Italia; Il 
contratto di Gregoretti; il prò-
gromma * caldo i in fase di at 
Inazione dell'ANAC; i circuiti 
di situazioni, cioè aperti e fun
zionali secondo la dinamica 
denli e//ettioi sviluppi politi
ci: sono alcuni degli Impor
tanti sintomi che ci sembrano 
delineare un fenomeno in cre
scita e irreversibile », 

•« Si è parlato — dice an
cora Zavattini — di un cine
giornale libero del proletaria
to, in cui possano affluire le 
energie più combattive del ci
nema, in cui la antinomia po
litica e culturale troverebbe 
esperienze e soluzioni senza 
precedenti, come è senza pre
cedenti questo lavoro collet
tivo che, in quanto tale, ten
de a identi/icarsi co! nostro 
momento cruciale. 1 bisogni 
delle masse, cioè la loro lot
ta per realizzarli, possono es
sere solo una avanguardia di 
fatti, se si considerano un 
fatto anche tali forme di in

tegrale alleanza tra Intellet
tuali e operai*. 

Zauatlinl cosi prosegue: 
t Ma credo personalmente che 
il processo in atto, del quale 
ho cosi sommariamente par
lato, riceverà dalle Regioni 
un impulso straordinario, con
fermando e sovvertendo an
che certi fattori; non si cre
da ad una operazione di de
centramento regionale solo ri
guardo al consumo; si trat
ta di qualche cosa di mollo 
più decisilo, cioè di una pro
duzione regionale che faccia 
cadere per sempre le impal
cature romane con le relative 
coorli di idee e di interessi. 
Si potrà realizzare — conclu
de Zauattini — quella koinè 
pan-italiana (è una parafrasi 
di Procacci) che tenuta a ba
gnomaria cosi a lungo dal re
gime, si manl/esterà attraver
so gli originali apporti regio
nali, in tutta la loro gamma 
potenziale e, già in partenza, 
antitetica alle strutture cine
matografiche, agli interessi 
esistenti ». 

Carlo Benedetti 

Marisa Meli (nella foto) ho 
finito d'Interpretare 11 f i lm 
« Senza via d'uscita ». Adesso 
la bella attrice si sta riposan
do; poi andrà In Egitto per 
girare accanto a Terence Hil l 
un'avventura esotlco-splonlstl-
ca, La via d'uscito, dunque, a 
quel che pare, Marisa l'ha 
trovata. 

Programmi Rai-TV 

venerdi 4 
TV nazionale 
18,15 Lo TV del ragazzi 

Uno. due e... tre, Il 
paese del circo. Les-
sie. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 La lotta de l l 'uomo 
per la sua sopravvi
venza 
La quarte puntata del
la serio scritta e rea
lizzata da Roberto 
Rosselllnl, sulla sto
ria dell'uomo è dedi
cata all'età feudale 
prima dell'anno mille. 

22,00 Grandangolo 
Per la serie « dieci 
anni di servizi spe
ciali del telegiornale » 
va in onda questa se
ra * all'Est qualcosa 
di nuovo » di Enzo Bia-
gi, realizzalo nel 1963. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Giochi senza fron
t iere 
Al settimo incontro 
partecipano le città 
di Woluwé SE. Lam
bert (Belgio), Widnau 
(Svizzera), Gelnhau-
sen (Germania Fede
rale), St. Malo 'Fran
cia), Great Yarmouth 
(Gran Bretagna i, An
cona (Italia), Uphen 
Aan Rijn (Olanda). 

22,30 C'era una volta Ieri 
La quarta puntata del
la rubrica di Vittoria 
OUolenghi è dedicata 
ai « divi e miti de
gli anni venti ». e ve
drà la partecipazione 
di Milly. 

Quinta puntata del lavoro di Rosselllnl 

Radio 1° 
Giornale Radio: ore 7, 8, 

10, 12, 13, 14, 15, 17, 20 , 
23,10; 6: Mattut ino musicalo) 
7,10: Taccuino music.iloi 7,43t 
Musica espresso; 8,30; Le can-
zoni del mattino; 9: Voi ed lo, 
11,30; Vetrinn di un disco per 
l'estate; 12,1 0J Contrappunto) 
12,43; QuadrÌfogMo l I3,15s Una 
voce dal Sud: Rosanna Fratello) 
13,30: Una commedia In trenta 
minut i ; 14,10: Buon p omeri a-
tfioi 16: Programmo per I rs> 
ga i i l j 16,30: Por voi giovani-
estate; 18: I l portadischi) 18,15» 
Setto volte Jinimyj 18,45) DI-
seni giovani; 19: Sui nostri mar. 
cali; 19,05: Vacanze in musica; 
19,30: Luiia-partt; 20,15: Ascoi* 
ta, si fa sera; 20,20: Filologia 
e storia degli umanesimi euro
pei; 20,50: Perdoni il disturbo; 
21,1 Si Concerto sinfonico 

Radio 2° 
Giornale rodio: ore 6,25, 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22 , 24; 6: Il mattiniere; 7,43i 
Diliardino a tempo di musicai 
8,09: Buon viaggio; 8,14: Mu
sica espresso; 8,40: Una voce 
per voi: Baritono Lino Pugtìslj 
9: Romantica; 9,35: Signori 
l'orchestra; 10: Eroi per gioco; 
10,15: Conta Lara Saint Paul; 
10,35; Chiomate Roma 3 1 3 1 t 
12,10: Trasmissioni regionali! 
12,35: Appuntamento con Gian
ni Lazzaro; 13 : Hit Parade) 
13,45: Quadrante] 14,05: Juke
box; 15,15; Per gli amie) del 
disco; 15,40: Marcstate; 16i 
pomeridiana: Vetrina di un di
sco per l'estate; 16,50: Come 
e perchè; 17,55: Aperit ivo in 
musica; 18,35: Universiadi ' 70 ; 
18,50: Stasera siamo ospiti 
dì. . . ; 19,05: Qui Bruno Mar
tino) 19,55; Quadrifoglio) 
20,10: La cicala; 2 1 : Musica 
blu; 21,15: Libri-stascraj 21,30i 
Musica leggera dalla Grecia; 
22,10: Piccolo dizionario mu
sicale) 22,43: Con Mompracem 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto d) aper

tura; 10,45: Musica e imma
gini; 11,10: Archivio del disco; 
12,10: Meridiano di Greenwkh; 
12,20: L'epoca del pianoforte; 
13: Intermezzo; 14: Fuori re
pertorio; 14,30: Ritratto di au
tore: Kazuo Fultushiinaj 14,55: 
J. S. Bach; 15,15: Antonio Caj-
dara: La caduta di Gerico; 
17,35: Americanisti italiani vi
sti da un francese; 17,45: Jazz 
oggi; 18: Notizie de] Terzo; 
18,15: Musica leggera; 18,45: 
Johannes Brahms; 19,15: Con
certo di ogni sera; 20,15: L'ag. 
gressività nel mondo animale, 

eontrocanale 
SEMPRE PIÙ' PICCOLA — 
Cambiando nome e vesta pro
fessionale, il vice presidente 
delta Rai-Tv ìtalo De Feo si è 
presentato al giudizio dei tele
spettatori come lo scultore Da
rio Castagnoli autoip de! rac 
conto dal quale è stata tratta 
la «piccola storia* L'n ai Usta, 
nella sene curata da Italo Ai-
faro E ci semlira proprio che 
la sua sia stata un'ottima ini
ziativa, giacche i telespettatori 
avranno potuto giudicare in pri
ma persona quali siano i suoi 
ideali estetici e M< quali temi 
rivoloa con affetto la sua atten
zione. La cova più sorprenden
te di Vii artista (storiti, se così 
postiamo dire, di un ladro per 
vocazione) è infatti la sua asso
luta inesistenza. Al fermine del
la trasmissione è difficile sfila 
gire al dubbio di' avervi davvero 
assistito De Feo. inteso come 
Castagnoli, piemie infatti la 
realta talmente alla lontana che 
non si può evitare la sensazione 
che egli o non ne abbia la piti 
pallida idea o faccia delibera-
mente finta di non conoscerla. 
Come U suo ladro che, quando 

viene colto con le mani nel 
sacco, finge stupore e chiama 
fittizi testimoni a giurare sulla 
sua innocenza. Quello Casta
gnoli, inteso come De Feo. po
trebbe perfino essere scambia
to per un cantore m pectore 
della falsa innocenza, del can 
doie, della nullità- foise traen
do nella propria esperienza 
quotidiana le fonti della sua 
ispirazione artistica? E' proba 
bile Tuttavia da' nulla non può 
che nascere il nulla. Cosi que
sta «piccola stona* diventa. 
col passare dei minuti, sempre 
più piccola anzi infinitesimale, 
tanto che c'è da chiedersi co
me aì)bia fatto ad accorgersi 
della sua sistema Italo Alfa 
ro i' quale sta costi uendo que 
sta svie MI ben altri nomi di 
srnf'on. quali io Seiao e Ma 
lotta. 

Tuttavia -\llaro se n'ù accor
to. E vi ìia tavolato di lena 
costruendo addirittura una vi
cenda di tic quarti d'ora e ini-
pengnandoi'i caratteristi di qual
che efficacia quali Lino Traisi 
fi Carlo Croccolo. E se Alfaro 

se ì\'è accorto, vuol dire che 
questo Castagnoli (questa vol-
1a non facciamo riferimento a 
De Feo) qualche merito deve 
pure averlo. 

Forse egli ha infililo fufui e 
passibilità ed ha inteso get
tare coraaniosamenip nella mi
schia gue-io i nome nuovo t, 
confondendolo. probabilmente, 
con ino « ••pei iuientaleti Sta
remo a vedere. Se il Castagno
li riesce a farsi notare per 
così p ccola cosa, che mai ac
cadrà quando deciderà dì gel-
laisi ti-Ila mischia artistica con 
d ìuio-p per il qualp s'è fatto 
notare come De Feri9 Poti ebbe 
nrofi'a si all'orizzonte anche un 
trlerov anzo a puntate, 

Con la differenza che questa 
voìt'i lo so ittore vicepresidente 
•-aia costretto a dire qualcosa, 
uscire olla scoperto, e impegna 
ie pubblico e critica in ben al 
ito chi' non sia scorato stupo 
re II lincino sarà però tutto 
suo coue tutti suoi, questa vol
ta, «tur; siali i vantaggi. 

vice 

le prime 
Cinema 

Twinky 
Twinkj, sedicenne inglese, fa 

<iitr«mioiv con Scott, troivtotten 
ne nmoniMiKi. e quindi lo spo 
su (in Scii/M, do\e sembra che 
ki nwgtfior ota ormi, iier leu 
K<\ assai presto), Sfudendo 
.lilla osse&sivu rispettabilità del 
ta Famiglila di lei, i due vanno 
A New York Ma per Scoti il 
vero problema è qutìllvt moglie 
bambina, che deve ancora Tre 
qirentare 'l-i scuoi.i, e ÌVH'OCI.I 
Mone si IÌKSCIU inim'oitfeiv lor 
roroì in manifestazioni politi 
elio, provocando l'arresto di lui. 
mlenenulo « difenderla dalle 
olfeso della poli/la. Uscito di 
pi igionp Scott si trova tuttavia 
preparala da Twinky ima con 
fortevti'e ca.su, eomoletu di Kat 
lo. Solo, chi patinerà'1 Scott 
lenta di rimettersi al suo la-
som, ohe consiste noi lo seri 
varo libri scollnceinti. Con la 
doliz»osfl. infamile consone 
sempre tira i piedi, non ci rie 
see E Twinky, in un supremo 
.slancio di passione coniugalo 
(o di egoismo fanciullesco), se 
ne torna a landra, perchè 
Scott possa dedicarsi nuova
mente alla sua non pagata por
nografia 

Finale ambiguo, destinato ad 
accontentare un po' tulli, e co 
mimane in "linea ioli Tmlona/io 
ne moralistico senhmeinlalc dì 
un racccntino che. dopo qualche 
anticipa- one lettereccia e qua] 
che battuta più greve che sala
ce, s'incanala netfli schemi del
la commedia hollywoodiana, va
riandoli appena por via di certe 
flnemioìe teoniche fnolle ri ore 
so e nell'uso del colore), attri
buibili forse non tanto al regi
sta Richard Donner, quanto al 
bravo operatore Walter Lassai 
ly. Susan George, minigonna a 
parte, risponde al vetusto tipo 
della * ingenua maliziosa *. 
Charles Hronson è Seoit: a ve 
derlo. con quella faccia un po' 
sinistira e non troppo intellet
tuale. picchiale sui tasti della 
macchina in cerca d'ispirazio
ne, suscita quasi più tenerezza 
d'un bati.bino alle prese con 
le prime aste. Brevi o breviis-
siime apparizioni fanno alcuni 
noti attori britannici: Michael 
Craig, Trevor Howard. Jack 
Hawkin.s, Robert Morley, Lio 
nel JcITncs. 

ag. sa. 

America, così nuda 
così violenta 

Ancora Amer'ea. Stavolta si 
tratta del solito lun<?omol rag
gio * documcnUr'O » falsamen
te obbiettivo, che porta, bene 
in evidenza, il contrassegno 
delle « verità di consumo ». 

In fondo, esso potrebbe inti
tolarsi America oddio, viste le 
molteplici affinità con il fami
gerato reportage che aveva per 
titolo Africa addio. Queste affi
nità le ritroviamo negli aspetti 
più deleteri e mistificatori, che 
fanno di questo V\io di * docu
mentano » ima gir ossa ingiuria 
al cinema e al giornalismo. C'è 
tutto, hippies come mostri sa
tanici, negri come trogloditi 
romantici, in un guazzabuglio 
ài pessimo gusto. 

Il film ostenta la sua bruttez
za come può, in tutti i modi, 
anche con effetti piuttosto sto
machevoli, e getta tutto noi fan
go, sistema e contro-sistema, 
compiacendosi di nuotare nel
l'assurdo e nell'orrido. I,e ;m 
magmi si susseguono senza sen
so, con la regia di Sergio Mar 
tino, mentire ha \oce suadente 
di Giorgio Al berta zzi regna pro
tagonista e fa da « persuasole 
occulto ». Colore e schermo 
largo. 

Alba pagana 
Î e istituzioni die governano 

la vita all'intorno doi colìeges 
di Oxford sono fondate sulle 
apparenze e sulla ipocrisìa; fra 
quelle auliche mura, ad esem
pio, regna ancora sovrano 
l'ostracismo noi confronti di chi 
non sita inglese. Lo constata Va
lerio, un italiano un po' impul
sivo, che vorrebbe studiare in 
quel famoso tempio del sapere. 
Ma il razzismo dei compagni è 
scatenato perchè il nostro fa 
troppo il galletto con le ragaz
ze, e non digonsce appieno le 
anacronistiche usanze. Ciò gli 
procura vari litigi e l'espulsio
ne. Ma Valerio prima di andar
sene fa crollare i suoi avversa
ri mettendone allo scoperto le 
storture morah. Paghorà con In 
vita il suo ardire. 

Dopo 11 sesso degli angeli, 
Bora Rara e Lovemaker. ri ro 
gista Ugo Liberatore continua 
ad anima unirci le sue storie ero
tico esotiche, compiaciute e am
bigue, condite di strali polemi
ci i cui obiettivi sono sempre 
iwù sfuggenti!. Corto si è che 
anche qui ambienti e personag
gi vengono affrontati secondo 
una visione moralistica piùtlo 
sto elio critica. Siamo, come è 
ovvio, estremamente lontano 
da //. 

Interpreti di Allxi pagana so
no .lane Birkin, Alessio Orano, 
John Slewier, Colore, schermo 
largo. 

vice 

Wal ter Chiari 

torna domani 

sulla scena 
NAPOLI. 3. 

L'attore Walter Chiari, il qua
le insieme con la moglie e il 
figlioletto sta trascorrendo un 
periodo di \acanze a Ischia, 
si esibirà per la prima volta 
in pubblico, dojw la scarcera 
zione, saltalo prossimo in ocea 
sione dello spettacolo di musica 
e di var.elà organizzalo da un 
settimanale sportivo napoletano. 

Lo sp< Itacelo co«MluÌ«cc la 
manil'esLiziono di contorno alle 
gare di nuoto nelle quali sa 
ranno Im legnate le giovani un-
citr,ci de \an concorsi di bel-
lezz-i indetti dagli : tabilimcnti 
balneari lei litorale tirrenico e 
adriatico dal settima iole. 

^ymp'.^pimm 

CONCERTI 
ACCADEMIA F1LAKMONICA 

Presso tu seynMona dell'Ac
cademia Via Kljunlhla IH, te] 
3125W) sono tipi rie le iscri
zioni per la suz ione 1SJ/U-71 
che v e n a inauguiiHa alia me
ta di ottobre. GII urtici sono 
opeili l giorni (orlali escluso 
il sabato p o m e l l a t o 9-13 e 
]ij.30-isi 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Stasera alle 21,30 Chiosilo dei 
Cenovesl (Via Aniein, lz), « i 
m.uh lealisti dell'A M 11. » mu
si* he di Monicwrdi e Uau-
clneil. 

COKI) POLIFONICO VALLI-
CALMANO 
Domani e domenica alle 21.30 
Hnssetfnn organistica nella Ba
silica di S Francesca nomami 
al l'oro Romano Oi tfaul.sia 
.John Tiekner, con musiche di 
Hennet, Bii\U>hudt\ Cireime, 
Coupeiin, C'amidge. Bach. 

I SOLISTI DI HOIYIA 
Alle 21,30 nella Basilica di 
S. Francesca Romana c o n c i 
li musiche secoli XVII <» XVIII 
di: Vivaldi, Felici, [Mendel, 
Alhlnom, Rcarlatll '770(535 in
foi ma/ioni prenot ) 

TEATRI 
HORHO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 la C.la D'Ori-
j;lla-Palmi presenta « Uosa da 
Viterbo » di Lebrun-òimene, 
Prezzi familiari 

DKI SATIRI (Tel. Sfil.Hll) 
Mercoledì alle 21,45 C ia r e a 
ti ale Italiana con <« !,a grande 
e la piccala morte » di Elena 
Bono Novità assoluta con H. 
Chioccola, T. .Sciarla, R. Man
gano, Ci Pagani, P San.soua. 
Retfia Paolo Puulont 

ELISEO (Tel. 462.114) 
Alle 21 Stagione lirica con: 
« favnlleiM rusticana » di P 
Mascagni e « 1 pugllaccl » di 
I.eoncavallo 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
(Via S. Dorotpa (i • Teatro 
Restaurant, lei. 5891(171) 
Dalle 21,30 SpetUcolo del fol
lilo! e roti « 1 Cantei ini di Ro
ma », le più belle canzoni. 

FOLKSTUDIO 
Domani alle 22 Folkstudio 10 

N AVON A 2000 (V. Sora, 28) 
Alle 22 cedole spiritiche con
dotte la Fulvio Tonti Ren
dimi! 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Alle 21.15 « Mah- .. testi e liri
che di ( lemme Ragni e James 
Rado Musica di C.alt Mac 
Dei-mot Veisione italiana di 
Ciiuseppe Palloni Gì ìfTÌ Regia 
di Victor Spinetti 

VILLA ALDORRANDINI (Via 
Nazionale) 
Alle 21.30 Cirneco e Anita Dit
tante con il successo comico 
« !-o smemorato » di E Ca-

glieri Regia di Chccco Du
rante. 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELM (Tclcfo-

no 73.03.310) 
Il grande giorno di Jini Flagg, 
con R. Mltclium A • • e ri
vista Nobile-Cervi 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Chlsnm, con J. Wnyne A • 

ALCVONK 
Colpo loveiUc, con M. Rcar-
tlon <VM 18) G 4 > 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
.M.i chi t'ha dato la patente? 
(puma) 

AMBASSADE 
l'ragole e saiiBiic, con B Da-
vison (VM 18) 1)11 • • • 

AMERICA (Tel. 580.168) 
(.rande caldo per il racket 
della droga (prima) 

ANTARES (Tel. KUU.U4T) 
l.a tortura delle vergini, con 
Il l.om (VM 18) l)lt ^ 

AI'l 'IO (Tel. 779.638) 
Conlc la / lone generale, con 
N. Manfredi SA • • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Shlp ot Fonls 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Tulnlty, con C. Bi onson S • 

ARLECCHINO (Tel. 358.li54) 
Nell'anno del Signore, con N 
Manfredi DI! • * 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Il eredo della violenza, con S. 
Alalrno ' (VM 18) I)K 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
('.Viano e D'Artagnan, con S 
Kosclnn A • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Ultimo domicilio conosciuto, 
con I.. Ventura iì 4 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
l.a conquista del West, con G 
Peck 1)11 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
MAH II., con D Sudici land 

m i 4 4 4 
BOLOGNA (Tel. .12H.70I1) 

11 divor/lo. con V. Gassman 
SA 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Ma chi t'ha dato la patente? 
(prima) 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Conlesla/lone generale, con N 
Manfredi SA 4 4 

CAl'llANICIlETTA (T. 672.165) 
Zahrlskie Polnt. con M Anto-
nionl IVM 18) m i 4 4 4 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Ma chi t'ha dato la patente? 
(prima) 

COLA DI RIENZO (T. 850.584) 
Il divoi-7ln. con V Gassinoli 

SA 4 
CORSO (Tel. 07.91.691) 

America cosi ti uri., cosi vio
lenta (VM 18) 1)0 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Il divorzio, con V. Gasiman 

SA 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

l.a prima volta, con C Norbv 
(VM 18) S 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Delitto al circolo del tennis 
con \ Gael (VM 18) G 4 

E M P I R E (Tel. 855.622) 
De Sade, con K DnMea 

' V M 18) D B 4 
EimriNIC (l'in?™ Italia 6 . 

EUR . Tel. 591.09S0) 
Il divorzio, con V Gasomnn 

EUROPA (Tel. 865.736)' ' 
America così nuda cosi vlo-
lenla n o 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
TrMana. con (' Denenvo 

'VM Mi mi 4 4 4 4 
FIAMMETTA (Tel. 470 1114) 

Pnssvr.il l»i;s<ar.il I love voli 
GALLERIA (Tel. (173.267) 

Metello, con M. Rnnlerl 
1)11 4 4 4 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Ultimo domicilio conosciuto. 
con f. Venlut.i G 4 4 

GIARDINO (Tel. 894.916) 
l'Itlrno domicilio coiiosclulo, 
con I Venlurn (; 4 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Dramma della Rctnsla flutti I 
particolari In cronaca), con 
M Mistrnl.-innl nll 4 4 

IIOIIDAV (I.arcn Renetletto 
Mareelln . Tel. 8.Ì8.32IÌI 
l.a moglie niiiiui ipiimaì 

KING (Via Fogliano, 37 • Te
lefono. 83.19.541) 
Contesta/Ione generale, con 
N Manfierll s \ 4 4 

MAESTOSO (Tel. 7HB.US6) 
Zahrlskie Pnlnt, eli M Anlo-
nlonl IVM 18) m i 4 4 4 4 

MA.1ESTIC (Tel. 674.908) 
L'assoluto naturale con S Ko-
•etna (VM 18) DM 4 

L« flgl» ohe Appaiono u * 
canto «1 titoli del film 
corrispondono «IU ie» 
Silente oliuilfloulon* m 
(Tenerli 
A := Avventuro!* 
C a Coioloo 
DA =; ni irgoo animato 
DO H Documentarlo 
OR 13 Dramraatloe 
a a Giallo 
M a Musicalo 
Il a Sentimenti!» 
• A a satlrloo 
SM ro Slorlco-mltulotlOO 
D aoatxo «Indialo n i liba 
vle-ne- «aprono a») modo 
•nuoatei 
4 4 4 4 4 a cocetloaato 

4 4 4 4 a ottimo 
4 4 4 a buono 

4 4 n dlaoreto 
4 a mediocre 

T U II » vietato al ali. 
Bori di 10 anni 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Prossima riapertura 

METRO DRIVE IN (Tclefo. 
no 60.90.243) 
Anni ruggenti, con N. Man
fredi SA 4 4 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
lo non scapilo, fuggo, con A. 
Noscliese C 4 

MIGNON D'ESSAY (869.493) 
Non slamo angeli, con II. Bo
ga rt i ) | | 4 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Kdlpeon, con A. Nana 1)11 4 

MODERNO SALETTA (Tele. 
fono 460.285) 
Oiineu, con H. Andcrsson 

(VM 18) DH 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I lupi attaccano In branco 
(piinin) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel. 49.56.031) 
Ma ehi l'a dadi la pulente ? 
(pi ima) 

PARIS (Tel. 754.308) 
Grande caldo per il raehet 
della droga (prima) 

PASQUINO (Tel. 503.822) 
F.asy Itlder (in engllsb) 

QUATTRO FONTANE (Tele
fono 480.119) 
Alba pagana, con J iììrkin 

IVM 18) 1)11 4 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

L'asino d'oro : processo per 
fitti! stralli conlro Lucius 
Ajiulelus rltladino romano 

QUIIUNETTA (Tel. 67.90.012) 
Unii e Curol e Ted e Alice. 
con N. Wood (VM 18) S 4 4 

RADIO CITY (Tel. 4114.103) 
Indagine su un clltadlno al 
di sopra di ogni sospetto, 
con Q M. VolontC 

(VM M) m i 4 4 4 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Dramma della gelosia (tutti I 
parlleolarl In cronaca) con M. 
Maslrnlanni 1)R 4 4 

REX (Tel. 804.105) 
Zahrlskie Politi, di M. Anto-
11I011I (VM 18) 1)11 4 4 4 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 
Grande ealdo per 11 racket 
della droga (pillila) 

RIVOLI (Tel. 400.883) 
I tulipani di Harlcni, con C. 
Anche DH 4 4 

ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Passeggiata sotto la pioggia di 
primavera (prima) 

ROYAI. (T.el. 770.549) 
Chiusura esllvn 

ROXY (Tel. 870.504) 
Contesta/Ione generalo, con 
N. Manfredi SA 4 4 

SALONE MARGHERITA (Te. 
Icfono 67.91.439) 
Don Giovanni, con C. Bone 

DH 4 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Brillio perfetto, con .1. Ste
wart G 4 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
("C Sarlana vendi la pistola e 
comprati la bara, con S. Hll-
ton A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 435.498) 
Chiusura e.sliva 

TIFFANY (Via A. De Preda -
Tel. 402.390) 
Quando due corsi si Incon
trano (prima) 

TREVI (Tel. 089.019) 
Chiusura estiva 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
I lupi attaccano In branco 
(prima) 

UNIVERSAL 
Setto uomini un cervello, con 
R. Brezzi A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Zahr l sk i e I ' o ln l , d i M, A n t o -
nionl (VM 18) 1)11 4 4 4 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
1 lupi attaccano In branco 
(prima) 

Seconde visioni 
ACII.1A. l.a legge della violenza 
ADItlACINli: Riposo 
AFRICA. l.a pecora nera, con 

V. Gassinoli SA 4 
AIRONI:: 1 mostri della citta 

sommersa 
Al.AMsA. Il re del barbari, con 

J. Rilnncc 
Al.HA. Sciarada, con C. Grant 

G 4 4 4 
AI.CK: Gangster per un mas

sacro, con B Hairis A 4 
A.MIiASCIATORl: I,e dolci si

gillile, con C Augei 
(VM 14) SA 4 

AMIlliA JOVINIXI.I. Il glande 
giorno di Jim Flagg, con R. 
Mltclium A 4 4 

A N I F . N ! : : A l l ' I n f e r n o e r i m i n o , 
con A M u r p l i v A 4 

A P O L L O : I l l 'Homo d i I d i l l i o . 
con G. Gemma A 4 

AQUILA: Fendila rtdens, con 
P l.eioy (VM 18) Dlt 4 

ARALDO: La taverna del sette 
periati 

A R G O : Uomnn i i l a p c r t u i a 
AIUHI.: Boeing Uocing, con T. 

Curtis e 4 4 
ASTOR I diavoli del mare, con 

.1 Fianclscus A 4 
AtlGIJSTUS: sinfonia per un 

massacro, con M. Auclalr 
G 4 4 

AUHFI.IO: l.a notte infedele, 
con C. Minuzzoli (VM 18) S 4 

AlIRKO: Ma chi l'ha dato la 
patente? con Kranchi-Ingias
si a e 4 

AURORA: AsterU e Clcopatia 
AUSONIA: Riuscirà la nostra 

cara .unica a rimimelo vergi
ne lino alla line della misti a 
stoiia? con M, l.llied.il 

(VM 18) S 4 
AVORIO: l.a Imtlagll.i su Iter-

lino con W Seinionov Dlt 4 4 
RF.LSITO. Rosolino Paterno sni

dato, con N Manfredi SA 4 
IIOITO: l.a stella del sud. con 

G Scg.il A 4 4 
BRANCACCIO: Cui» stilila 

d'amore, con A M0IT0 
(VM 18) S 4 

BRASII.K: Fcnilna rldens, con 
P Leroy (VM 18) Dll 4 

BRISTOL: Pagati per nini Ire 
IIHOADW \ \ : Adlos GrlliRo con 

G Gemma A 4 
c U.IFOltNIV Cltlnio dondol

ilo conosciuto, con I, Venni! n 
G 4 4 

C \SSIO' A qualsiasi prezzo con 
W Pldgenn \ 4 

CA.SIT.I.LO Divorzio all'ltalin. 
tu . con M Masti dann i 

(VM IBI ,s.\ 4 4 4 4 
CI.ODIO- l 'a i mala Brancaleo-

ue. con V Gassni.in SA 4 
COLORADO: La maidicin di 

cei.i. con V Pi ice G 4 
COLOSSI'!) l imino a Stoccol

ma. con P New man G 4 
CORALLO- Il dlai lo di l 'annv. 

con .1 Leu iVM 18) S 4 
CRISI ' \I ,LO: L'ossessione del 

musi ro 
DFI.I.F. MIMOSF: I S volti del

l'assassino, con K. Douglas 
o 44 

DLL VASCELLO: Gangster tul-
lofaie, con T Savalns SA 4 4 

DIAMANTK: La guerra di Troia 
con S. Ilecves SM 4 

DIANA: Clllnio domicilio cono
sciuto, con 1. Ventina G 4 4 

DORIA Galav.v hnnor , con G 
Salitici s A 4 

KDF.I.WLISS: Driiculii nella ra
sa degli orrori 

FSI'L'KIA: I mostri della d i t a 
sommersa con V. Gruber A 4 

F.si'Kito: Squadriglia (M, con 
C. Robertson A 4 4 

FARNF.SK: Petit d'cssnl: Dlllln-
ger è morto, con M. Piccoli 

(VM 14) Dll 4 4 4 4 
FARO: Violenza al sole, con Q. 

BJornslrand I)R 4 
GIULIO C'KSAllK: Il grande 

campione, con K. Douglas 
Dll 4 4 4 

IIARI.F.M: Chiusura estivo 
HOLLYWOOD: Drncula prin

cipe delle tenebre 
IMPERO: Dio perdona lo no, 

con T Hill A 4 
INDUNO: Dove non e peccato 
JOLLY: Rosolino Paterno sol

dato, con N. Manfredi SA 4 
JONIO: GII ultimi giorni di 

Pompei SM 4 
LF.DLON: Vendo cara la pelle, 

con M. Mnrsbali A 4 
LUXOR: Il marito Ideale, con 

N, Manfrodl 
(VM 18) SA 4 4 

MADISON: La mia droga si 
chiama «lullc, con J.P. Bei-
mondo (VM 18) DR 4 4 

NBVADA: Ognuno per se, con 
V. Heflln A 4 4 

NIAGARA: Galaxy horror, con 
G. Sandcrs A 4 

NUOVO: Rosolino Paterno sol
dato, con N. Manfredi SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Sul cosa fa
ceta Stalin alle donne? con H. 
Uergcr (VM 18) C 4 

OSTIA CUCCIOLO: Tom e Jer-
ry por qualche fonnaggino In 
pili DA 4 

PALLADIUM: Il castello dei 
morti vivi, con C. Lee Dll 4 

PLANETARIO: Milioni che 
scottano, con P Usllnov 

SA 4 4 
PKENKSTK: Rosolino Paterno 

snidalo, con N. Manfredi 
SA 4 

PRINCIPE: Colpo rovento, con 
M. Reni-don (VM 18) G 4 4 

RENO: L'uomo perduto, con S 
Poilicr DR 4 

RIALTO: La moglie più bella, 
con O Muli DR 4 4 

RllIIINO: The borse In the Grey 
Flaiiner Sulle 

SALA UMBERTO: Plagio, con 
M. Medici (VM 18) Dll 4 

SPLENDO): I giorni dell'Ira, 
con G Gomma (VM 11) A 4 4 

TIRRENO: Honibre, con P 
Newman DR 4 4 4 

TRI \NON: Il Ogllo di Spar-
titeus 

TI'SCOLO: La scuola delle ver
gini S 4 

ULISSE- Domani riapertura 
VERBANO: l.a «cilindrigli» del 

falchi rossi, con D. Me Gallimi 
DR 4 

VOLTURNO: Alia ricerca di 
Gregory, con J Cbiislle S 4 

Terze visioni 
DEI PICCOLI- Canoni animali 
DELLE RONDINI: Slipercolpo 

da 7 nnllaidl, con B l l an i s 
A 4 

ELDORADO: La lunga ombra 
gialla, con G. Pcck A 4 

FOLGORE: Chiusura esllva 
NOVOCINE: La rivolta del gla-

dlalorl SM 4 
ODEON: Quelli elle SRnnn ucci

dere, con S. Bergcr DR 4 
ORIENTE: Il vergine, con J P. 

Lcnnd s 4 4 4 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 

ARENE 
ALABAMA: Krakaloa a est di 

Glava, con M. Schei! A 4 
CASTELLO: Divorzio all'Italia

na, con M Maslrolannl 
(VM 10) SA 4 4 4 4 

C O L U M B U S La r i v i n c i l a de l 
l ' uomo Inv is ib i le , con J Ha l l 

G 4 
DELLE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Edlpeon, 

con A Nana DR 4 
FELIX. Il dito pili veloce del 

West, con .1 G.uner C 4 4 
LUCCIOLA: Rebus, con 1. l lar-

vey DR 4 
MESSICO: Paperino Show-

li A 4 
NEVADA: Ognuno per se, con 

V liofili! A 4 4 
NUOVO. Rosolino Palernò sol

dato. con N Manfredi SA 4 
ORIONE: Tesla di shaico por 8 

implacabili, con P Lawrence 
A 4 

SAN BASILIO: La tunica, con 
.T Sininions SM 4 

T i n n i i : Non mandarmi I fiori. 
con D Day SA 4 4 

TIZIANO: Tre conlro ti Ili, con 
F Slnatra A 4 4 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: La battaglia 

dell'ululilo panz.cr, con S. 
Cooper DR 4 

COLUMBUS: La ilvinclta del
l'uomo Invisibile, con J Hall 

a 4 
DELLE PROVINCIE: Erasmo II 

lentigginoso 
MONTE 7X1110: Domani rìn-

perlurn 
NOiMENTANO: Rebus, con L 

Hnrvoy mi 4 
ORIONE: Testa di sbarco por 8 

Implacabili, con P. Lawrence 
A 4 

PANFILO: La carovana dell'al
leluia con lì l.inienslei A 4 4 

SALA S. SATURNINO: Piossl-
11111 riapertura 

Tin t i l i : Non mandarmi I Oorl. 
con D Day SA 4 4 

TIZIANO: Tre contro tutti, con 
F. Slnalrn A 4 4 4 

< l'Unità > non è responsa
bile delle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione dall'AGO 
0 dai diretti Interessati, 

ut 111 11111111111 i m i 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
cura delle «SOLE» 

Disfunzioni e debolezze 
S E S S U A L I 

Nervose-Pslchlche-Endocrlne 
PIETRO lir. MONACO 
Roma, v, Viminal i SS • T. 471110 
Non i l curano i/atic-rM • palla a « . 

Uut Com Roma 16019 dal JJ-I1-5H 

Modico ipeclnllita dai-matolooo 
DOTTOB 

DAVID 
Cura «cloroimiit» (nmbulntortnla) 

•on7a operatlonc) dello 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
STf,,d|,ll» cumpllcatloru: niBndl, 
flebiti, eczemi, ulcere vnrPooaì 

V E N K R K B , l ' B L I . S 
DISFUWWCNI «ESSUAL1 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
^À.^4 '6.0.1 V o r * °"*>ì ^«tlvl 8-18 

*A u w
J M. San. n. 77!>/M»l|« 
attal M maggio XSM) 
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«ESPLODE» L'ATLETICA ALLE UNIVERSIADI 

l'Unità / venerdì 4 settembre 1970 

LAROS 
Il pugile spéra sempre di tornar* sul ring 

EL LUNGO 
EDAGLIA D'ORO 

Nordwig ha stabilito il nuovo « mondiale » di 
salto con l'asta con m 5,46 • A Bertoni il bron
zo del tennis • Terzi gli azzimi nella sciabola 

ATLANTA, 3 
Casslus Clay, l'ex campione mondiale del pesi massimi di pugi 

lato, è tornato sul ring per la prima volta dopo più di tre anni 
(dai giugno 1967) sostenendo otto riprese di esibizione, quattro 
contro Rufus Brassel e altrettante contro Johnny Hudglns Clay, 
Il quale ha 28 anni, ha dimostrato di non aver perduto la sua 
classe e di poter senza dubbio incontrare uno dei pugili che 
figurano ai primi posti nella graduatoria mondiale della categoria, 
sia pure con un me*e di preparatone ancoro Alla esibizione del 
I ex campione del mondo hanno assistito nel GymnaEÌum di Atlanta 
circa duemila spettatori che hanno lungamente applaudito la prova 
di Clay, apprezzato soprattutto per lo stile e la rapidità di esecu 
zlone abituali 

Gii organizzatori della riunione sperano che Cassius Clay com 
batta ancora ad Atlanta il 26 ottobre prossimo contro Joe Frazicr 
I attuale campione mondiale, o contro Jerry Quarry oppure conlro 
I argentino Oscar Bonavena 
CASSIUS CLAY sul ring nell'esibizione contro GEORGE HILL 

(Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
TORIVO 1 

I atletica e csplos * OR^I 
sono st ite asserii ilo Ilio me 
dighe ri oio si e iegi ti ita h 
prevista e attesi (ma non per 
questo meno gì iditi) \ Itoli ì di 
\ iese e ci sono st iti iddìi il 
tura cine uco i d mot di ili 
d d h Kosenlh 1 (RDT) con m 
fi i-I nel iiiiiL.0 e di \oidui t f 

HOT) con m i Ih i el siilo 
COll i i s t i \. Pillili gì Kilt iM 
nn id nmal / i i t I I n e lo tee ni 
co di quebtt ( l ineisi idi 

II primo titolo as egnato e 
stilo quello del peso mischile 
ove l i med igln d oio m d a \ i 
a Bnesenick (de111 RD1 ) che 
precedei a il so\ letico Voinkm 

// medagliere 
Oro 

Siali Uniti 19 
URSS 18 
Giappone 3 
Italia 3 
RDT 3 
Ungherh 2 
Jugosl Ma 1 
Polonia 1 
RFT 1 
Francia 1 
Olanda 1 
Romania — 
Gran Bretagna — 
Australia — 
Cecoslovacchia — 
Bulgaria — 
Canada — 
Cuba — 

Arg 
15 
13 
6 
3 
1 
2 
2 
1 
1 

— — 3 
? 
1 
1 
1 

— — 

Br 
9 

11 
4 
3 
1 
5 
1 
5 
2 
2 
1 
1 
6 

— 
— — 1 
1 

Herrera: «Vieri OK» 
Lorenzo: «Derby aperto» 

« Non e n l i vei i Roma > 
tutti d ictordo i 24 oie di l la 
sconfitta con la Juventus D ac 
toido i tifosi che dopo 1 fischi 
dell i t t ra s e n ninno finito per 
compiendole che la Rom \ non 
poteva impegnai hi al m issimo 
in una amichevole ( su pure di 
lusso) a J giorni dal derby 
d iceoido He i r c i i che h i sol 
tolmcato appunto come io scai 
so impegno dei gialloiossi sia 
dipeso d i l l i pieoccupa7Ìone pei 
il cleihy d accordo lo steaso 
Lotenzo che era andato a 
( s p i n e » 1 giilloiossi dagli 
spi l l i dell Olimpico con mt/za 
Lizio e che è ippuso deluso 
pei non iver potuto accoglie 
ìe indicazioni piobint i sul con 
to degli ivvets i r i di domenica 
In effetti l i Romi ha gioci 
to solo un i ventini di minuti 
in modo ipptezztbde ed oiga 
ntzzato ed hi quei venti mi 
liuti lia sfiorato più volte l i 
marcatili a non ottenendoli 
perche Cappellini era tioppo so 
Jo come { punt i » (mancavino 
Viet 1 e Zigoni ) e pei oliò e o 
munque lo stesso Cappellini 
non è mal riuscito a insellisi 
nelle tiame offensive Poi un i 
vol t i che la luve è p iss i ta in 
\antaggio (ed m modo punto 
sto fortunoso a dn l i venta) 
l i Roma lia cessato addmt tu i a 
di coireie h i giocilo il n 
spanino finendo logicamente 
T>er esseie t n v o l t i specie quan 
do la Juve h i mandi lo m cim 
pò tutti i { pivelli > Travol t i 
sul piano del iftmo e della « te 
n u l a » non ceito sul piano del 
g oco perchè di gioco se ne è 
listo pochissimo s u da una 
p u l e che dill i l t ra Insomm ì 
possiamo concludere ripetendo 
che 1 amichevole con la Juve è 
n ita mile pei che ciduta in un 
momento poco felice pei la 
Roma Possiimo ancoia lipete 
rv che l i «vera Romi » si \ e 
d à domenica nel derby quando 
q iasi situi mietile potrà scine 
r io l i migliore formazione io 
cupei andò anche Vici t Allori 
i rò Ho nnggiore Sina luche 
1 impegno non solo per la t u 
d zionile tivalita t n le due 
nquadre ina soprattutto pei 
ci è il « deiby » può essere de 
ci «vo pei 11 superamento del 
turno in Coppa It ilia Ma ci 
«ara tempo di i lpai ia ine 

Pei oia pissiamo i l l t notizie 
del giorno Robetto Vie I è 
Bt ito sottoposto iei i m u l i n a 
ad un Intenso lavoio dimostian 
do di iveie lecuperato la su i 
ptesenzi tont io la Lizio quin 
di a p p u e scontat i He i t e i i si 
è di t lu i i i to soddisfino della 
piova dell ex sampdomno 

La piep u n i o n e i ipi tndeià 
oggi domini forse la qu idi i 
andià in n i n o a Giott tfci n t i 
Le i isei ve invece h i uno gì > 
c i to leu pometiggio i Fiegene 
rontio la pquidi i locale e si 
a m o imposti pei -10 con teli 
di Zigoni Sinsevei no Li Ho 
fi i e De Meten is 

11 trainer giillorosso In ini 
puga to dall inf7io ali i fino / i 
goni pei saggiire le sue condì 
zioni II gioc itore t ic\ igi in > 
in v e n t i ha incoia in Ito bi
sogno di lavoiaie gì ite he n 
spetto n colleglli è UH m i in 
j i t u d o di pi pai uione C 
munque 1 ibb imi v sto min 
veisi con più se oltezza ed i n 
ptfnais i il miwimi) MI i III e 
deì l i p n tita Hci ict i I i loci i 
to 1 ex juventino /igo-ni r in 
netta Hpiesi — h i di tto I il 
leni tole gnlloiobso — Si e 
mosso meglio di i l t re volte e 
su un e mino davvero non HL,C 
\ole 

l i a i giilloiossl i b b n m o \ i 
Sto in buoni e\ den / i Fi mzot 
t/tm pur non fmpeg landoai al 

nnssuno n u s a l i st ìnchezza 
del ni iteli conti o li Juv entus 
In dìniostiato di tsseic in pilla 
Olt i t i Tian/ot mclu St n i t t i 
è and ito bene Li contusione 
i l l i g in ib ì — In detto 11 pò 
poli ie To iimpietia — mi d i 
UH o r i qmlclip fistidlo m i 
orami! sono piissoche t posto 
Mi vedu te domenici conno la 
T i/lo Oltie ii due succint i 
atleti in buona cviden7a si 
sono messi incile il solito I a 
Rosa Vigmò Rosa Sansev eri 
no e Pellegnni e n t n t o n gli 
ultimi minuti 

Le foi mil ioni 
ROMA De Min S c i n t i ! Vi 

ganó Rositi (Colafi ancesto) 
Rosi Pini (Peltegiint) L i Ro 
s i (R miei i) Fi anzot Zigoni 
De Mecenas Sansevei ino (In 
grassla) 

FRDGLM, Pul ini (Lnolto) 
Beinoceli (Pagrini) Lo eti 
(Zoppi) Cd uni Licita Ruf 
foni (Pesci) Soddti Pizzuhin 
Mangia ( P I I I M ) Del Moio (\ 
l en i ) Pillo (Riccio) 

ARBIiRO D ̂ gost ni 

RETI nel p t il I Zigoni 
il 26 Sin evei no a! 29 La 
Rosi Nel s t at 20 De Me 
cenas 

La La/io Intinto prosegue 
la sui p i e p i n ione nel n t n o 
di Fiegene Oggi 1 bnneazzurn 
(omplete inno l i piopna prepa 
i i/ione con un allenamento sul 
cimpo di CPI vetei ì 

Qu isi s icunmente per il 
de ibv» Lorenzo potici dispor 

re di Papadopulo che In recu 
pciato dopo il noto infoi t mio 
Alla utili est i -li qualche fm 
ptessione sul] i s tnci t tadina 
loien7o lia cosi risposto «A 
mio ivviso si t u t t a di UIM par 
tila i p p i t i id ogni i (sultato 
Como ogni deibv in fondo Per 
ciò che coiicpiiip H itomi deli 
bo dite che quella visti contio 
li Juventus non e n ii vpri 
Itomi I i compagine glilloios 
sa e incappila In uni brulla 
s e n t i e nient l i d o II ronfi on 
to rit domenici pi ossimi con 
fermerà le mie pirole 

I infoiniatoic 

A Milano per la strada a Prato per l'artistico 

tricolori 

A Milino e a P m o si svol 
gono domenici i Campionati 
Nizionah UISP di Pattinai, 
gio pei le c i tcgone dei gio 
vmissimi menile i più glandi 
(juiuoies e semoics) si st in 
no piep u indo pei le flnili ri 
sei vale illa loto calogon i in 
pi )giamm i pei ti t9 settem 
bie a Molinelli 

Nelli c ip i t i le l o m b u d i Pie 
coli i / / i 1 Pinniv i Cuccio 
li e Allievi (c i tcgone che nel 
loio insieme coprono pei ma 
scili e Icmm ne un uco di 
età che va d n 7 ai \-> anni) 
p minator i e p i t t i m i ! ici in 
nassima pai le p ne i enti d n 
Gentil di I o mi/ ione UISP 
s i r i n n o in cimpo pei II cani 
pioti ito su su id 

Abbiamo ice cimato ai Cen 
Ili di f inn / ione LISP V ile 
l i pe n i spendei f due i ÌL,MO 
pei smollile ne come questi 
s e t i d ivvi mietilo ili i pi i 
t C I S p O l tlV 1 p t l g V i l l i 
s mi ope il i qua he inno id 
lietio dall Lnle eh P ip ig in 

di stl i d indo n s i l t i t l mjlto 
i itetcss ititi Con quest i fnr 
tmil i 3/ on ile e se npliee 
1 Ui P st i con >s end ) in p ì 
i < i < lue speculi11 spt llIVI i 
Un lkhc oscill i o i di patte 
t ip i / ione giovmile alle sue 
gl ie < ille s ie i t tn i t ì I n 
t un mi 11 in u Mimi ni o n 1 
* impo de p i t t ti ie,gio i rotpl 
It l UISP toni i ogci quibi 

00 tes ( i t i I e t ipp esc i 
t ino i i t( n lo i 1 l ìe le 
t s v i l i i Illa 1 HIP h q n e 
t n e it I est lt i t e 
I t i / il MI tv I |j me di 

(li 
Riloi 11 ido ili L, i e mì i 

i t si t he t t c i i ) i le 
OIP a 10 del tti ) esse &i 
l inno M i ti ile 
C teit la P i to i \/7 n (f 7 
in ) n 10fi e K)0 t it j,o i 
P ini ive a S ( mn ) ni 00 
e 800 Catcgjna Cucci 11 (3 

10 11 1/ inni) W0 e 1000 Ci 
t e g o m Allievi ( l i n 11 lo an 
il) m -)00 IJOO e J000 

A Piato sai inno invece di 
scena gli «arlisl ic i con gaie 
mdiv duali e a et ppic nelli pi 
s t i di pittiti ige,io m mattonelle 
(m JO \ 18) pies^o la Piscin \ 
tomunale di \ i Homi In mi t 
Un i t i con In i /o ille ote 9 00 
si svolge anno gli es i cl?l ob 
hi g ì oii e nel pone ggio con 
In n o ilh ore laOO gli es t tcu i 
liben Come si sa nell Artistico 
le t i t c,o ic li uno In Ih di i\\ 
meo i p u lussi si p i te d i i 
-> mn t i l l l l s è ria nella 
categot a Amalon) 

c. e. 

e 1 litio loclcsto [ lue Poi pio 
può mn Uè li tedesca utcìden 
t u o Rostntlul shbihva il nuovo 
pimi tto nondi tic del lungo ferii 
minile t m mtli i fi HI (pieot 
dente [ l imi to metti fi H2 lell i 
i orni n i \ is(o| oleum) nelle pio 
\ e di qinlilk i/ione della spc 
e lalila i eoncludev i la gii i 
dei 11()0 on h \ i t t o tn di \ iesc 
tue cla\ i ili I t i l n h lei/a nn 
da^ ln d o i o dopo k due di 
Dihnsi nei tuffi \ iese In vinto 
in \ il 7 precidendo di un sol 
Ho 1 ingltse Kiikbudt ( ì i2 9) 
e f i inni Del Buono (1 l ì ) 

l -i ici/a n i c c h i a doro di 
ntlelit i nell i g io i rmi andavi 
illa | x ) h i t i Sukniewi / clic u n 
covi n l ì i 100 ostatoli 

Nel lungo femminili ha vinto 
h Rosenlhil picecdendo la Viti 
Uh e h Yimish i t i e infine nel 
pini ilhlon It tnminik In vinto 
l i sov lotici Kondi iscov a da 
v inli a l l i Nebialk i e ill.i Sterk 

\ t l disco [culminile 1 < oio v 
e iridato ì lh Illgen (UDÌ) che 
con metu 6? 01 In subitilo il 
ninno tocoid dei Giochi 

Nell asl i Noidmg 1 ha sputi 
ta t i su Papinicoiau e sul fi an 
cose Tiacmelli con m 5 46 con 
Ito m 0^2 t J Ì O I italiano 
Pontoiiutti si e classil!c*Uo no 
no con in f 60 

In precedeva si e n n o svolle 
uni sene di provo di qualifiei 
/ione Nei 400 pnni il mighoi 
tempo e stalo realizzato dallo 
sUtumlense Tom Ui in con 46 3 
chv mti al sovietico Boris S u 
thuk s t i t c ì t o di cinque de 
cimi Un altro ìmencuio Tom 
mie 1 unit i e il tei?o posto 
nella ci issifici dei tempi con 
47 1 I uno I usi ter/o nel'a 
qinr la battei ìa ha ottenuto 47 3 
the lo pone Lia ì pumi olio e 
se le semifìmli di domini mat 
tuia vedi inno le stesse prest i 
710IH io qinhficheianno pei la 
filale del pomeriggio I altro 
italiano Gnid io Tnchcllo con 
17 8 e al cui iltoidrcesimo pò 
sto dei sedici entri t i m scmifl 
n ile 

Nelle c|Lialrfìcizio li por il sai 
to in lungo Caik \n igh i ha 
mighoiito il rendimento di Stoc 
colma con m 7 5> che g'i ha 
contesso di potei n i n i e nell Ì 
filale di domini II irughoie e 
stilo !o jugoslavo Rad Milonko 
con m 7 77 

Poi si sono svolte le semifina r 
dei 100 maschili vinte dal cu 
bano Tiram (10 4) dall imeri 
cauo Ciceri CIO 4) t dil tedesco 
dolh RDf Schenkc (10 3) (non 
e eiano itili ini in ?aia) 

C pissiamo igli alili sport 
l a più ptestigiosa medaglia 
do to del tennis quella del sin 
golii e maschile I l a conquista 
ta la Hanc ia con l a l n k Pioisv 
che nelh fini le h i battuto il 
sovietico Lc\us 

Pei il tei 70 posto lotta m f i 
miglia come sr sapeva tra gli 
itali ini Bar toni e Maioli 1 ha 
spuntali Bai toni che ha bittuto 
Marcii pei 7 5 6 4 al tei mine di 
due set molto combittuti ed in 
celti Poi e stata la volta del 
singolaie femminile Per il ter 
zo e qui t to poblo la fiancese 
De Roubin ha battuto la o h n 
dtse Bakker (6 4 6 3) Nella 
nullissima la sovietica Parmas 
si e imposta alla giappone e 
I-iawamatsu al tei mine di t ic 
interminabili sol duiati tre o i t 
e IO ninniti mteicalati da una 
intenuzione pei dai modo alle 
lue Mf i / ze di uposaisi La 

sovietici 1 In spuntati pei 6 8 
8 6 6 ! Nell i ginnastica m i 
stilile doppia v i l lom giappone 
se nelh clissifìci i squadre e 
nella clissifìica individuile con 
Okamun Intanto in nolt i t i si 
ci i concluso il toinco di basi et 
femminile con i viiiotia della 
URSvS che in fina e In bittuto 
l i Cetoslovacchn (71 42) 

Oia alla schei n n Si è con 
eluso anche il torneo di scn 
boia i sqindie con l i disputi 
delle finali Nella firia'e per il 
tcizo e quarto posto una l l i a 
medaglia di bionzo pei 1 Italia 
clie nonostinte 1 issenzi di Sii 
v adori infoi tunito al bucc io ha 
battuto l i Trancia por 9 i 5 
Subito dopo sono saliti in peda 
na gli scnbolaton sovietici e 
magn i ] per h (indissima per il 
pi imo e secondo posto Hanno 
vinto ì sovietici bitteudo m fi 
mie I Unghtna (9 4) Intanto 
proseguono ì tornei pei l i p i ! 
' i can ts t io mis ih le e li p i l l i 
volo mischile I p i l luohs t i iz 
/u in li inno conquistalo una 
nuovi \ t t o m bitlendo i! Ca 
natia per ì 0 

Nel l i pi lhvo 'o femm mie la 
LRSvS h i bittuto i Ceco lovac 
t in i pei U) h Bulgflin si è 
imposti ilio noslie i / n u i e 

n. p. 

0 ARESE durante la premiazione ( le lofoto) 

Ieri sera al Vigore!!! 

Gimondi ha fatto 
pace con Monsere 

MILANO 1 
Riunione id allo livello al Vi 

goielli dinante la quale Gimon 
di h i fatto la pace almeno uf 
filialmente con Monscte ponen 
do fino alla nota polemica sui 
mondiali (il belga avevi ucu 
sato Tebce di iveigli offerto 
dei soldi pei fallo vincete) Ce 
co il dettaglio della ì milione 
Omnium inseguitori 1) Rittei p 
7 2) Poi tei 6 3) Bosisio 5 
Omnium stradistifvelocita e fnse 
guimento a coppie) 1) Merckx 
Monserep 17 2) Gimondi \dor 
ni p 13 

Velocità professionisti 1) John 
son p 9 2) G-aiaidoni p 7 
3) Damiano e luis ini p 4 
Eliminatoria dilettanti 1) Bo 
gì a 2) Ramponi 
Eliminatoria stradisti 1) Ranca 

ti 2) R m 3) Basso 1) Zan 
degù 5) De Lillo EiimimOj Bi 
tossi Zìi ioli SanUmbiog o 
Inseguimento a squadre 1) Bi 
tossi Zandogu Alienti Santambio 
gio De Vheminck o 36 6 2) 7 
Iioh Basso Riva Rancati Boighet 
ti 5 37 7 

I risultati 

di ieri 
Palermo Juve Bagheria 
Foggia B Manfredonia 
Torino Alba 
Forlì Imolose 
Bologna mista Cervia 
Catanzaro Crotone 

10 
21 
50 
1 1 
21 
1-0 

« Rottura » con il Comune per l'affitto 

// Napoli 
senza campo i 

Dalla nostra redazione 
NAPOII 1 

l a squ u i n cilclsti \ del Ni 
poh e ben campo non poti à 
ini Iti uiil / a ie lo hi idio San 
Piolo pei 1 pi ossimo cimplo 
n i t ) II tonslfelio di ammini 
s t r i / ione tlelli società h i de 
ciso di non sottost u w ìe il con 
Uatto l i m i l o dilla avvocatu 
i l di 1 t on une eli Napoli 

In pioposito e s t i l i n l i s t l a a 
quella diclini a/u ne. alla slam 
pi Non ibbiamo finn ito 11 
con in t t o pei il San Piolo 
pei he el sono clausole che il 
Napoli non può iccettnie II 
Con une chiede che j] \ ipoll 
si a si m i anche la icsponsabi 
liti di eventuali ri inni in c i 
so ci intldcnli e ciò non è i s 
solulamcnle possibile Ritorna 

mo esos i l i peicentuile del 
5 pei cento sugli incassi delle 
partile Inolile bisogna tener 
conto del fatto che 11 Comune 
riceve dal Nipoti c ì ic i H00 
biglietti pei p u t i t i clic mol 
tlplicatl per 11 costo costituì 
stono una peidita per la so 
cieta di alt i! 60 milioni 

In linea di massima sin 
mo disposti a dai e 1 r)0 mi 
lloni a sudo della vecchia 
gestione ma pei il piossimo 
rnmpfonato la società ò decisi 
ad api ire un discorso mio 
vo 

Pei domenica piossimi è in 
p i o g u m m i l i p u l i t a Napoli 
Catinia per 11 tei70 turno del 
li Coppa Italia do\e s! gio 
che 1V 

g. m. 

L'on. Natali difende 
l'istituto riservistico 

Dopo la Federcaccia anche il Ministro dell'agricoltura con futili motivi si è 
schierato contro i cacciatori in favore del privilegio e della speculazione 

TI ìn ims t io de 1 tguco l t i i id 
on Natali In e >si n spos to nei 
giorni scoisi ìd u n i i n i u i o 
gn/ione pi e s e n t i t i c l i l iono ie 
volo Seivadci nella quale si 
chiedeva 1 o n c i u imeni o de 
mmis tp io el ica il s u p e n m e n 
to dell isti tuto n s o m s l i c o ni 
ìolazione alla si tuazione di 
puvilegio che lo btpssu dctei 
mina veiso 'a g e n e i i l ' t i citi 
cacciatori « L iboiuio io cl< 1 
le riserve e ausp ica t i so l t in lo 
da una limitata p a i u di eie 
d a t o r i essendosi dunos i i a lo 
elio il sistema di e i c r i i i sei 
vata gaiant isce la cont inu i l i 
dello spoit n i a o n o s p e u e 
in un paese come 1 xlalia ciò 
ve il n u m e i o dei c i cc i a ton e 
sensibihnentp elevato in rap 
po i to al t e n d o n o moneo a) 
la caccia >> 

«Con la citata legge 7H)/ i7 
s»i è evidentemenle voluto 
nianteneie un e i m l i b n o t r i 
pat r imonio f a u i i ^ t u o na / onu 
le — inveio molto modesto 
— e la g ian massa dei e i e 
ciatot i e q u i l i b r o i l i,mnlo 
p i o p i i o con 1 ist i tuto r i s e v i 
stico ( i ) che pei segue fin 
di inte iesse oubbhco s n me 
diant« il npopolan ien lo e ' m 
cremento della selvaggina s i i 
atti everso il pa^Tnen lo di so 
p ia t t asse ol tre \p tasse il 
cui gett i to ammont ! \ r ( e i cu 
ca ri00 milioni di l u e 1 nmi< 
viene poi dist minto ai van 
o 'gani p iov incn l i chp esplica 
no attività veni oi e quali il 
r ipopolamento e la vigli in7i 
sul t e n d o n o libeio 

« Le ì i se ive p ivate non solo 
c o n c o n o n o d i r e t t amfme al i 
popolamento d°l t e r n t o i i o li 
be io con 1 i i rad lamento della 
selvaggina nei te r LÙII e n e o 
s tant i e favoiendo la costa 
della specie migrator ia ma \ 
concorrono anche indiretta 
men te con il confeumento il 
comitat i provinciali della cac 
eia di migliaia d tap i di <ei 
vaggina che vengono poi mes 
si nel t e r n t o r i o destinati a l h 
libeia caccia » 

Iniziando con una Imam « io 
abolizioni' delle usetie e au m 
caia soltanto da una 'imitata 
ìiarte dei cacciatoio il Vini 
stro dell Agricoltura e rojettc 
Natali difende l istituto ridervi 
sfico e con esso un pnvilcnio di 
lemme feudale fonte del più 
smaccato affammo m campo 
iettatorio 

Awai istruttive sono le or 
gomentazioni del Ministro odot 
tate a difesa delle n s e n < 
ìiaita due che nmnge a de 
finirle « attinto che peiscoue fi 
m di mteicì-ìe pubblico ' 

1 cacciatori e sono la gì onde 
massa checche ne d ca il Si 
nnoi Ministro hanno individuato 
nell abolizione dell istituto USCÌ 
vislico il punto damo obbliga 
lo e irrinunciabile per una mio 
va e democialica politica ìe 
natoi ta che iragqa 'a caccia 
dalla profonda CMSI che ìa at 
tanaglia 11 governo per bocca 
dtllon Natali — non a caso 
— dopo le equivoche posizioni 
espi esse dalla Fedei caccia in 
favore delle risei ve ha uba 
dito una sua scelta che è 6cxl 
ta di classe e difesa di un pri 
vilegio questo si di tuia picco 
la minoranza * toccata » dal do 
no del censo e dalla potenza del 
denarc Ma assieme alla posi 
zioue politica sfacciatamente as 
sunta dall on Natali si aggiun 
gè l improntitudine quando gel 
ta sul piatto della bilancia 
che ti equilibrio della nottua e 
raggiunto proprio con 1 istituto 
nsermstreo » e quando elen 
ca i conti economici che m 
vxtano ali ilauta anche i pur 
sprovveduto amministratori 

Coniano più per l on Natoli 
agli effetti del upopolamento e 
della vigilanza i 500 IUJJOHI da 
(r dal gettito di tasse e sopì a 
tasse pagati dai concesswnau 
di riserve, che non i 22 miliai 
tir pagati ogni anno dai caccia 
tori (oltre 1600 000) pei poter 
godere del < pimiJeflio » di am 
mirare dall esterno il migliate 
territorio tendono occupato 
dalle riseive dai e pei duciti 
re alcuni signoiottt a caccia di 
sensazioni si /anelano qualche 
ma prima della battuta fagia 
ni che sono autentici polli di 
allpLamento * 

Cosj stando ìe cose t caccia 
tori sanno con estiema dna 
rizza chi ungi oziare e ci si 
coiiseii/a di aggiungi te chi 
combatteie1 

Noi non siamo pn la lenta 
stupiti pm di tanto pioppo 
pc ì chó ci sono st nipi p stati 
thiaii i lei mini ni un pioblema 
c)u e fondamentalnunte politico 
cioè di clte di una t /as < di 
i igeate che sciupi e e intana 

IPPICA: DOMENICA RIPRENDONO LE CORSE 
( li ippxlioim i pH ride i inno 

domili e ì 1 ittrvil i L i noti/ia 
non e incoi i nfliei ih mi si 
cui i 1 i decisione di i ipicn 
dt IL k <oi se i si il i pt e s i d il 
diligi nli dell ippica dopo ilcuni 
e )llo(|ii e m i ci ugnili del Mi 
n U i di 11 \ u unitili i preposti 
il setloie e fi >p< u i uuontu 

ni I i n il no 1 it i i S li iti \ 
pu i — i iltoliu i ut gli un 
b i nti li \ 11 S n ni K imp ign i — 
di in i r picM « condì-' on il i s 
v ik i dn di i n i ipu s i ton 
di n t i 1 1 st UL t nchie l i 
n in 11 il ti n e i e un r pi i 
m i f itti i li 11 i(l(li?it)ii ile > 
pie isti nel « decidono * del 

m nistio Colombo si r^olveia r 
un d inni me he pi i lo Stilo in 
/iclic nel pie\ islo vani ig0io 
Cosi domenu ì gì indi e titilli 
ul inLic MI d iih ippodiomt e 
div luti ai e botteghini del to 
t ili// do e ini Jimit inno Mi 
scollimi ttitoi i che u ogni d ìe 
cento l i c M )e ile ( 00 Ine co 
me n ito ( 11 s (immessa m ni 
n il dov uni i \ i s u ne a tondo 
pi idilli (cioè ili e r m o ) il t ie 
tient?(!ii ilti > ( io nei ci l toh 
de dii cent ti 11 ippi i (fut i 
siili i In ( (ii | recidenti espe 
ii n/e qu ridi ibb i s t iu /d ilUn 
d bili) pollerà ad una sensi 

bile i idu/nne del volume delle 
^cor messi i punto che lo Stato 
olUt i non t i iv ne ì bendici 
piiv ti con I istilii7ione dell id 
d zi» ni l r vena a pi idcie in 
(he p u l ì citi noi male gethto 
lis i Non solo il fitto a u 
volt i inli \olmi lite il gì i > 
ci n l( stui) con !< compi ensib li 
i rpi i ussioni Ini in/i n u per i 
St ih < li or dine p ibbluo e mo 
i i ( Li tesi del Mimile o de 
1 \ u u o l t u i i e I oii stc di aveic 
uni pi u i nu t itti e li tonici 
i I 11 ICLM i c / i con cui i 

s i in i Qui non M intende 
tan o criticale la tassa sul e 

st omini ssc m i piuttosto il mo 
do con cui quelli Ussa e s t i l i 
istituii i un modo pei lo meno 
ci i dilettanti in cui non si è s i 
puto valuti le neppuie il tomi 
conto i a dilezione unici nel 
senso the î è I I o 1 colpite 
solo gì scornine Ititeli i non i 
piofìtti i! the e il bis,t m?a si 
grilli it vo 

Nessi n pvi \ isro K è possi 
bile fi e siili i dui t i del p 
i odo ii « dunost mone nei 
fitti * voluto d il ri msteio m i 
essi no lovi ibbet s u e tioppo 
hi igo •= ' negli u n mntt ippi i 
si tiene a sottohrecte che < ciò 

non signilìci fi u 111711 che il 
C 1 111 Pi nino dell 1 1 o t toni di 
Menno si dispute! a a b o l i i 
min te» e s t non dovi s t dispti 
t i is i i l tu (molti) milioni si IJ, 
ginnici uni i 1 qutlh gì 1 jiei 
(luti dilli SI ilo m qi sii £,K mi 
di d i usu i tl( j,h ippodiorni S il 
Cii 111 l'i mio 11 tu 1 1 di Mi 
1 Ilio eoi UlIKlUl 11 Ignei t ehi 
le p i l t l (Il li se 1111 111 III ]( e 1 
se non 1 può immi l l i l e chi 
si cor tini no Ì vi ride 1 e ni Mi t 1 
t Ululili i di hifihetli e il) s 
s i a il ubi)1 co di p ibb i\ 
pei uni )(l<m he non si s i 
se si fai t Non e s o m 

I) mi iti compie a difesa dil 
pi itili gio dei pochi contro gli 
in tiessi pm perniali delle mas 
se dn iilladnn e in definitila 
dil Paese 

Il piogeno di legge 1323 eia 
baiato dall \RCÌ (.actia fu 
mata da St Salatoli uwpiescn 
tanti mutai lamenti ti PS1 
PSWP PCI e il Gnippo indtpm 
(lutti di vintila ponendo con 
jotza l abolizione dell istituto ri 
1 nstito pei capai olntie una 

situazione giunta allo staio dt 
lattina api e dai ILIO le pu 

mess( pei una nuota politica te 
nolana in difesa della caccia e 
della natiti a 

Il problema di fondo dwtn 
ta quello della lolla dell inizia 
tua dell azione imitai ìa di tut 
ti 1 cacciatoti e a questo pio 
blema occone oggi dai e scelte 
pi ecise e dedica 1 e ogni ener 
qia Dobbiamo nngtaziaie l On 

\atali perche la sua ilsposta <* 
un impw tante contitbuto alla 
climi e*, a la labbia e lo seon 
foiln di cult inaia di migliaia 
di caiciaton che hanno « aper 
to » r agamia sconsolatamente 
alla 1 laica di un qualsiasi 'set 
lotico dive tiasfoimaisi m tot 
ta poche si appi011 la nuota 
icgge e con essa si amn una 
nuoia politica pei la caccia ita 
liana Pei questi obiettai 
l \ lì C I Cacao e non solo di 
sj unibile ma ne fa motti 0 di 
impiglio dt tutta la sua orna 
mzzazionc 

Con lentiata w campo delle 
Regioni abbiamo finalmente 1111 
teiloctttote piti netto e con 
buona pace dell on Natali 1 
tacciatoli sapianno condurre 
questa battaglia con l energia e 
la volontà necessane 

Giorgio Mingardi 

Coi persici d'estate 
buoni i cucchiaini 

Li line dell estale segna uno 
dei momenti pm diificlh pei 
la pehea Ad onta delle appa 
lenze che ci mosti ano un tpui 
dio ittico in movimento (cave 
d m i i fcibi bi ick ba&b che gì 
1011/oluio poto sotto il pelo 
dell icqiii liei sici che s ivviei 
nano alla 1 i\ i ) la divisa del 
plnnuti diventa un i m u c i l i 
pigrizia che t,l i t t enu i solo nei 
bievi pei iodi fi eschl delM gioì 
nat 1 

Pt endi uno ad esempio i pei 
sici Come accennato sopi i es 
si paiono attivi enti mio ed 
escono dai canneti si spingono 
nelle b issure dei g h i n d i e si 
u t a i d m o nel pass i dei piloni 
digli imbaicadeiJ lacustil e dei 
ponti rinvilii oftìondosi senza 
e tuteli afeli s/su rdi dì pesca 
toi 1 e erniosi Ma qu in to a (a l 
luiai l l e una l t i a faccenda La 
tendoii7a ad a b b i c e n e il ver 
me e quasi del tutto spalila 
specie in acqui feima e an 
che il ( \ i v o ) spesso 11 lascia 
quasi Indfffeienti almeno nel 
le oie soleggiate Qui'ciio pio 
bibililn si In eoi la cobite e 
l i l bo ie l l i ali alba 0 sopialtut 
lo al tramonto dioiche 11 la 
fo e il fiume icevono un i 

scoisi ) di vil i dalla massic 
eia caduta degli nsetti acqua 
liei 1 il momiMito in cui ca 
\ edani gì ossi e piccoli scar 
dolo a)boi«lle e sivelle si pon 
j , ino n caccia (oitip benintc 
so alle troie e ai temoli) 

schiumando) in supei fiele e 
pu od iando ne] t en t a tho ap 
punto di acchiappale perlidi 
effimeie tipule 0 mosceiìni II 
loio attivismo si comunica al 
pisci piedatoii ed è questa 
l o i a più piopizia pei 1 Insidia 
con pesciolini in movimento 

Tutto sommato potò pei 1 
pei siti ò meglio affidai si ai 
cucchiaini e ai ( devons II lo 
io stiano e luccio mie stieccia 
re in acqua in il potei e se 
non di ildcstaie i appetito dei 

piedoni di fu hon imc In loio 
ia molli dell 1 cui ios in II pei 
sico poi ò più cui ìoso delle 
poi Un ne liaiuandaleci da Ci 
tohna l m u n i z i Klllula ostcn 
imamente una bella cobiti \ i 
\ 1 e feui/zante ma — nove 
\ olle su die ci — insegne un 
cucchi uno sin qu isl il piedi 
del pese noi e Molle voile si è 
issiMito alia sccn » di un i 
binda di pei Etici che coi tono 
dictio a un utlficink magai! 
u l t i i b izrano emeipendo di l 
ia < cotoni ) lacustic e pedi 
m u d o l i ( t o s i clic hi cica i 
con pinne fi empiiti e pi onte al 
i i ss ino II balzo se iwiene 
si veiMica so\ente piopiio in 
extremis quando cioè il pesce 
ha nell 1 l i convinzione che io 
Minio omet to «ti per uscite 
di) suo 1 aggio di competenza 
Alloi che il pcscitoie in fase di 
iccupeio finale inliavede la 
sigoma dei pei slci (pedinato 
li il più delle volte 1 allento 
dis t in to 1 ehi del mulinello 
spelando chi la nunoie veloci 
t\ dell osci faciliti ] assalto dei 
piedoni l i mossa è Invece 
compiei mielite sbagliata e va 
sostituita ai contralio con un 
rei upei o pio. 1 apìdo unica 
«eli u n e > pei clié i voi nel si 
usoh ìii-i ad ngfiedlie 1 arlitl 
cu lo 

I n i cucchiaini scegliete 
modelli piccoli dì tipo lolante 
con p l ic i t i semplice o duplice 
di peso non supei ioi e ni 1 
1 tannili e di tinta IOSSO aigen 
to anche il mini ondulante di 
1 grammi funzioni egiegia 
mente specie in ti atti di coi 
icnte lenta 0 specie RC munito 
di fiocchetto 1 osso soli anco 
lina Quinto ni (devons» es 
si sono I ideale pei le coiren 
ti nllegie e sopì attuilo per le 
foci dot fon entelli che entra 
no nei laghi II loio peso pò 
I t i anche arriv n o agli « 10 
gt immi le tinte più adulto 
•50110 la i genio con v contino 
doi i te e il ios* v Ivace 

NEL NUMERO 35 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Le ACLI e II socialismo (edi touale di Amelio Coppola) 
• Il caso eli Artur London (di I pa ) 

• « Decretone » e ri forme dove si potevano trovare I 
soldi (di Antonio Perenti) 

• Frutta la strage degli Innocenti (di Emilio Se\en) 

• Perchè aumentano le giunte di sinistra Dati, 

tabelle, considerazioni sulla situazione delle ani 

minoraz ioni locali (di Celso Cluni) 

• Da Tolln a Walter Chiari II cittadino Intimidito (di 
S i h n o i e D AlbeiRo) 

• Hiroshima 1945 • Osaka 1970 II filo tecnologico (di Gio 
v inni 1 au l h ) 

0 Intervista esclusiva con II presidente del Consiglio rivo 
luzionai io somalo gen Mhoamed Slad Beino (di Lumi 
Pesi i lo/ /1) 

0 II senso dolla storia del maixlsta Ho Chi Min (di Ro 
mano Ltdda) 

• Il dibatti to sull'ecologia ( m u n e n t i di \ i l t o i i o C i n e i i 
G i o i t o C l in i c e Guido Min /one ) 

• GII italiani al Festival di Venezia (di Mino \ i R e n i m i ) 

O L'occasione delle porte di Oivloto (di Antonio Del 
G u u c i o ) 

Hiein-iioni e «nliccle di Cilestmo 1 S p a d i Giuseppe 
Cosi m/o iKimio Delo„n M n is i l'iti ìlufi i M i n o l u n e t t a 
Giuli ino Mani, "oi da Giovinni Cornimeli, I u n t o Ber 
l inda e Mino Aifientien 
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l ' U n i t à / venerdì 4 settembre 1970 / 

Il capo delegazione della RDV ritorna a Parigi 

L'AJA — Gruppi di giovani sfilano per le vie del l 'Aia, manifestando In segno di protesta contro la vhl ta di Suharto Ln visita 
del generale, abbreviata di Ire giorni per motivi di sicurezza, ha avuto inizio Ieri pomeriggio tra pesanti misure di polizia 

Cittadini indonesiani e giovani olandesi contro il presidente 

CARICHE DELLA POLIZIA ALL'AI 
DURANTE LA VISITA DI SUHARTI 
Il dittatore indonesiano e I reali d'Olanda in elicottero dall'aeroporto al palazzo 
reale — Imponente schieramento di polizia, esercito e reparti speciali intorno 

alla capitale — Perquisizioni e retate n el quartiere « asiatico » 

L MA, 3 
I l presidente Suharto è 

giunto Slamane ali Aja per la 
puma visita che un capo del 
lo staio indonesiano compia 
in Olanda da quando ebbe tei 
mine la domina/ione colonia 
le di questo paese sul suo 

La visita duierà un gior 
no soltanto, invece dei quat 
t io previsti a pausa dei 
drammatici incidenti avvenu 
ti lunedi ali Aja quando un 
gruppo armato di giovani del 
1 isola di Ambon nelle Moluc 
che fece inu/ ione nella resi 
donza dell ambasciatole indo 
nesiano uccise un poliziotto 
o andese e tenne in ostaggio 
pei dodici oie una quindicina 
di persone fra cui la moglie 
dell ambasciatole e 1 suoi due 
fig' i 

I ia le cenmonie che sono 
state annullate figuiano quelle 
della deposizione di una co 
Iona al monumento nazionale 
nella piazza Dani di Amstei 
dain la visita al poito di 
Rotteidam e ai complessi 
della società <t Philips » ad 
Lindhovcn 

Ad attendo e il capo dello 
slato indonesiano ali ic iopo i to 
Ytenbuig eiano la icgina Giù 
liana e il pnncipe Beinaido 
e quasi tutti i inmist i i del go 
veino L ambasci n o n d Indo 
nesia gen Almalik Natadinin 
g ia t che 1 « ribelli » delle Mo 
Iucche piobabi lminte voleva 
no [aie pugionicio ma che 

Il ministro 
Aldo Moro 
in Tunisia 

1UMSI 3 
TI mimstio degli Ps lu i Melo 

AIoio e giunto a Tunisi alle Iti 
(oia locale) pei 1 annunciala \ i 
•ita di ti e gioì ni Ali leiopoilo 
l'on Moio e stato acto'lo dal 
mintslto degli b stei i Mohimed 
Masmoudi che eia iccomptgni o 
da un tolto fiiunpo di funzio 
nan del suo dicasleio 

Addi) Abeba 

I lavori 

dell'Organizzazione 

per l'unità 

africana 
\DDIS \ B E B \ 3 

L assemblei dei capi di st ito 
• (1 t,o\emo dei paesi addenti 
a l l O U \ (Oiganizzazione pti l i 
Unita dl l icain) h i dedicato 
gì in p u te d i l l i sua seduti 
odicina dia discussione del r i p 
porlo picsen.ato ieri nelh se 
data a poite chiuse dal segie 
tauo geneiale dell OU \ Dnllo 
Tclli 

Secondo ciò che st affenm ne 
gii ambienti bene infoi mali 
Diallo Telli auebbe affiontato 
sopì adulto I temi di maggioie 
intaesse per I opinione pubblica 
africani come quelli dello su 
lappo imhisl ink dello i i ahz / i 
ziotu sociali e dell i decolo uzzi 
zinne i questo ptoxisito il se 
gretino g u i d i l i dell OU \ h i 
au mienle m i n a t o gli Si i t i 
Uniti h t i n i B u i igni il d i ip 
pone e i immil l i i l i ' l i \ \ IO 
con p i i t c o l u e nfei imene ì l l i 
R t v l i (pi ili « Il nino imbocc ilo 
la \eiiiognosa M I dell I coll i 
botaziow » con i lostnii r i /z ist i 
del Sud \frtca e della Rlio lesia 

riuscì a sfuggire alla cattura e 
venne tenuto nascosto dalla 
polizia fino ad assedio con 
eluso si ti ovaia f i a un pie 
colo giuppo di cittadini indo 
nesiam e di diplomatici stra 
mei i recatisi a l laeiopoi to per 
salutate il presidente Suhaito 

Le misure di sicurezza adot 
tate dal governo olandese so 
no state le più imponenti mai 
prese in tempo di pace in 
questo paese L Aja è stata 
ttasfotmata con le 7one vici 
ne in una speucie di loitezza 
Ol i le 4 000 agenti di polizia 
sold iti e forze della s iunezz i 
nazionale sono stati concenti a 
ti ali Aja nel quadio delle 
assic inazioni fomite da] go 
verno a Sull ' i l io il qua 
le pei I incidente al] amba 
sciala aveva i un iato la et 
sita di 4tl oie e aveva chic 
sto gaianzie per sé e 1 suoi 
accoinpngnatoii 

I l quait iei generale della 
cosiddetta « Repubblica delle 
Mohicche meiidionah » sta 
mane avoca dis letto una di 
mostra/ione da pal le di enea 
1)000 indonesiani di quel icr 
r i tono pei pioteslaie contio 
la visita del picsidente Su 
batto II goccino olandese ha 
vietato tutte le dimostiazioni 
ali Aja La polizia ien scia 
e stamane ha impedito a gin 
vani delle Molucche meridie 
nali di enti ai e in citta A 
Mooidiecht centi chilometri 
a sudest dell Aja dove vivo 
no un migliaio di indonesiani 
la polizia ha el fet t into sta 
mani un niuzione in ceiea 
di a imi 

I l sindacato Ve ima i t ha 
detto che autobus scolastici 
con a boi do lagazzl delle \1o 
Iucche sono stati fermati dal 
la polizia Si era pal laio an 
che di una spaiatona ma 
successivamente è stato ac 
ceitato che a spaiale eiano 
stati dei cacciatori 

A t i e isolati dalla «cas i 
nei boschi » il punlo più vi 
ano al palazzo dove poteva 
spingeisi il pubblico una ven 
lina di cittadini delle Moluc 
che meridionali con caitel l i 
hanno tentato di effettuale 
una dimostiazione e di bloc 
caie il traffico C inteivenu 
ta la polizia che li ha disper 
si Non sono stati operati ai 
lesti 

In seguito la nolizia I n ca 
l i c i t o una folla di dimostian 
ti fumi del palazzo del Pai 
lamento Non meno di sei pei 
sonc sono state fe inu le Più 
di 200 sgeliti hanno encomia 
to il pilazzo che soige in una 
atea chiusa che e s t i t i isola 
ta d die foize dell oidine 

Al di fnoi I di questo co-do 
ne dimostiavano gndando un 
cenlnmo di ìndonesnnt pio 
venienti dalle Molucche me 
i idion i l i e sostcnitoi i della 
smisti i nel loro piese 

\\ palazzo Suln i to ha un 
7nto I colloqui ufficiali col 
pnmo ministio P e l De long 
e col ministro degli Psteii 
Joseph Luns Nel pomenggio 
il piesidente indonesiano I n 
pai lato ad una seduta a mite 
chiusi delle commissioni estt 
11 ed mit i iute in izionali del 
p i I umi l io 

Il pai izzo è st i lo completi 
melile isolato d i 11 foiz i pub 
blica In seiata Sub i l io e sta 
to ospite a un l> i n d i a l o d ono 
le ofteito dalla icgina Giù 
l ima e domattina pai tira pei 
l i sua visita uillclale nella 
Gei mania fedeiale 

Guidata da Wehner, deputato al Bundestag 

Delegazione della SPD 
ricevuta da Tito 

L'incontro a Brioni — Affrontato il problema del
la prossima conferenza dei « non allineati » — Dure 
critiche di «Pohiika» agli arresti in Cecoslovacchia 

B C U . R Y D O 3 
( f p ) l a delegazione dei deputa t i del P a n n o soc alde 

m o c n t i c o (SPD) del la R e p u b b l i c i f u l u i l e tedesc i in u n i 
in J i M o s h v i a do,)o esseis inconl i Ha ier i i Bi ioni c u i il 
p ies idente T ito ha n u l o o g „ i u n i l u n g i e o n i i r s iztotic on 
K n c k l c D inan te i col loqui sono s t i l i ì f f i o n n t i i k i m dell i 
col i ibni iz ione h i la te i i le a l la luce dell s i t u i l e s t l i nz i on osi 
stenle in Curopa e nel mondo In p n l i c o n e I in le iess dei 
col loqui si e incen t la to sul le p ios j i e l l i ve apo l l o d il r e c i t i l i 
acco ido i n le i ven i i t o t i a Bonn e Vlosia e sul le possib i l i ! i eli 
a i n v a i e mol to presto al la conferenza sulla s i cu i ezz i e i n i p e i 

I l capo del la de leg iz lone dei p u l i m e n t a r ] soci i l d t mo" i i l i c i 
tedeschi Wehner in una d i c h m a z i o n e n h s c n t i a l h tele 
visione di Zagabr ia ha sot to l ineato I impo i tanza di quest i 
i nco l l i l i « i p r im i che si svolgono u f f lc ia imente con h [ .os i 
dei comunis t i iugoslavi » aggiungendo poi che con il presidente 
jugos lavo T i t o si sono a f f r on ta t i i p i ob lem i connessi a l h 
si tuazione nel Medio O l ien te e nel sud est asiat ico nonché 
le prospet t ive del la prossima confe ienza dei « n o n a l l i n e i l i > 
che si ap r i r à a Lusaka il 7 se t temb ic Wehner ha i n d i e 
af e i m a t o « a b b i a m o sottol ineato I impor tanza e il nost io 
m o l o nel t r a t t i l o di Mosca e nei f u t u n sv i lupp i di questo 
accordo » 

La cronaca pol i t ica reg is t ra oggi un commento del quot i 
d iano « Po l i t i ka » di Be lg iado al le voci « n o n c o n c e r n u t e » 
p iovement i da Praga s u l l a n e s t o d i a lcune poisonal i ta l e s i l e 
ag l i avven imen t i del gennaio l%8 e sop ia t t u t l o su quel lo del 
le-? d i l e t t o l e del la c inematograf ìa di Slato Polednalc « P o h 
t i k i » met te in r i l i evo che non sono poi t roppo qucs l i i soli 
segni « d i app ie i l j i one del l opinione pubbl ica c icos lov i c c i 
sullo r i p i e s i del la p i a l i c a dei p iocessi po l i t ic i degl i ami 
c inquanta i> e anche se per ora è d i l f l c i lp g iud ica le con cer 
tozza le l ea l i in tenzioni del le a u t o m a cecoslovacche e anche 
ve l o che «se le u l t ime notizie da P iaga sono esatt i le p u s o 
na l i tà a n e s t a t e possono esseie g iud icate pei la lo io a t t u i l a 
svol ta nel 1968 quando questa a t t i v i t à conclude i l quot id iano 
be lg iadese s igni f icava il sostegno al la p o l i t i c i d o l l i D i lez ione 
del P a l l i l o comunis ta cecoslovacco, anche se nel frattempo 
essa è camb ia ta » 

» 

Un articolo della « Pravda » 

Kekkonen; «Un 
del popolo sovietico 

Il premier finlandese compie in questi giorni il 
suo settantesimo compleanno - Ricordale le sue 

iniziative per una conferenza paneuropee! 

MOSC \ J 
( c b ì U i h o Kekkonen presidente del la Finlancl i I n com 

piuto o^gi 70 anni l a * P.a^da *> >.'i) ha ded i c i t o un a i t i ce lo 
ci i l Ulolo * Un amico Mt ice io do! paese soviet] o LC! ha 
d i t o ino l t i e not izia che i l v ice p u s i d e n t e del H u M t l i u m de 1 
Soviet Suptemo del l URSS J isnov si à l eca to in 1 in m d n 
pei s i l u i n r o il pi e l idente f inlandese 

•* Kekkonen — bcnve h P U H da — è conosciuto od ap 
p i e / A i t o come amico dell Unione Sov ie t i c i p u L i L ino del a 
pace e d e l h coesnten?a p i c i f i c a Uà i popoli r l [ l fSS q u i i 
d i i?li i u g u l i « l u n g h i . inni d i v i ta e un l u o i o l l u t t u o s o * 

Il tfioinile p ioscgue n levando il m o l o di pi ino piano 
che k u i n o n e n ha svolto n t i r appo i t l l i i i rhu p i i FU c u i 
temente in fa t t i i l p i t s u l t n t e ha v is i ta to 1 L I l V i p p i n o 
g i i c d i a l n i ven l i anni i l l i i t l a i o d i a m u / n u i i lx i i / i i< 
e iss is ten/a f i i i due paesi s ig la lo l i pi n i i v o l t i n< I I M I 

l a P tavda n c o i d a poi * le c o s l i u t t u t pio|Kist< u n i / i t i 
d ì l u i I OHI n per f n e cit ] nord L u i o p i un i /on ì d s i lon i / 
/ i t i pi r i\ consolici mie t i lo c i t i l i p u < sui coni n i ti i i l u i 
l i n c i l i e l i Noi v e g l i e p* i l i p u p i i i / u n < pi it i d e l h 
conU K r i /1 p i n i inope \ y Si può l>en du — i i lt i l 
ì ' io i n i l i — chi h \ i l i l il i ti* Il i pò il IL i c o i loti i i l i u n n i 
d i l i i I ni ind i i e d i l suo pi < s di nte clipei d i in i in p Ì I l i 
ch i f i t t o cht t i e pol i t i i tic nt conto di l i n te ies I tondo 
del popolo Imi inde se e eh tu t t i L,II uomin i m u n t i d i l l i pace <> 

[ i P i i v c h si o c c u p i i n d i e d e l h s i t u i / i o m nel M u l o 
Or iente sottol ineando la tensione esistenti in Gioì chini i e 
p u b b h c m d o In not izia del l appel lo l i n c i i to ch i i u m i l i m i 
p r e s t i n o s i i l Consigl io del IH l o c a dei p i n i u i h pei p i e 
venne i l per ico lo eli u l t e r io r i sconUi nel paese 

qualcos 
vono dire 

nuovo» 

Tasse 

« L'evacuazione delle truppe USA e la formazione di un governo di coali
zione» devono essere alla base di ogni discussione - Cambogia: si sviluppa 
« nel vuoto » il contrattacco dei fantocci di Lon Noi - Mutilati di guerra 
sud-vietnamiti sparano contro la polizia a Saigon - Nuova sortita di Agnew 

Dal nostro corrispondente 
P\RlGI 3 

TJ>po i n c a du 11 m i s i ia qu in 
do ( ìbot [/>c^e I V I V T dato le 
d i m swnm c h i l i i i n e a eh ca 
pò li II i missione i m i ncana e 
\ u m l i m i iv i v i ce sato di 
p i i v. j ) i n i l l i u n i v i i s i / i o n i i 
d i P a n g i a l h testa de i deh | 
ga / ione no id v i e t n i m i t a la con 
U i e n / a a q i n t t i o pei i l Vu t I 
nani I n n p i e s o ogf l i le sue se 
chil i i l più i l i o hve l l se si | 
e i c f t t u i i l m m i s l i o d i l i i s t e 
n del C U P t i t f no ia Bil n meo 
i a p u s i d i l l e sue f i r n / orti mi 
n M u n h in c|ualehe p u l e del 
\ le tnam del sud l ibei i o 

Se I i n i v o a P m g ! qu i lche 
gioì no fa dei e ip i di Ile du i I 
m i g g i o n d e l e g i / i o n i B ru ì e p u i 
gl i Stat i L m t i i \ u a n I l u i y pei | 
la Repubbl ica d t m o c i a t i c a del 
V e lnam n e v i sollev i lo u n i 
qualche spt an /a enea lo svi 
1 ippo dei col loqui g iunt i a l la lo 
i o Hi seduta il ìecenu voto 
d i l Son i to i m e n c a n o c o n t i a n o 
a l i I i s s i / o n o di un ca londano 
p n ciso pi ì 1 ev u uà / one del le 
Liuppe i m e n c a n e aveva tu t ta 
v i i i g e l a t o qu i si i s |O ian /e 

\ H iucc che t ' o i d o n d o ave 
\ i c h i i s t o questa n n t t i n a di 
•s i p i u e una discussione rag io 
ni volo » ehmin indo « 11 polo 
m i c i e le conci / om pi e l imina 
i l » ( q u i ' l e cioè che t o i m a n o 
la base del le i i v e n d u a 7 i o n i \ i e t 
n im i t i da l l mi? o della conte 
i ( n/1) \ u a n I Im i ha i is iwsto 
che ne ss in f i t t o nuovo e ia in 
te venuto nel V i e t u m i pei fini 
stif ic i te u n i t a l i nch ies la «S ia 
no t o i n i L i i l h con fe ien /a di 
P u i g i — avev i d c h i a i a l o il 
c i p o d e l h d e l t g i / i o i L no id v iet 
n i m i t a a i i u m d o i l |w la?/o 
ciclle con te ien /e i r t e i m / i e m a h 
di \ vcnue K I L boi — con lo 
slesso a t t i ge lamento seno e 
la stessei buon i voi mi ' i che ci 
a v e v i unn i i l i nel p issn to S n 
mo d i spon i n i i s c o k n e il mio 
vo capo de a d e l e g i / i o n e ime 
neana per v i c i n e se ci sia qual 
che cosa di nuovo nelle sue l e 
l a / i on i t 

O ia come I n detto Xuan Thuy 
d i n a n t e i! d i l u i t i l o non sol 
tanto nel V ie tnam la p o l i t i c i 
a m e n c i n a non e c a m b n t i ma 
essa ha « assunto un aspetto eie 
men / i a le » in a l t i e pa r t i d e l h 
penisola indocinese sicché ap 
pa io assuida la ne b u s t a di 
B i u ^ e di a b b a n d o n i l e « l e con 
d i / oni p u 1 ni U H I •> 

Ni = un i disc nssione sona 
dunque può api us i su pun i i 
speci f ic i se g l i St i t i Un i t i che 
sono e nmangono gl i i gg tesso 
r i non a c c e t t i n o — ha d i c h n 
i i lo \ i n n I h u v - le due c o i 
d / ion melispi u i b : h e Tond i 
m e n t i l i poi un i n d o l i m e n t o |J i 
e f co del p ioh lem i v e tnam t i 
i ) I e v i e u i / ione n p i h tot i e 
e sen/1 condì / inn i di tu t te li 
foi /e s l i l u m t e n i e dei o i o i l 
U i t i da l V ie tnam del <nid M 
h sost i tu / iono dell a t t u i l e go 
vi i no eh Sugon con un govci 
no piov v isot io di h i g ì c o i li 
/ i one n i / i o m l e che si impegni 
i d o i g i n 7 / i i e I b e i t elezioni su 
tut to i l t e i i i t o n o 

Augusto Pancaldi 
* • » 

SMGQNJ 3 
I c o m b i t t i m e n t i intoi no a 

Si u n ' una c i t tad ina a u n i qua 
n n t m a di c h i l o m e l i i dà Phnom 
Pcnh si sono conci l is i per le 
t i uppe me icena i ie cambogiane 
con una scottante delusione Gl i 
uomin i di Lon Noi sono p u t i l i 
a l la conqu is i ) d i S lang u n 
come s c i n e I Associatoci PILSS 
< b m i n l u n a t o d u u l t i ì lo to 
pi Uic imente il vuolo I coni 
bat tent i comunist i che avevano 
o c c u p i t o Si mg hanno sm inte i 
lato g i i i p p i o s i unent i d i fens iv i 
e si sono i i t u Hi » K icn t i i nel 
la t l i t i c i noi n u l e del le f o i / c 
l u i t b i n i l e in ( imhog ia cos ine 
ge ie le f o i / e del i c g i m e f i n 
luccio a sangumo'-i combat t i 
nu nt i e poi I i i c i a i le con un 
pugno d i mosche in m i n o 

II u t u o d i S iang non ha 
co t to a l len i i to tu t tav ia la 
moisa del lo unità del Pi onte 
un i to e imbogi ino u t o m o a 
Phnom Pcnh « I comunis t i — 
ha d ich ai i to un d pioni Uico 
oec ide i i t i l e — sono in gì i lo d i 
co lp i te l i capi tate in qua siasi 
momento Se non lo n i n n o fa t 
to non vuol dn che. non si 
app ics t no Ì f u > Nel e u i t t o 
di Phnom Penh il tog l ine di 
Lon No! h i t ti col to oggi al 
cune mt ' h i i i d i suoi scgu ic i 
— in magg io i pa t te pò m o l t i 
in boi ;1 e se e d pende ni go 
vei m t v i — p< r un i t ni in i fe 
st i / iono y in s io M M I ^nn \ i 
d imost i i i t i i i ino '-t n i d >(! i 
b nt i ibbond uni e nte li con 
se i i t e e n t i o i l l i J. I l mo e ip i 
eie ilo St io i t cipe Sil i m i l k 

\ S i ^ ni un i dee ma di imi 
t i l a l i d i - . u n i i e s a s t i l i p< t 
le mtsci pi nsioii i p ig I U d i l 
govc ino dopo n i i m mifest ì 
to insi i ne i l d t i i con i l o Vati 
rh ieu h iniie ipt to i l luoco 

e lanci i > h imb i co i t i o i lcu 
ne j i i /) de 111 p o h / i m h l a e 
mie i te it i e s ici\ H in ì imt i 

l i iovoc m io il foi intento di d i 
M i s pò lot t i i d i un sold i to 

* • # 

NI \\ \ O R K ò 
Nuovo t icu culo di u n io del 

v ici pie di nt i Sp i o \gnevv 
i1 (|u i ha in n icci i to il t i 
coi o i l b ist tu d i I poi / io t 
to y con' o g ; opposi oi i del l i 
. n i ì i i d i gg iLS i one in Indo 
c u i \ t ni v\ pai lav i ad un 
i ni ino o ti m / i s t i de AIÌK 
I i au ! ( Ì on a Poi l md n 
K ) i M Pi i 1 tini i n i vo i 
i l v u | d nu h i ilt i to 
i l « i e o del le ope ia / ton i 
t S \ i id \ < tuami te m C i m 
bogia » i ia pohtic i is i t i e a 
df N \ m Successivamente 
\gncvv ha f a l l o v i s t i d i ex 

p i o * doni > Johnson i l qu i le 
ha f i t t o u n i te i / ione sul suo 
recente \ i a g g o 

HAI LANG (Vietnam del sud) — Un soldato delle forze 
collaborazioniste sud vietnamite scruta la giungla, riparandosi 
dietro un carro armato americano 

Dopo una dura contesa elettorale 

!! CiSe vota oggi 
per la presidenza 
Il socialista Allenile alla testa della più 
ampia coalizione di sinistra — Prono
stici difficili: sceglierà il Congresso? 

S \ N 1 I \ G 0 3 
Domani 4 beltemb.e pm 

di t ie milioni e mc//o di Cile 
ni andianno alle urne pei 
eleggeie il piesidente del 
paese il quale secondo la Co 
stitu/ione gode di ampi pò 
tori 

Coinè noto sono in Ii77a t ie 
e mdidati II sonatole sociali 
sta Sahador \llende lappi e 
senta I Unità popolare bloc 
co dei pal l i t i e dei movimeli 
ti della smisti i di cui fanno 
p u l e il Pu t i t o comunisti 
quello socialista quello lacli 
o l p quello socialdemociati 
co il \ lo \ intento di a7ione pò 

Ciu En-lai : 

« disperata » 

la posizione 

degli USA 

in Indocina 
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I l p u n i o m in i s t t o C I I K S P Cui 

f u lai ha chchiai i lo l e u nel 
t o i s o di un n c e u m e n l o che 
1 i m p e i n l i s t n o amencano « n o n 
si e ni n l i<n Ho in m n s lu i 
?uin< ( osi di l liei e in Indoci l i l ? 
c imi M clib lite di spi i l uncn l t 
o l io i colpi delle l o i / e m o l o 

/ on il u im iu \ u In i nu le e nu 
H M I un e I io! i n o 

C iti 1 n I u clic p n l m al la 
I l les i n / i cit i pnnc ipe Sili u iuk e 
eli l ' i n \ u t capo del noci i no 
e i m b o l i ino di un i i i n i / i o n i l e 
h i detto che il S t i l i L i u t i nel 
ti ni U n o di sotti u s i i l i i scon 
M i n si u i ipp ino u lo io f i n 
locc i Un ih e dei p u s e Cini 
e al nu l l i u ismo c 'npponi se 
I s s i ino Uè scombin ine) sopei 

e hu 1 le pol l i e he e II 111 l l l \ e eli 
p ice ne II i \ una spct in?a di 
olici u t le M m ime i icol i izlo 

n u l e de 11 i etnei l 1 d i IO"! 
I0 IV1 » 

I l pie mie l cine se h i oncluso 
i b icie l ido t i|)|)e)^j!io del popolo 

un se. PI i l o m eie i inpoli in 
dee mesi ! popoli i n o u?lonni i 
de I h (on i e ^ i li i de I lo — 
is i di i n ) e, i SI i h t nitt e ni in 

t I H nel s onip i n i pò ono 
scoli l i M I 

\e i le i e r ejst n /1 i! 
\ e pie in i I l l |s ( n l i d i 11 
pi i n le nel ) ion i ( in u t i del l i 
lieilume i i l i n eh i i i a e d i 
s i lo l « so i i l u i ip i 11 i l sh i> di 
l i 1(1 1 e ) Il liteIe si (li popoli 
ci lucine u n e di I Mi ci o Ol le lite 
r comi ibi) i i il melo p u mie so 
h i / ion i p le i iene * 

poh ie un i t i i i a (uscilo d i una 
scissione ) smisti a della DC) 
e il VIo\ unente indipendente 
di azione popolale 

Allenilo ha 62 anni di pio 
fessione medico è sposato 
ed h i de figlie 1 u deputi
lo sonatole e mnnslio In t ie 
occasioni e stalo 411 candidalo 
piesiden/iale e nel 1058 la \ it 
tona gli sfuggi pei soli t ieni 1 
nula voti II blocco che egli 
lapin esc nta ò il più ampio 
f inon icali/7-ito d i l le smislic 

Tolge Mcssandn mdipen 
dente sostenuto d i l le desile 
ha 74 anni è celibe e di pio 
fessione è mgegneie civile 
l ' stato deputalo sennini e 
minisi!0 di Stato e ptesidente 
della Repubblica nel pei lodo 
11)8 1964 cioè nel periodo 
piecedente a quello a t lmle 
del piesiclenle Fduaido T I P I 

Ridonino lomic di % inn i 
ex ambìsoialoie negli S i i t i 
Uniti P c indichto del p i l l i 
to democi ist imo al posto d i l 
piesidpnle T I P I Tonno I n 
ce ic i lo di piendeie le clislin 
7e 1 ispelto ali opeialo di I lei 
e ha piomesso n d i e i l i nfoi 
me fti a l a l t i o la na7ioni l7 
7a7ione del lame) piosenlm 
dosi iddì i i t i m i cono un *i in 
novatoim conilo Miende p 
\lessandii clip h i definilo 

esponenti di un «\ecchio 01 
dine di cose v 

I poss bile e see indo i l 
cimi 111 ilio pi oh ib li che 
nessuno d u t ip cu i l i d i h 1 K 
sca a ottotipit l i 111 I „ ^ I O I m 
?a assoluti cioè il 50 1 pei 
cento indispensabile pei es 
spie elptln i i i tomit icmiente 
In tal caso saie1) il pailamen 
to (senaton e deput i l i In se 
du l i comune) a soeglieie 111 
bise 1 quinto stabilito (Ini 
la Costilii7inne il 2 ' ottobie 
ti 1 1 (]\\o eindidati che i u a n 
no ottenuto il maggieu 1111 
meio di \o ' i 

I I un gì inde comuio s\ol 
tosi a S 1 iti igo S ih idoi \1 
'elide I n espisto igli elelti) 
11 1 punti I md i n u m i l i del 
ni igi t inni i d Un i t i popolate 
I gli b 1 1 ile no che se le i t 1 
e 1 ho pi sul nu unte 1 un i 
m sm i t i s i HI ib i l up l i s ig 
' i / i o n e le i ( le i l c i p I tl( 

s t i i n ( 10 t i n i gì )t 11 ' 1 
e Hill 7IOIK d 1 h \ )t 11 i n \ 11 
i i n n o in i l i e n 1/ 011 i l u ile 
l i 1 d e l l o \ l ( ode li n i n i 1 1 
d i 1 u n i le l i inci le le poni 

1) tgt l lc 11 I s s i p i u 1/ o l io 1 
p i t i unpn I n u 17 e l ide nel 1 
s i i i h e e ) u m i l i 1 i l i 

i inestimenli piodutl ivi e dei 
consumi p i i v i t i sopì attutir) a 
cui i t ic i 1 popolali e e questo 
menti e 1 lt dillicollA nelle 
quali si ti ina I iconomia Italia 
111 poti anno esseie sappiate 
Ulta voi so una politica lo l le 
mente espansiva che aumen 
l indo la loniia/ione delle 11 
soise ali mie ino poi riletta di 
stipi la i e le ittuali tensioni in 
l l i / ionistie lu e di iea l i / /a ie 
gli obiet t i l i geneiali di n fo i 
ma sopì attuilo mediante un 
piti accentualo dinamismo del 
la domanda globale t> 

R i l u ilo quindi che la na 
Unii sii ssa dei provvedimenti 
governati l i «1 Ischia di acu 
t i /z i i ie ultei 101 mente — come 
già si sta venlicando - le 
attuali tensioni sui pie/71» e 
che < e del tutto alienante la 
decisione di ut i l i /vaie limi quo 
ta del maggie» gettito fiscale 
(sulla benzina) pei l i n c i o 
melilo del piofi t to del settoie 
petiol i fero» il Comitato I'se 
pulivo della CISI, elicili»! a 
moltie che « I ul lenoie Inten 
silloa/ione della imposizione 
mdn ella (sui consumi) acuì 
see l i situazione di speie 
qua/ione del nostio sistema 
Inbulano smentendo gli im 
pegni più volle assunti di spo 
slaie piogiessivaniente il pie 
bevo sulle imposte dilette so 
pi attuilo atùaveiso una deci 
sa lolla alle evasioni » 

f i documento della CISL 
sottolinea infine l'esigenza di 
« continuale I azione pei le r i 
l onne» e piopone una sene 
di iniziative f ia cui I mime 
diala npiesa degli incol l i l i 
col govei no p un contatto di 
ietto con le forze politiche 
«al fine di confiontaie le 11 
speline valutazioni siili attua 
le situazione economica e ie 
iniziative dn assumo e» 

UH- — Alla nuova sortita 
i icat lalona dei socialdemocia 
liei delh UIL Ila risposto leu 
il segietano geneiale della 
stessa Confette!azione Rugge 
10 Rnennn il quale ha di 
ch inato che «la decisione di 
paitecipa e alla riunione con 
giunta dei t ie 01 gain confe 
dei ali ò stata assunta alla 
quasi unanimità dal Comitato 
centi alt della UIL nella sua 
ultima mintone » e che « 1 mo 
di di puitecipa7ione e le pio 
poste della UIL tioveianno 
la loio definizione natili ale 
nel piossimo comitato cenila 
le com Tcato pei la meta di 
settembie» I l PSU tuttavia 
è tornato nncoia sul la igo 
mento aggravando la sostali 
za dell attacco scissionistico 
con un coisivo sul suo gioì na 
le In cui si sostiene inopma 
tamente la tesi che nessuno 
credei ebbe ali unita sindacale 
ne nella CGIL né nella CISL 

CASA — Ieri sei a come 
abbuino detlo e e si ila una 
1 milioni de 1 tinnisti 1 Ini ìnzia 
11 pi 1 sic cinta d i Colombo 
sui pioti l i 1111 di 11 edilizi 1 (pie 
senti anche Cai li e St mimali) 

Al l t ninne il tinnisti 0 d o 
I I l 'P I unic i 11 1 ha dicln 1 
1 ilo 11 gioni i l isli che la 1 in 
moiK si e scolla soli 1 base 
di pioposlc i\ niz ite dal suo 
die isk 10 pionelsli che 01 1 
inchinilo < ippiofonditc » d i l 
Uniisli 10 de I lesino 

I t pioposlc si indo 1 quan 
to dichiaialo dallo stesso I au 
n c i l l i sai tbbcio nlancio 
d i l la 11)7 compi esc le opete 
eh uib unzzazioni p i i m n i . i e 
secondai 1.1 e lo sniihinonlo 
dille pi oc i d i l l i iiuOM noi 
m i pei nge\oiue 1 acennsuio 
n i delle aite an ih i pe 1 I edi 
lizia ospidalict 1 1 siol.istic.i 
nuo\ i linanziaiiicnli pei I i d i 
hzia abil u n a pioiog 1 Inen 
naie del blocco eki l id i e dei 
e moni di locazione uniti la 
zinne ( 1 istiultinazione degli 
d i t i che opinino nel setloie 
(Iteli cdi l i / ia piogiatiunazio 
no uiiK a di lutti gli miei \ent i 
p u l i d i l i z n abi tat i la C ina 
Ione I L linanziatio che coni 
poi t i ta l i pi ogt anima lnen 
naie (1200 1)00 nnhaidi) Lau 
l icei !) ìispondindo alla do 
mandi di un giornalista ha 
escluso ( h i sia p t i i i s l a l i s t ! 
tuzioiK di nuo\e lasse 

I auiice Ila 111(1110 ha detlo 
che 1 p ieusin un a l i la 1 lu 
mone pi 1 11111 tedi piossimo 
con lo scopo di « defiline 1 
\ ai 1 punti li \ ista » 

FARMACISTI Si e svolta. 
leu una 1 milione ti a la pie 
side nz 1 della I Liti 1 fai ma e il 
Minisi io di l la Sanil 1 M inni 
l i Al Icinniie l i oigainzza 
zi me dei Ululali d u I a n n i 
u s l i h i emani lo un comuni 
e ilo nel qu ilo si ostie no che 
< ne lido iv uto it più impip 
assiali iziom sai 1 npiesa 
I i n ib iz ion i d u medimi ih a 
e l id i l i ) nei (onl iont i degli 
culi 1 

M.O. 
ne ngida di Isi iole voluta da 
Davan e da a l i l i « falchi » 
ha fatto un voli ì f iec i 1 assai 
pencoloso che poliebho fai 
f a l l i l i sul nasici e la l i alta 
tiva 0 nel ungi 101 e dei casi 
n i n n i l i li molti giorni 

I teo il testo della d id imi 1 
zinne del poitavoci del D ipn 
t imi nlo di SI i lo « Sul Medio 
One uh li noslie ultime piene 
conici 111 ino e he vi sono sialo 
v tol izioni di 11 K i 01 do di 

con e I ime nlo de Ha li egli 1 
Non 1 ile 11 li mio etili ut in p n 
tieni li 1 \bbi mio solh v ito 11 
qui stione con l i R \ l e l i 
t RSS uh i i u s o 1 1 in i l i di 
pioni il le 1 Continui imo ìd os 
se iv ne i t te nt une l i t i I i q i l l l ) 
bno d i l l i fot zi p comi ab 
In uni) di Ilo 111 pici odi nz 1 
non ìbbi uno mie nzieme di p u 
nulle lo (ho l i sm lezz i di 
I 1 K h no use ni 1 ÌS( ì l i i t 
te lupo n t u n uno che s n della 

massini 1 nnpuilnn/a e he 1 eoi 
loci 111 Ha le pam sotto 1 li 
auspici del n ipp l i si nt mie 
d i 11 ONU Ja inng continuino 

Alt uni ossei vaimi li inno no 
tato Hil l annuiK 0 poi l'i ivo 
una i t i la ( .ititi la J) il Inno 
usato (I il poit n o i e si ò eapilo 
che il governo ameninno i 
tuttoia effettivamente inteies 
salo a che 1 colloqui ambo 
isiaeliam att iaveiso li inedia 
tene dell ONU Jnn lng Cappe 
na iniziati nel giorni scoisi e 
subito inleriott i) vengano 11 
piesi al piti pieslo 

TEL AVIV •) 
I l ministro della difesa 

Daynn che aveva leu mlnae 
ciato le dimissioni se 1 a l 
teggianiento del gabinetto 
Meli non fosse stato conso 
no alle sue posizioni d i n l i a n 
sigenz-a ha detto stasera al 
la ladio che non si dimette 
M poiché il governo che si 
e niinlto oggi Ila 1 aggiunto 
1 unanimità Ha quindi pie 
valso la sua l infa Fonti al 
lendibili hanno nv elato che 
Tekoali I ambasciatolo isuie 
liano al i ONU Ionici a a New 
Yoik solo la piossuna setti 
mana 

Folte della diihiaiazione (Il 
Washington II pnmo minisl io 
isiaeliano Golda Meu ha due 
sto questa seni che gli USA 
impongano alla RAU di i lmuo 
vele 1 missili 

AMMAN ! 
La situazione nel Medio 

Oliente si 6 fal la di nuovo 
molto giave L ostilità f ia au 
tonta gioì dalie e gueingl ipr l 
e senipie più acuta e tenda 
anzi ad al largai si atti uvei so 
l in te i vento (pei 01 a sopiat 
tutto politico) dell ' I ialt e del 
la Sina al fianco dei palo 
stinesi Ad Amman 111 ali uni 
quort ien della citta e in pò 
n fena si sono avuti nuov 1 
mente sconti 1 f i n i guem 
gl ie l i palestinesi e le t i uppe 
di ie Hussein La vita è p.i 
ializzata il t inf f ico in lcnot 
to le stiade deseite I ne 
gozi clic stamani avevano 111 
peito 1 battenti sono di mio 
vo chiusi Un bollettino e'ol 
Comitato centi ale della Resi 
stenza ti asmesso da Radio 
Bagdad ha accusalo 1 be 
duini (cioè le ti uppe sp ina l i 
di ie Hussein) di avei sp i 
iato contro 1 gueingl ien in 
diveisc località II Gomitato 
cenliale ha oichnalo ai glie 1 
ì ighen di nspondeip al fuoco 
solo pei legittima difesa 

l iak e Sina - nlenscono 
sia la Reulei, sia 1 Asvotiolcd 
Press — si appiesleiebbeio a 
in tend ine, contil i le ti lippe 
gioiti me in sostegno dei gun 
nghei i Gli iiacbeni hanno 
posto 111 stalo d aliai me un 
icpai lo coiaz.zalo fol le d 
enea cento c a n i annal i 

Fin da mai tedi 1 l i alt ave 
va lanciato un ultimatum a 
Huiscin dicblaiando che le 
l iuppe uacliene in Gioidama 
(12 mila uomini) eiano pieni 
le ad mici verni e il l i meo 
CIPI pi lpslint si Oggi li 1 11!) 1 
dito la nniidctiu con elicili 11 1 
ziom del due v i c i piesidenli 
laici i l i e H.nntn ish 

\nclio la Sn 11 si e aff i in 
cata ali II alt R ulto D un Iseo 
b 1 a l f o im i l o che tulio il p 1 
lonzi ile spiano e si ito mi s 
so a thspos zione tlel (oman 
do dei Rumig l ie l i l i Su 11 
non può 111 la nei e me ite di 
(ionie i l lent H]\ 1 eh henne! ne 
la induz ione p i l i sditesi II 
mimsl io sn imo d i l l i Dilesa 
gen Hafez \ l \ssab ha mv 11 
to ad 'Vnfal un I c l eg i imm i 
che elice «.Piotilo ìccoichiv i 
ogni possibile aiuto m i l i t i l e 
e politico senza l i s c i v e * 

I I CURO 3 
Selliate ) si n i 1111 1 il Con 

siglici della 1 eg 1 \1j1h1 pei 
es miniai p ln cnsi f i a auto 
1 ita gioì (lane e glie i n c i e l i 
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A i l l l O N A M h N T I U N I T A 
{ve r f l tmen to «u c /c punit i le 
a 3/1531 Internato a A n i m i 
n la i raz lone de I UnIUV, viale 
Fu lv io Teau 7(1 7010(1 M i l o 
no) Abbonamen to *os ien l io r« 
l i re 30 Oda - 7 n u m e r i (con U 
lunedi 1 annuo 21 IKIO *eme-
Jire I08S0 t r l m e a u e B uno • 
(1 n u m e r i annuo IH 000 nemt-
i l r e « TJO t r l m n i r a 4 sso -
S numer i (aen/a I) t u n e l l • 
nenia la d o m e n l i a ) annuo 
151KHI seniealre 7 aso l i une-
«tre i 200 - E.8loro 7 n u 
m e r i , annuo 33 5(K) sememre 
17 100 • a n u m e r i annuo 
z.11000 aetneaue M fiso HI 
N A S C I T A annuo « 100 i e 
mentre 3 400 Eulero an
nuo IO 000 aemeatrale 1 100 
L U N I I A i V1R NUOVR 
• R I N A S C I T A 7 n u m e r i , 
ennuo 32 MIO el n u m e r i an
nuo 31)000 - B I N A S I I T A • 
C I U T I C A M A I t X I B l ' A , annuo 
IO 100 - PUUUI I C H A ' Lon 
cesalonana enoluBlva S P I 
(Soololà per l i Puh lu tc l t n In 
d a l l a ) Roma P l a u a S L o -
ren tc In Luc i t in a 3(1 e mia 
aiioouraall In I t a l i a - l e l o 
fono liuti (141 • 1 . 3 . 4 . 6 -
T A R I F F B (« | m i per co lon 
na) - CoumieecliUo Dd l f tm ie 
generalo fe r ia le h 500 f i n i i 
va L (100 Ed I i n l l n aeuen 
t r l ona la U 400-410 bA t t n l t a 
cen t ro - mer ld t male L 300-
310 Cronnohe local i Uonin 
L 110. 200 I h o m e I lei JOO 
Toecnna L. loo- iao Napo l i . 
Campan ia L lOO-llo Kei- lo-
nale Cent ro Sud L 100 UM 
Ml l i ino-1 ombni I la L 110.1'el 
Bologna L I M I 2so Oenovn-
LIRi i r lo L »H> 110 T o n n o -
Piemonte M o i l i n n Recido F 
r m l l l n - l ìomi iM in L un) HO 
ISe Vene?le l 100 120 IMU1-
m i r i T V FIN V N / I A I t l V I I . 
o v i r nruv/ i t iN vi i nu 
r ione Ronerde I 1000 i l m i n 
Fd I ta l i a fieltenirloiiiile I n e 
eiOO Fd I t a l i a cenno i i l d l i 
re 800 
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l'Unità ; venerdì 4 settembre 1970 

contro la confusione dei preizi 
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e l e t t r o d°mestico o un televisore, è vostro diritto pagarlo al prezzo più qiusto senza 
essere costretti a lunghe, incerte, fastidiose contrattazioni. 
Rex fa di questo vostro diritto un suo preciso dovere. Per ogni prodotto Rex il prezzo è qià scontato al 
TTtTn- Ò PU"-t0 d a ° g n i r i d u z i 0 n e a r t ì f i c i ^ a e da ogni equivoco. Un grande sevfzio in più che a Rex 
è lieta di offnrv,. Una prova di serietà e lealtà. Sicurezza del prezzo: anche questo vi dà In più la Rex. 

Televisore M12 por
tatila da 12 pollici -
transistorizzato - ali
mentazione a corren
te o batterla • colori: 
giallo, bianco, rosso. 

L. 98.000 

Televisore HT 20 20 
pollici - cinescopio 
autoprotetto - mani
glia rientrante. 

L, 98,000. 

Radio portatile R3HP 
completamente tran
sistorizzata - alimen
tazione a pile o a re
te o a batteria d'auto 
- cambla-tenslone au
tomatico - ricezione 
di 4 gamme d'onda 

L 31.000 

Lavatrice DL5 10 pro
grammi + 4 supple
mentari - vaschetta a 
4 «comparti - centri
fuga a 520 girl al mi
nuto - biolavagglo a 
ammollo automatici 

L. 103.000 

Lavatrice P S super-
automatira di minimo 
Ingombro - capacita 
kg 55 - facile da tra
sportare - rlponibile 
ovunque - 11 pro
grammi - biolavagglo 
e ammollo automati
ci. L. 00 000 

Lavaste viglia 805 de
luxe istema di la 
vigglo brevettato 3/ 
dinami a cestelli ro
tanti - capacità sto
viglie i) pentole lino 
a 8 pe sono - 3 pro
grammi - prelavagglo 
biologie o - tasto lu
cidatura alluminio -
minimo Ingombro. 

L 111.000 

Cucina R 32 4 (uochi 
gas - (orno gas con 
teimomelro - fiamma 
pilota. L. 41 000 

Cucina R 36 SLrE 4 
fuochi gas - 2 pnslre 
elettriche - forno elet 
trico panoramico con 
termostato - cuoco 
automatico - grill e-
lettrlco girarrosto -
contaminuti - orolo
gio elettrico - fiamma 
pilota. L, 124 000 

"SS3 

SI u f a a ke rosene 
KR 50 C portata ter
mica Kcal h 5 500 -
consumo massimo II-
trl/h 0 700 - ambiente 
riscaldarle m' 160 -
capacità «orbatolo li
tri 10 - larghezza 
cm. 63,5. I_ 31.000 

p 

Frigorifero 1040 Euro
pa capacità 110 htn 
- altezza cm 84 -
sbrinamento a co
mando L 34 000 

(? 

Frigorileio 2010/2TE 
capacità 2IO litri (170 
+ 40 di congelatore) 
- altezza cm 141 -
sbrinamento auporau-
tomatlco ciclico - 3 
freddi (auperfreddo -
freddo umido - fred
do temperato) - a 
porta. L, M.OOo 

Condizioralore RC R 
aria trattata m' h 260 
- ambiento medio 
condizloi abile ni' 50/ 
70 - sis'oma « cam
bio stagione» - tra
sportabile tu frappi». 
d» o oon oornlo» per 
Installarono (lisa 

L. 128.00» 

una garanzia che vale 


